Situazione militare nei Balcani 
GIATALGIA ED ADRIANOPOLI 


La ripresa delle ostilità, che dovrebbe 
essere — per quanto non desiderata neppure 
dagli stessi promotori — la conseguenza del 
colpo di mano, o meglio dei colpi di rivol- 
tella dei capi dei Giovani Turchi, riapre 
la questione militare. 

Ciò premesso, in 
mincerebbe la guerra? 

Quali sarebbero gli obiettivi dei due avver- 
sari? 

Quali probabilità di vittoria per l'uno 
o per l’altro? Sono queste le prime domande 
che si affacciano ed alle quali — senza la 
pretesa di darvi sicura risposta, stante la 
incertezza su molti dati e specialmente su 
quali di carattere morale — cercheremo di 

re un avviamento con qualche considera- 
zione. 

La situazione militare dalla conclusione 
dell’armistizio in poi è certamente cambiata. 
Cerchiamo quindi di comprendere fino a 
qual punto può essere cambiata. 

Le ostilità sospese fra tre dei quattro 
alleati e l’avversaria Turchia sono prose- 
guite fra questa e la Grecia ed in parte anche 
intorno a Scutari fra Turchia e Montenegro. 

Diciamo subito, per sbarazzare il terreno 
dalle cose secondarie, che questa continu 
zione parziale delle ostilità non ha modifi- 
cato sensibilmente i rapporti di forza. 

Due scontri sono avvenuti fuori dei Dar- 
danelli fra le flotte greca e turca ed in essi 
la prima ebbe certamente il sopravvento, 
sebbene non decisivo. 

Se il primo combattimento del 16 dicem- 
bre lasciò incerti sui risultati, il secondo riuscì 
indubbiamente favorevole ai Greci, 

L'ammiraglio supremo dei Turchi pare 
mirasse più ad un effetto morale d'impres- 
sione sulle popolazioni ottomane e sull’Eu- 
ropa che non alla distruzione di una parte 
vitale della flotta nemica. 

Egli voleva redimere la propria flotta 
dalla taccia di passività codarda mostrata 
per gitre un anno durante Ja guerra con 
Italia e nei primi mesi della guerra balc: 
nica. Se non che voleva ottenere questo 
effetto d’impressione senza arrischiare trop- 
po le unità a propria disposizione. Egli non 
cercò intatti di distrarre parte delle forze 
avversarie con qualche finta per dividerle @ 
niombare risoluto col grosso delle sue navi 
© »tro le navi nemiche e schiacciarle. 

Senza riunire tutte le corazzate e le veloci 
controtoperdiniere, di cui pur disponeva, 
impegnò due volte Ta lotta in vicinanza im: 
mediata dei Dardanelli. quasi con l’idea 
fissa di aver pronto aro, Jo scampo alle 
spalle. Ed al riparo corse fin troppo presto, 
lasciando i diritto agli avversari di pro- 
clamarsi vincitori. Ln conclusione è che la 
flotta turca subito avarie, ma non è 
distrutta; si è però messa in condizioni tali 
da non potere probabilmente ritentare la 
prova e perciò di lasciare indisturbato il 
dominio dell'Egeo ai Greci. 

ter 

Nel continente, cioè nell’Epiro intorno 
a Giannina e nell’Albania intorno a Scutari 
le operazioni hanno avuto sviluppo ed effetti 
anche minori. 

Si dice che i Greci abbiano oceupato di 
viva forza Bizani presso Gi i 

avanti, che però non s 
a prossima della piazza. 

Egualmente Seutari 
degli scontri, ma provoca 
sidio che non 
dell'armistizio e che potevano offrire il 
mezzo agli assediati di proeredire versa il 
loro seopo. Le cose sono rimaste pri 
poco quali erano 

Una ripresa quindi delle ostilità potrebbe 
e dovrebbe cond la caduta 
piazze di Giannina e di Seutari 
tuttavia avrebbero bensì un 
di qualche entità, ma bene scarso di 
di vista militare. per ve 
ormai molto più di prima nella Tracia e non 
in altro scacchiere delle operazioni di guerra. 


lle situazione rico- 


nina. 
ifica affatto 
verso sono avuti 
amimoso pri 


ioscere i patti 


si 
dall 


voleva ri 


1 punto 


In Tracia l’obiettivo immed 
alleati, sia della Turchia * Adrianopoli. 

Questa città hanno domandata i de 
balcanici 
mente ottenuto dal governo di Ki 
Pascia e dai Gran Consiglio dei Notabili, d 
tro il quale esso voleva coprire la propria 
responsabilità. 

Contro la cessione di 
ribellati, più che altro per il pretesto di da 
Vassalto al Governo, i Giovani Turchi: ad 
ogni modo la liber Mausoleo del 
Califfato, dev'e per consegnenz 
ca, l’obiettivo della guerra che essi farebbero 
risorgere. 

Adrianopoli adunque, tanto per gli allea 
ti che per la Turchia, è l’obiettivo che la pc 
litica suggerisce, se non impone, 
danti milit 

Le ragioni milita 
avversari, poichè — per i 
alleate che operano di conserva — cone 
con quelle politiche, mentre per la Turchia 
sono olutamente in contrasto. 

Invero l’esercito bulgaro ha le maggiori 
facilità per dare il massimo impulso alle 
operazioni d’assedio di Adrianopoli, ormai 
ge non esausta dalla fame, ridotta a Ù 
sime provvigioni. mentre saprebbe di dover 
affrontare gravissime perdite  nell’attaceo 
delle linee gi Ciatalgia, che erano già fo ti 
alla conclusione dell’armistizio e che dovreb- 
bero essere divenute formidabili nel non 
breve intervallo di tempo trascorse 

I Turchi per contro, se sono in grado con 
120 mila nomini, e forse più, radunati tra 
Ciatalgia e Costantinopoli, di opporre tena- 
cissima difesa in quel settore, incentrereb- 
bero difficoltà immense per avanzare da 
Ciatalgia verso Adrianopoli. Difficoltà di 
doppio genere, cioè di numero e di mezzi 
logistici 

Intorno ad Adrianopoli e dinanzi a Cia- 
talgia gli alleati contano forse non meno di 
300 mila nomini, certo essendo che vi si 
trovano in aggiunta ai Bulgari due divisioni 
serbe e forse anche — se non immediato in 
prossimità — un contingente greco. 

To non credo che l’esercito ottomano ra- 
dunato dall'Asia possa aver raggiunta. una 


ta sia degl 


Adrianopoli si sono 


one de 


sere logi 


forza numerica capace di marciare contro 


tun esercito nemico così numeroso. 


Ma, dato anche e non concesso, che il 
numero fosse, potrebbe essere tutto 
l'occorrente di cavalli e di carri per farlo 
avanzare di 8 a 10 tappe in soccorso della 
città assediata ? 

_ Credo si possa rispondere di no, con la qua- 
si sicurezza di non errare. 
tera 


Oramai è noto il disordine col quale e nel 
quale si è compiuta la mobilitazione turea 
nell’Asia Minori 

I soldati mancavano di vestiario, di pane, 
di soldo e spesso anche di armi. 

Tutto ciò non s'improvv 
un mese 0 due di tregua d'armi. 

Le orde accorse dalle regioni più remote 
dell'impero possono essere momentanea- 
mente eccitate da false notizie sugli eventi 
anteriori è da fanatismo religioso; ma l’in- 
disciplina per la mancanza del bisognevole a 
vivere si è manifestata al punto, che gli uffi- 
ciali si nascondevano vergognosi nella pro- 
pria impotenza a reprimere. 

Come si può supporre che un’accozzaglia 
siffatta possa marciare otto o dieci giorni, 
superando la resistenza di truppe sempre 
fin qui vittoriose? 

Bisogna ancora notare che le truppe bul- 
gare dinanzi a Ciatalgia, non sono certa- 
mente rimaste oziose durante la tregua. Esse 
avranno senza dubbio costruito opere cam- 
pali a protezione delle proprie linee d’inve- 
stimento. Perciò esse ebbero in grado e 
dovrebbero esserlo, di offrire prolunga 
resistenza anche contro truppe supe; 

di numero. 


neppure in 


ErTI 


Da 
turisce au 


je considerazioni sca- 
ione: che l'impresa del- 
la libe nopoli. logicamente im- 
posta ai nuovi governanti turchi, presenta 
difficoltà immense, che a noi appaiono ad- 


Non sarebbe strano quindi che riprenden- 
le ostilità una nuova rivoluzi si 
iasse contro i trionfatori d’oggi per 
di avere adunato speranze che non 

possono in alcuno modo realizzare. 
gen. Giorgio Bompiani. 


ica e diplomazia 


I dispacci col segno & sono della notte 


(S) Costantinopoli 26, Corre voce che Hakki pascià 
al quale è stato offerto il Ministero degli affari esteri, 
abbia preso tempo sino a domani (lunedì) per orien- 
tarsi sulla situazione diplomatica e dare una risposta. 

(S) Parigi, 26 — Il prestito marocchino di liquida 
zione, del quale si è trattato nel Consiglio dei Ministri 
ammonterà a 250 milioni circa.(Vedi Pop, rom. di ieri). 

% (S) Vienna. Dopo il recente 
le condizioni dell'Arciduea Ranieri nono molto peg- 
giorate. Stamane sono aumentate le sofferenze cau- 
sate dalla ves: ea, 
tati aministrati all'Arciduca gli estremi 


Sono 
sacramenti. 

Alle sei pom. il suo stato era disperato. 

+ (5) Balgrado, 26. E' arrivato il generale Putnik 
a iore ed è stato subito ricevuto 
0 col Presidente del Con- 


into mag 
al Res quindi ha conf 
io. 
@ (5) Port Said, 26. L'incrociatore inglese Duke 
oj Edimbourgh è partito per Beirut. 


Era Earigi 
(Nostro jonogramma della notte) 


| PARIGI, 27 (o:e 0.50). — Nel 

di ieri nessuna modi >ne seni 
verificata nella situazione croata dal colpo 
«di mano dei Giovani Turchi. Persiste quindi 
in questi circoli politici l'incertezza cire 


| presto Eny 


Secondo | 


a nella 


un tel 
‘ata, i del 
nel pom delibe 
di rompere la tregn r 
stizio. Le ostilità verrebbero riprese 
quattro giorni. 

Un altro telegramma da Londra conferma 
il pieno accordo delle Potenze di fronte alla 
nuova situazione. Ciò costituisce un sintomo 
rassicurante. 


giunto da Lon- 
balennici. i 


rmi- 
intro 


In questi circoli politici si erede che, qua- 
lora il nuovo Governo tureo rifiutasse di uni- 
formarsi ai con dolle Poten 
un'azione eu rebbe forse in 
vitabile. 


ica » 


Lo Conferenze di Londra 


RIUNICHE DEI DELEGATI BALGANICI 


ROTTURA DEI NEGOZIATI? 
® (S) LONDRA, 26. 1 delégati balcanici 
hanno deciso di rompere i negoziati di paco. 
® (S) LONDRA, 26. La riunione dei d 
legati baleanici è stata tenuta nel pomeriggio 
alle cinque. Tutti i delegati hanno assistito | 
a questa riunione. i 
I delegati hanro considerato che i re- 
| centi avvenimenti di Costantinopoli e la 
nuova situazione creata da questi avveni- 
menti equivalgono evidentemente ad una 
rottura dei negoziati. 
ssi hanno allo: o di nominare un 
comitato di redazione, che sarà incaricato di, 
preparare per domani una Nota di rottura dei 
negoziati. 


Il Comitato è composto di Madjaroff per | 
| la delegazione bulgara, di Streit, per la de- | 
| legazione greca, di Vesnie per la delegazione 
| serba e di Vojonovio per la delegazione mon- 

tonegrina. 

La redazione della Nota di rottura dei ne- 
| goziati sarà sottoposta ai delegati balcanici 

in una riunione, che è stata fissata per do- 


Non è stato stabilito niente circa la data 
| in cui la Nota di rottura dei negoziati sarà 
| presentata alla delegazione ottomana. 
| Si è accennato a varie date. Si è parlato 

di domani o di martedì, ma non è stato pre- 
| cisato nulla in proposito. 


| trarono nella Porta dal perto; 


'OSTA DELLA TURCHIA 
ALLA NOTA DELLE POTENZE 


È (S) Costantinopoli, 26. L'/&dam raccomanda al 
Governo di non rispondere in modo negativo alla 
Nota delle Potenze, perchè , dice, non bisogna contare 
su una divergenza fondamentale di vedute tra la 
Triplice alleanza e la Triplice entente. 

Il giornale aggiunge che, prima di dare una risposta 
decisiva, la Porta dovrebbe rispondere piuttosto chie- 
dendo informazioni e domandando spiegazioni sulle 
proposte e sulle promesse delle Potenze. 

UNA SMENTITA DELLA RUSSIA 

@ (S) Pietroburgo, 26. L'Agenzia telegrafica di 
Pietroburgo è auto ‘ata a dichiarare che la squadra 
russa è ancorata nel Mar Nero, a Sebastopoli. Le no- 


tizie pubblicate dai giornali, secondo le quali essa sa- 
rebbe comparsa dinanzi al Bosforo, sono infondate. 


LA BULGARIA E LA QUESTIONE 
DI ADRIANOPO! 


(8) Sofia, 28 Secondo tutte le informazioni pro- 
venienti dai circoli governativi, il Governo bulgaro è 
deciso ad attendere con calma lo svolgersi degli avve- 
nimentidi Costantinopoli ed e lasciare alle Potenze la 
cura di prendere le{misure necessarie per ottenere la 
conclusione della pace. 

Soltanto nel caso che il nuovo Ministero turco ri- 
fiutasse la cessione di Adrianopoli i negoziati sareb- 
bero rotti e la fine dello armistizio sarebbe notificata. 


ROMANIA E BULGARIA 


(S) Bucarest. 28 — Non avendo il Governo bulgaro 
comunicato ufficialmente a Bucarest l'estensione del- 
le concessione che esse intende fare alla Romania, il 
Ministro rumeno a Londra Misu è stato incaricato di 
informare Danew che il Governo rumeno attende ur- 
gentemente tale comunicazione ufficiale. 


Gli avvenimenti e la sî:uazione inTurchia 


I 


Nelle sfere politiche di Costantinopoli 


(S) Costantinopoli, 25 — Sembra prendere consi- 
stenza la voce secondo la quale il Governo, ritenendo 
illegale lo scioglimento della Camera, la convochereb- 
be di nuovo. 

Si parla della possibilità di uu prestito interno per 
le spese urgenti: inoltre i membri del Governo giovane 
tureo sottoscriverebbero somme cospicue e una sot- 
toscrizione sarebbe aperta fra la popolazione. 

(S) Costantinopoli, 26. — Le alte cariche sono 
nuovamente occupate dai partigiani del Comitato 
Giovane turco. 

L'ex-primo segretario del Sultano è stato 
nominato prefetto della città; Djemal bey, ex-vali 
di Adana e di Bagdad, membro influente del Comitato 
Unione e Progresso è stato nominato Governatore 
militare di Costantinopoli, ed il colonnello Tajar, 

Governatore di Ipek, è stato nominato prefotto 

polizi 

(S) Gostantinopoli, 26. — Si dice che il capo dello 
Stato Maggiore Izzet pascià sarebbe nominato Mini- 
stro della Guerra. Il Presidente del Consiglio di Stato, 
Said Halim, sarebbe nominato Ministro degli Esteri. 
L'ex-secondo ciambellano del Sultano Te» fik, sarà 
reintegrato nelle sue funzioni. 

(Dopo arere diramato all Europa tre liste ufficiali 
del nuovo Gabinelio, una diversa dall'altra, da Costan- 
tinopoli vengono telegrafati altri nomi di probabili 
Ministri. E” questo un segno indubitabile della incer- 

a della situazione. — N. d, Di). 

sn 


+ (S) Costantinopoli, 26. Il Ministero ha stabilito 
di sottoporre alla sanzione imperiale la nomina a Mi- 
nistro degli affari esteri di Said Alim, presidente del 
Consiglio di Stato, principe egiziano, cugino del 
Kedivè e segretario generale del Comitato « Unione e 
Progresso ». Si erede che Djavid bey, ex-Ministro delie 
finanze, sarà nominato consiglieresetel Ministero delie 
finanze. 


rà 


LA SITUAZIONE 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
BUCAREST, 26, 17.57 
da Costantinopoli. Imp: 
Incali seguito recenti 
rata, non essendovi al 
europei. 
Censura impeditomi 
tante notizia attitudine 


LA VERITA' S! FA STRADA, 
SUI RECENTI FATTI DI COSTANTINOPOLI. 
® (S) Costantinopoli. 25. Si hanno nuovi, in- 
teressanti particolari degli avvenimenti dello scor- 
so giovedì. 

Poco prima delle 3 pomeridiane un gruppo di una 
quindicina di persone recanti alcune bandiere appar- 
ve davanti alla Sublime Porta. Ac esso si unirono be 
a cavallo, altri capi del Comita 
Unione e Progresso e qualche dozzina di sfaccenda: 
in tatto un centinzio di persone . I dimostranti e 
» carrozzabile princi. 
inat bey e alcuni uffi- 
ciali entrarono nel ( rato ove i Ministri erano 
riuniti a Consiglio, GI i di campo dei Ministri 
che volevano impedir loro di entrare furono uccisi. 

Nazim Pascià uscì dalia Camera del Consiglio, ma 
fu ucciso da un colpo di arma da fuoco alla testa. 
I corpi degli ufficiali uccisi avvano anche ferite di 
pugnale. 

Nella mischia uno dei dimostranti fu ucciso. Enver 
bey entrò allora nella scia dove si teneva il consiglio 
c domandò a Kiamil pascià di dare le dimissioni o di 

la guerra. Kiamil Pascià conservò il più 
» sangue freddo, e rispose che preferiva [rs 
© le sue ito Ja domandi 
ione che Enver bey ripose în tasca. I Mi 
furono messi in istato Ci arresto, ma liberati alle due 
del mattino. 
ruzione dei dimostranti sollevò grande emozione. 


— Giungo stan 
*ssione condizioni 
avvenimenti esage- 
in pericolo per gli 


telegrafare 
Romania. 


impor- 


pale. Enver bey. Jadji be; 


continu 


pissioni; firmò 


Un'enorme folla si riunì fuori della Porta attorno | 


violenti. 

al Comitato U. e P. 
ascis'e per sfuggire alla 

icione, ma moli altri sono siati arrestati. 

Benchè la maggior parte degli ufticiali giovani ade- 
risea al Comitato, si crede pos-ilile un movimento 
nell'esercito contrario al colpo di staio. (Sarebbe una 
bella novità!). 

 (S) Da bordo del vapore «Romania» nel Mar 
Nero. (Per radiotelegramma — Via Costanza), 25). 
Nella notte seguente al colpo di Stato, verso l'una 
antimeridiana, le vittime sono state sottoposte alla 
visita medica. E' risultato da questa che Nazim 
Pascià è stato colpito da un proiettile al ventre e da 
un secondo sotto l'occhio sinistro. Nafiz è stato col- 
pito da una palla alla testa e da due nel ventre. Koe- 
prili è stato colpito da tre proiettili al ventre; da uno 
al petto e da un altro all'occhio sinistro. Dielal, 
che volle difendere Nazim Pascià, è stato colpito da 
una palla alla testa, come il giovane turco Mustafà 
Nejib. 

assicura che i corpi di Nafiz, di Tewfik, di Koe- 
prili e di Djebal presentavano ferite di coltello. 

Si assicura pure che vi sono altri numerosi feriti. 

Giovedì furono, infatti, partate alla Sublime Porta 
nove lettighe della Mezzaluna rossa egiziana. 

La morte di Nazim Pascià, che fu tanto sfortunato 
‘sul campo della guerra e che era un perfetto galantuo- 
mo, ha prodotto pessima impressione. 

Si ricorda, che, al suo ritorno da Ciatalgia, Nazim 
Pascià aveva fatto mettere in libertà i Giovani-turchi 

e si era opposto, în seguito alle misure di ri- 
gore alle quali Kiamil Pascià e Rechid Pascià inten- 
devano ricorrere contro di essi. Venerdì, anzi, egli 
aveva avuto un violento alterco con Kiamil Pascià 
& tale proposito, 


ad cratori che tenevano disc 
Molti enpi dell’opposizion 


ane | 


! l'ammiraglio Said pas 


| scopo: essà attende dal nuovo Gabinetto turco, 
| il quale ha bisogno della fiducia delle Potenze, 
| lo stesso spirito di con 


Nazim Pascià aveva recentemente avuto vari col- 
loqui con Talaat boy e altri giovani-turchi e si parla- 
va apertamente di un accordo di Nazim Pascià col 
Comitato. 

4 (S) Da bordo del vapore Romania nel Mar Nero. | 
(Per telegrafo senza fili — via Costanza), 25. Si parla 
di tradurre i principali ex-Ministri, specie Kiamil 
pascià, Djemal Eddin, Rechid bey, Abdurrahman, 
davanti ad un’Alta Corte e di processarli come promo- 
tori dell’ insurrezione albanese e como responsabili | 
delle sconfitte subite durante la guerra nei Balcani. 

Si teme che il Governo eserciti rigorose rappresaglie | 
còntro i suoi avversari politici e che la Corte marziale 
pronunzi condanne a morte. 

Già tutti i giornali dell'opposizione sono stati in- 
terdetti e la maggior parte dei redattori imprigionati 

Si assicura che vari personaggi si sono rifugiati pres- 
s0 le Ambasciate e sugli stazionari esteri ; si dice ad 
esempio che Munir pascià, ex-ambasciatore a Parigi, 

il figlio di Kiamil pascià e 
il figlio dello Sceicco dell'Islam, hanno trovato asilo 
presso le Ambasciate. 

Tuttavia questa sera si assicura che Muktar è stato 

tentato di arrestare Ali Kemal e 
Ismail Gumuldjina, in una casa di un suddito russo, 
ma che il Consolato di Russia ha protestato, ciò che ha 
cagionato una viva emozione. L'incidente sembra 
sia stato riso ideravano le autoruità turche, 
giacchè i arrestati nel momento 
della loro uscita dalla casa del suddito russo. 


Giudizi autorevoli 


Riuniamo i giudizi espressi nei giornali che rijlet- 
tono d'ordinario il pensicro e il punto di vista delle 
sfere dirigenti. 

RUSSIA. 

(S) PIETROBURGO, 2 i i | 
Maigrado la muova situazione a Costantinopoli, 
l'attitudine delle Potenze di fronte alla guerra 
balcanica, coneretata nella Nota collettiva con- 
segnata alla Porta, resta invariata. 

«lì Governo russo, cosciente più che mai della 
necessità di porre fine alla guerra, farà tutti gli 
sforzi per raggiungere questo scopo. 

«Abbiamo ragione di credere che l'intera Eu- 
ropa sia unanime nell'aver di mira questo stesso 


lazione ragionevole, con- 
forme agli interessi vitali della Turchia, recen- 
temente manifestato dal gabinetto Kiamil pa- 
ì, così improvvisamente scomparso dalla | 


scena» Î 


se 


GERMANIA. 

($) BERLINO, 26. — La Norddeutsche Alg. 
eitung nella rivista settimanale scrive: «La 
tampa curopea, a proposito degli avvenimenti 

Costantinopoli, ritiene che la cosa più impor- 

te per l’azione ulteriore da svolgere di fronte | 

situazione in Oriente è il mantenimento del- 

ccordo fra le Potenze. Nulla fa supporre che 
alcune di esse vogliano abbandonare il concerto 
europeo per intervenire arbitrariamente. nello 
svolgimento degli avvenimenti d'Oriente. 

«Relativamente al passo collettivo delle Po- 
tenze non si tratta di prendere misure coercitive 
contro la Turchia le quali non sarebbero compa- 
tibili col principio di neutralità 6 potrebbero 
avere gravi conseguenze. Non resta, nell’inte- 
resse dell accordo delle Potenze, che procedere 
sulla via della comune influenza diplomatica 
per impedire nuove ostilità, 0, se ciò è possibile, 
limitarle localmente e renderle temporanee. 

FRANCIA 

(S) Parigi, 26 — Il Petit Parisien dice che da con- 
versazioni diplomatiche fra i rappresentanti delle sei 
grandi Potenze risulta che quesie sono decise a man- 
tenere l'accordo tra di loro in Oriente e ad esercitaro 

la loro azione collettiva in favore della pace. Non è 

da temere alcuna iniziativa individuale nè a Vienna 

nè a Pietroburgo, ove i Ministri ottomani non siano 
disposti a complicare la situazione con richieste inop- 

portune. Ì 
1 telegrammi degli Ambasciatori sono a questo pro- | 

posito, rassicuranti. 


Credito, 


La settimana scorsa cominciò debole, quasicchè 
si presentisse qualche scossa. Si vede che i ribassisi 
della Giovane Turchia, che avevano prepara:o il 
complotto, pur sapendo che la Nota collettiva delle 
Potenze sarebbe stata accettata dal Divano ed 
avrebbe quindi prodotto momentaneamente una 
buona impressione, vendettero in precedenza quanto 
potevano. 

Così avvenne. Alla notizia dell’accettazione della 
Nota il mercato internazionale migliorò general- 
mente, per ricadere, naturalmente, all’annunzio del 
fosco colpo di mano che riportava in alto mare la 
barca della pace. 

Infatti durante la prima metà della settimana, la { 
borsa di Parigi, che aveva manifestato una certa 
esultanza per la nomina di Poincaré alla presidenza 
della Repubblica cominciò a sentire un certo malessere 
temendo qualche sorpresa orientale. E la sorpresa 
non tardò, giacchè nel pomeriggio di giovedì il tele- 
grafo annunziava la rivolta di Costantinopoli. 

Per buona sorte mentre i venditori sotto l’impres- 
sione dell’elezione presidenziale di Francia e la delibe- 
razione favorevole alla conclusione della pace presa 
dall'Assemblea nazionale turca credettero opportuno 
di liquidare le loro posizioni, i compratori non hanno 
creduto di aumentare le proprie. 


Industria e Commercio 


| Tarca.. 


La ripercussione quindi del colpo di mano dei gio- 
vani turchi non produsse effetti molto sensibili e il 
ribasso violento, che in altri momenti avrebbe certa- 
mente prodotto la imprevista rivolta di Costanti- 
nopoli, fu assai limitato. 

Basta dare uno sguardo al prospetto comparativo 
fra prezzi della settimana scorsa e quelli della prece- 
dente, sia sui mercati esteri, come sul nostro, per con- 

incersi che la scossa non ha prodotto gravi danni. 

ò che è tanto più notevole, ove si rifletta che su 
alcuni mercati si erano di già iniziate le operazioni 
di liquidazione. 

I filibustieri della Giovane Turchia, e i loro alleati 
non hanno fatto quindi, come speravano, un pingue 
bottino. 

Il mercato internazionale si trova quindi in uno 
stato di perplessità, non potendo prevedere quel 


| che seguirà. La fiducia nell’accordo delle Grandi Po- 
| tenze e la fermezza nei loro propositi 


certamente 
molto confortante: ma la situazione creata dal colpo 
di mano di Costantinopoli è tale che trattiene da 
qualunque previsione e manterrà nella migliore ipo- 
tesi, il mercato generale in una specie di stasi 

— Il mercato monetario non potrebbe essere più 
solido. La Banca d'Inghilterra ha aumentato di un 
milione di sterline la sua riserva, mentre le Banche 
consociate del Nord America, per non essere da meno, 
hanno fatto altrettanto, diguisachè la eccedenza 
delle loro riserve è ora di 4.318.000 sterline, vale a 
dire, oltre cento milioni di franchi. 

Il segreto della situazione sta in ciò, che l'accordo 
fra lo Grandi Potenze si mantenga, come del resto 
pare assicurato, saldo © sovratutto che i Governi, 
facciano il possibile per impedire che la Turchia trovi 
denaro. Qugsto è l'essenziale. 

Ed ora ecco gli ultimi bollettini. 

Londra. La settimana cominciata bene, si è chiusa 
debolmente, ma senza gravi apprensioni. Consolidati 


| piuttosto deboli. Ferrarie americane alquantoagitate. 


Calma nel resto. 

Berlino. Dopo scossa primo momento, chiudiamo 
settimana più sollevati - pochi affari — Situazione 
di attesa. 

Vienna. Tendenza alquanto debole: generale asten- 
sione affari indebolisce corsi. 

Parigi. Ripercussione di ribasso, causa mancanza 
contropartite, alquanto atteneata. Nota dominante 
chiusura settimana: incertezza. 

— Il mercato nostro non ha risentito, a guisa 
quello estero, alcuna forte sensazione dall'inattesa 
rocambolata di Costantinopoli. Sul momento si ebbe 


| l'impressione che si prova, quando uno, credendo di 


aver ragîriunta la meta, si trova dinanzi ad una diffi- 
coltà non prevista, ma che ritiene tuttavia di poter 
superare. 

La calma ela prudenza sono in questi casi due 
virtù sovrane. Non vi è infatti ragione per gravi timori 
come lo prova il fatto che il Consorzio delle banche 
e degli Istituti italiani (Vedi uktime) si è assunta la 
nuova emissione di 500 milioni di Buoni del Tesoro 
al 4%, quasi si trattasse di una tazza di catîè e latte. 


Mercato inglese. 
18 gennaio 1913 

75 18 

YÙ— 

86 

n 

Banca d'Inghilterra. — Malgrado alcuni 
di oro per l'estero, e in causa di una restrizione nella 
circolazione la riserva della Banca è ancora aumentata 
di oltre 900.000 sterline e salita a 26.561.767 sterline; 
mentre la sua proporzione agli impegni, salita pure 
di 3/4 di punto, resta al 49 1/8 per cento. 

Il tasso di sconto sul mercato libero, leggermente 
più teso, ha oscillato fra il 5 (ufficiale) e il 5 4 per 
cento per le migliori cambiali a tre mesi. 

"n 

Mercato americano. — Un altro e notevole mi- 
glioramento presenta l’ultima situazione delle Banche 
Consociate di New York. 

La riserva totale infatti è aumentata di 4.403.600 


25 gennaio 
Consolidato. 74 1516 


Italiano. 


| sterline è salita a 86.641.800 sterline mentre la sua eo- 


cedenza sul minimum legale, salita a sua volta di 
circa 1 milione di sterline è ora 18.000 sterline. 
Mercato francese, 
18 gennaio 1913 

93 35 
#03 | 

9772 


25 gennaio 
88.97 
97 65 
91 02 
85 70 


8019 frances» 
3.010 perpetuo, 
Italiano | 
£pagnuolo 91 60 Î 
Rendita turca 866 | 
Banca di Francia. 
23 gennaio 1913 /iff. dal 16 gennaio 
3.199.230.021; + 18.229.526 
647.873.512) — 3.522.744 
1.931.023.257 40.325.667 
710.363.437 | — 30.067.705 
627.714.832| -+ 60.214.793 
Id. col t:eoro...| _301,642.199| + 20.661.458 
Circolazione ....| 5.768.760.935 | 89.601.500 
Mercato italiano. 
18 gennaio 1913 
99 15 
99 25 
1470 50 
871 50 
nl 
586 — 
105 37 
366 
577 
412 
353 
1628 
147 
1945 
1140 


Conti corr.nti.. 


25 gennaio 
Rendita 3,50 % 
Rendita 3 % %. 
Banca d’Italia . 

» Commerciale .. 
Credito Italiano... 
Fondiario Ital... 
Banco Roma 
Mediterraneo... 
Meridionali 


IIIII18/[18 


Metallurgica ... 
Ferriero 


Cines. 
Obbligazioni 
Ferrovie 3% . 
Ferr. Ital 4% . 
Banca It. 3,75%. 
(C. R. Milano 3% .. 
$. Paolo Torino. 
CAMBIO +... 


Dalle Provincie 


Cronaca per telegrafo — Ni servizie) 


Alta Italia 


+ (5) Piacenza, 28. Oggi nel Salone gotico ha avu 
to luogo la cerimonia della consegna agli ufficiali el 
regg. cavalleria «Piacenza, qui espressamente venuti 
da Caserta, del cofano per la custodia dello stendardo 
del reggimento, offerto dalle signore e dai gentiluomini 
piacentini. 

Alla cerimonia hanno partecipato le autorità mili- 
tari e civili ed una numerosa folla. 

Parlarono il Commissario Regio, conte Barattieri, 
presidente del Comitato, il maggiore Diotaiuti, dei 
cavalleggeri «Piacenza» ed il generale Di Robilant. 

Stasera agli ospiti è stato offerto un banchetto al- 
Hotel San Marco. 

COMMEMORAZIONE DEI CADUTI 
IN ERITREA E IN LIBIA. 


+ (S) Milano, 26. Oggi, con grande concorso di 
popolo, per iniziativa delle associazioni dei reduci di 
Africa, ha avuto luogo la commemorazione dei soldati 
caduti în Eritrea e in Libia. 

Vi hanno partecipato vazie rappresentanze di as- 
sociazioni militari e patriottiche con bandiere. 

Vi era pure una larga rappresentanza di tutte le 
srmi del presidio di Milano. 

Il corteo, al suono della marcia reale, percorre le vie 
Carlo Alberto, Orefici, Dante, Foro Bonaparte, Gari- 
baldi e Volta, giungendo al cimitero monumentale, 
ove arrivano pure in automobile S. A. R. il conte di 
‘Torino, il Sindaco conte Greppi, il Prefetto senatore 
Panizzardi, il generale Caneva. 

A nome dei reduci di Africa il presidente della asso- 
ciazione Biraghi saluta S. A. R. il conte di Torino e i 
covenuti; segue l'assessore prof. Ferrari, che commemo- 
ra tutti i prodi caduti valorosamente perla grandezza 
della Patria. 

Viene quindi posta da alcuni reduci una corona sul- 
la lapide commemorativa dei caduti in Africa. 

Mentre la musica intuona l’inno a Tripoli nella 
folla scoppiano grandi applausi e grida di: Viva il Conte 
di Torino! Viva il generale Caneva! 

A cerimonie finita S. A. R. il Conte di Torino si in- 
trattiene affabilmente con alcuni reduci, stringendo 
loro la mano. 


Italia Centrale 

Ferrara, 26 — Giunge notizia da Baura che colà 
avvennero gravi disordini durante un comizio contro 
la disoccupazione. Dovette intervenire la forza pub. 
blica e ne nacque un conflitto tra carabinieri e operai 
Si dice vi siano tre feriti. Mancano finora maggiorl 
particolari. 

(S) Bologna, 26. — Questa mattina come prima 
cerimonia delle onoranze che Bologna tributa oggi 
ni primi martiri della libertà, Giovan Battista De Ro- 
landis e Luigi Zaniboni nela casa di quest’ultimo, 
posta in via Strazzacappe, all'angolo di via Galliera, 
è stata scoperia una lapide in marmo. 

L'iscrizione è dettata da Olindo Guerrini. 

Al cerimoniale erano presenti varie personalità, 
professori dell’ Università di Bologna, associazioni 
di mutuo soccorso, con rappresentanza e bandiere. 

Alle ore 14, nell'atrio della R. Università, presenti 
gli on. Orlando e Loero il prof. P« Rettore dell’Uni- 

vari professori ed autorità, molti studenti ed 
alcune associazioni con bandiere fu scoperta una la- 
pide a Luigi Zaniboni e a Giovan Battista de Roland 

Hanno parlato applauditissimi il professore Ia 
chia, che ha dato in consegna la lapide all'Università, 
e il Rettore di questa, prof. Pesci, che ha ringraziato 
e illustrato brevemente la vita dei due insigni patrio! 

Indi ha prenunziato un eloquente, applauditis- 
simo discorso l'on. V. E. Orlando. 

Firenze, 26 — In seguito ad abili indagini sono sta- 
ti oggi dalla nostra Questura indentificati e tratti in 
arresto due spaccciatori di È i i quali în que- 
sti giorni riuscirono a spendere parecchi biglietti da 
L. 50 egregiamente imitat sono tali Virginio 
Corvini, di anni 27, e Alberto Grifoni, di anni 42 en- 
trambi vigilati speciali. Il Grifoni, anzi, è un reduce 
dal domicilio coatto. In una perquisizione fatta in es 
sa del Grifoni furono sequestrati cinque biglietti fal- 
si da L. 50. L'autorità erede di essere sulle traccie di 
una vasta associazione di falsari. 

Terni, 26. — Uscito dal penitenziario di Favi- 
gnana, si è presentato stamane, con foglio di via a 
questo ufficio, di P. S, l’ergastolano Angelo Sebastia- 
ni di anni 67, il quale rivede la luce per grazia sovrana 
dopo 35 anni di pei Il Sebastiani fu infatti con- 
dannato ai lavori ti a vita dalla Corte di Assise 
di Spoleto il 19 dicembre 1877. 

Riportò poi dalla stessa Corte altre due condanne, 
dell’identica pena a vita per grassazioni ed omicidi. 


Nelle Isole 


rmo, 26: — Oggi nel Politeama « Garibaldi 

ha avuto luogo l'annunziato comizio pubblico « Pro 
Albania » promosso dalla Lega Nazionale Aibanese. 

Intervennero le rappresentanze di tutte le colonie 
albanesi. Oratore ufficiale fu il cav. uit. Giuseppe Cir 
dell'Istituto Orientale di Napoli. ll Comitato citta- 
dino, sorto ad iniziativa della Lega, e del quale fanno 
parte il Sindaco, sen. De Martino, tutti i 
senatori di Palermo e le più spiccate not 
tadine aveva pubblicato itante la 
cittadinanza al Comizio e rilevando che i tempi sono 
maturi per la redenzione del popolo albanese. In tal 
senso venne votato dal Comizio un ordine del giorno 
proposto dal Comitato. _ 

Provincia Romana 

Frascati, 26. — Il nostro Comune ha incaricato 
l'ing. Spreca di compilare un progetto di piano rego- 
latore per la zona limitrofa alle Ville Torlonia, Pal- 


NOVELLA 


Una gita di piacere 


— Per bacco! gridò Ben, fermandosi ed esami. 
nando per la prima volta le nuvole nere che si 
addensavano sulla loro testa. 

— Pare che sarà proprio così, però è possibile 
che il vento spazzi tutto, spero ancora che 
non saremo inzuppati il 4 Luglio. 

— Oh! le nuvole non se ne andranno prima 
di averci bagnati. 

Come per confermare tali parole, improvvi. 
samente il vento infuriò, scosse le cime - degli 
olmi più superbi e si scatenò in folate corte e pre- 
cipitose. Il tuono si fece tristamente udire da 
Jontano. 

Allo scoccare delle 8fra gl'immensi applausi 
che imposero silenzio al vento ed al tuono, 
fu lanciato un razzo, seguito da un secondo. L'u. 
ragano si avanzava rapidamente, i grandi olmi 
piegavano, i lampi squarciavano le nuvole. Im- 
provvisamente scoppio la folgore con uno scro- 
scio terribile sulla folla stupita e sgomentata; e 
subito come se quel segnale dei fuochi fosse in- 
vece quello dell'apertura delle cateratte del cielo, 
la pioggia cadde a torrenti. Dopo un momento di 
mesta costernazione successe una confusione in- 
descrivibile e la folla si disperse come per incanto, 
spingendosi, calpestandosi, urtandosi; gli nomini 
gid-vano, le donne strillavano, i ragazzi pian. 


lavicini e Muti. Secondo tale progetto, quella zona, 
splendida per la sua posizione, dovrebbe essere li. 
vellata e fabbricata a villini. La cittadinanza è lieta 
di questo progetto comunale, che toglierà di mezzo gli 
fnestetici fossati aggiungendo così nuovo ormanen- 
to alla nostra città. 

Rocca di Papa, 26: Nella tenuta Vivaro, proprietà 
della duchessa Sforza-Cesarini, che dista da Rooca 
di Papa due ore di cammino, si trovano circa ottanta 
famiglie di poveri lavoratori. Costoro, vantando 
un diritto di semina, si sono recati in contrada «Colle 
dei Morti » e, quantunque l’affituario del terreno, 
sig. Alessandro Di Pietro, si opponesse, hanno ini 
ziato i lavori per la semina. Sul luogo si recarono i 
carabinieri e riuscirono ad indurre i contadini a ri- 
tirarsi. L'agitazione però è ancora vivissima e si te- 
‘mono disordini. Ù 

Nettuno, 26: Nel pomeriggio di ieri il maresciallo 
del 15° artigl. Palmeri Niccolò, mentre presso il po- 
ligono addestrava al salto il cavallo di un ufficiale, 
cadde malamente riportando la lussazione della 
spalla destra. Fu traspoziato all'ospedale di Anzio, 
dove fu giudicato guaribile entro un mese salvo com- 
plicazioni. 

—_T 
Servizio radiotelegrafico 

Il Ministero delle Poste e del Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi che sa- 
ranno in comunicazione oggi 27 gennaio colle stazioni 
sotto-indicate: 

Regina Elena, con Capo Mele — Taormina, Prinz 
Regent Luitpold, America e Friedrich der Grosse, con 
Capo Mele e Palmaria — Indiana, con Capo Sperone 
e Castiadas — Laconia, con Castiadas e Isola Chiesa — 
Madonna, con Castiadas e Castel Sant'Elmo — San 
Giorgio, con Sferracavallo e Forte Spuria — Argenti. 
na. con Forte Spuria e Taranto — Egypt, Schleswi 
e Otranto, con Taranto — Pannonia, con Taranto e S. 
Cataldo. 


== 
Mercati italiani ed esteri. 


Cereali. 


Adria. — Frumento L. 28.50 a 30, frumentone 18 
a 19.50. 

Alba. — Frumento L. 29. meliga 20.31. 

Bari. — Frumenti duri fini nazionali da L. 35 a 
35.50, id. esteri da 32 a 32.50, teneri bianchi nazionali 
ed esteri 32 a 32.50, id. rossi 32 a 32.25, frumentoni 
lire 21. 

Pinerolo. — Frumento L. 27.90 a 29.10, segale 

7. 90, frumentone 19.40 a 20.31 
Saluzzo. — Frumento L. 2: meliga 17.20, bar- 
barato 26.15, segale 23, orzo 35, fave 24.50 fagiuoli 60. 
Savigliano. — Frumento L. 28.40, frumentone 
17.80. all’ett. 
Teramo. — Frumento L. 
al quintale. 


3, Granoturco 22,35 


Farine. 


Brescia. — Farina da pane L. 38.75 a 39.50, da 
pasta 38 a 38.50, id. di frumentone fioretto 23 a 23.75, 
comune 20 a 20.50 al quintale, Crusca da L. 18 a 19, 
cruschello 17 a 17.50 al quintale. 

‘maggiore. — Farina frumento N. 1 L. 37 a 
2 da 36 a 36.50, N. 3 29 al quintale, eru- 
hello L. 17. 

Farina di frumento a L. 33, id. di frumen- 
id. di fava 28, al quintale. 

Foggia — Semola 13 qualità L. 48, id. 23 a 46, fa- 
rina 19 qualità a 2 a 42, crusca 16 a 17 al quin- 
tale. 

Grosseto. — Farina di frumento marca B. L. 39 
a 41, id. granoturco 24.50 a 25.50, semola 18.50 @ 19 
al quintale. 

Novara. — Farina di frumento n. 1 L. 3a 39, id. 

. 2 da 37 a 38, farinetta n. 3 da 31 a 31,50, n. 4 da 
29 a 30, crusca 18.50 a 19 — oruschelio 17.50 a 18 


lo 1° 46.50 a 
0, id. camo- 
originario 


mercantile nostrale 
ario 19 42.50 a 43. 
mercantile 37.50 a 39, ai quintale. 


Foraggi e semi di foraggi. 


Alba. — Fieno maggengo L. 11 ricetta 10 terzuolo9 

Casalmaggiore. — Seme trifoglio L. 140 a 150, erba 
Spagna 90 a 95 

Cesena. — Fieno L. 7.8, paglia 3.25 a 3.75. 

Foggia. — Fieno L. 10 a 12, paglia da foraggio 3 
a 3.50, 

Grosseto. — Fieno L. 7a 9, paglia 3.20 a 3.50 al 
quintale. 

Lodi. — Fieno maggengo L. 10 a 11, ricetta 9. 
a 10, terzuolo 8.50 a 9, paglia di frumento 4.65 a 5. 
al quintale. 


Mencalieri. — Fieno maggengo L. 10 a 11, ricotta . 


2.10, orbaggi 7a 7.50, al quintale. 
0 a 11.50, ago- 
stano 9.50 a 10.50, terzuolo 8 a 8.50 al quintale. 
Paglia di frumento, segale ed avena pressata 4. 
a 4.30, sciolta 3.60 a 3.80, id. sciolta 2.75 a 3 al quin- 
tale. 
Bestiame. 


Moncalieri. — Bestiame vivo da macello: vitelli 
1° qualità à 
0, id. 22 67 


| 902 97.50, vacche 


vo L. 80 a 100, manzi 
a 95, vacche 70 a 50. tori 75 a 85 al quintale. 
Pinerolo. — Buoi da macello lire 85 a 9 
82.50 a a ll: 


gevano. Ogni lampo era seguito da uno seroscio 
spaventevole. 

— Ecco proprio il più famoso uragano che abbia 
mai visto disse Ben dopo il secondo rombo di tuono 
Addio fuochi artificiati! 

Sino a quel momento egli aveva osservato 
tutto ciò con curiosità perchè era molto lontano 
dalla massa della folla, ma subito fa fiumana 
vivente arrivò a lui e în obbligato di resistere 
enerzicamente per proteggere la sna piccola 


poi op- 
ponendo il suo petto alle onde umane condusse 
la sua famiglia ’sana e salva al coperto în un 
cantuccio. Lì si fernò un momento per prender 
fiato e per pensare a ciò che avrebbe poi dovuto 
fare, 

La moglie piangeva e piangevano i ra 
e la prima diceva — Noi non arriveremo più a 

io sono bagnata fino alle ossa! 

— Ancora un po” di coraggio, replicò il marito. 
Non pioverà a lungo così forte, ed in fin dei conti 
la pioggia d’estate nan ha mai fatto male a nes- 
suno. 

— Io hoi brividi in tutto il corpo. 

— E' perchè voi vi raffreddate troppo pre 


giacca su voi ed i ragazzi. 
In quel momento una voce dolce presso di lo- 
ro, disse: 


— Credo che potrò fermarmi un momento qui. ! 
Ben trasalì. Credete di riconoscere ;quella vo. | 


ce ed il primo lampo gli mostrò che non si era in- 
gannato. Era la signora che aveva incontrata tre 
volte ed era in compagnia di un signore. 

— Io vorrei sapere se siete proprio voit do - 
mandò Ben. 

— Ab! ecco gli amici di cui vi ho parlato, dis- 
se la signora al suo cavaliere. Posso restare tran. 
quillamente fin quando ritornerete con una car- 
foi si 


vacche 45 a 60, maiali 120 a 135, al quintale; agnelli 
d’allevamento 11 a 15, monitoni 6 a 7.50 al miriag. 
‘re, formaggi ecc. 

Cagliari. — Formaggio fino L: 200 salato 125 al 
quintale. 

Foggia. — Formaggio L. 260 a 265, ricotte salate 
205 = 210, fresche 105, caciocavalli di Puglia 125 a 240. 

Fossano. — Burro L. 2.40 al kg. 

Grosseto. — Fi io di pecora (secco) L. 265 a 
280, id. (in cascina) 165 a 178 al quintale. 

Lodi. — Burro L. 2.40 

Novara. — Burro di Is qualità L. 2.90 ,22.2.70 al 
chilogrammo. 

Formaggio gorgonzola fresco“di latteria 1.30 a 1.28, 
id. maturo a magazzino I° qualità 1.60, 2° 1.40, 

Emmenthal novarese L. 1.65 a 1.70 al kg. 

Parma. — Formaggio parmigiano stravecchio lire 
3 a 3.20, id. vecchio 2.80 a 3, vecchio mezzano 2.40 
a 2.50 al chilogrammo. 

Piacenza. — Burro L, 2.80 a 2.90, lardo 1.85 a 1.90 
al chilogrammo. 

Formaggio (Emmenthal) piacentino lire 1.75 a 1.85 
grana di stagione 1.40 a 1.50 al chilogrammo. 

Pinerolo. — Burro 1% qualità lire 2.60 a 2.70, 22 2.25 


a 2,60 al chilogrammo, 


Saluzzo. — Burro di pianura lire 2.34. 
Savigliano. — Burro L. 2,40 al chilor-*mmo. 
Teramo. — Burro L. 3.50 al chilg. tormaggio di 
vacca (duro) L. 3.50, id. di pecora 1 qualità 3.25 al 
chilogramima. 
Vini 

Asti — Barbera 13 qualità L. 60 a 62; qual. 58 a 
60 all’ettolitro. o 

Vino da pasto 1° qualità L. 48 a 50; 22 qual. 42 a 45 
all’ettolitro. 

Chieti — Vino bianco 1° qualità L. 45 id. 28 38; ros- 
#0 18 qualità 45; id. 22 37 all’ettolitro. 

Montepulciano — Vino rosso dell'annata di Chianti 
o collina L. 32 a 35, di pianura 23 a 30 allettol. 

Siena — Vino rosso dell'annata di Chianti o collina 
L. 26 a 38; id. di pianura 20 a 25; bianco dell'annata 
brusco o secco 18 a 22; dolce o filtrato da 19 a 25 al 
V'ettolitro. 

Materie utili all'agricoltura 


Perfosiato N inerale. — Mercato invariato discre- 
tamente attivo per le contrattazioni primaverili. 

Scorie Thomas. — Condizioni di mercato immutate. 

Solfato ammonico. — Viva richiesta da ‘parte del 

i prezzi si mantengono sostenuti all’origi. 

gleso sui fr. 37.75 cf. Mediterraneo e per 

imbarchi primaverili e sulle L. 38.25 per le produ- 

zioni tedesche, franco sdoganato ai transiti per con- 
segne sino a giugno. 

Nitrato soda. — Amburgo continua nell’ascesa 
dei prezzi con quotazioni di marchi 11.57 per il feb- 
braio-marzo: anche il mercato italiano dimostra ora 
una maggior sostenutezza con quotazioni sui fr, 29.30 
base vagone Genova. 


Disastri ferroviari 


(S) New York26 — Due treni aerei hanno avuto una 
collisione e si sono incendiati. Parecchi viaggiatori 
sono rimasti feriti. Un viaggiatore rimasto frairotta. 
mi è morto astissiato. 


Esposizioni e Congressi 


UNIONE STATISTICA DELLE 
CITTA’ ITALIANE, 


Teri mattina, alle ore 10, nel Ridotto del Teatro 
Argentina sì adunò l'Assemblea generale dell'Unione 
Statistica delle città italiane. 

Vi assistevano il Sindaco di Roma, Ernesto Nathan, 
il Sindaco di Bologna avv. Nadalini, il prof. Monte- 
martini in rappr ti, il comm. A- 
schieri, capo dell'Ufficio Centrale di statistica, il com- 
mendatore Lusignoli, segretario generale del C: 

di Roma, il rag.Ravizza in 

di Milano, il comm. Pel il prof. Ugo ( 

segretario dell'Unione statistica, l'avv. Silvestri 

l'ufficio del Censimento, l'avv. Vasta, so 

nerale del Comune di Catanzaro, il sig 

presentante del Sindaco di Ravenna 

telli, segretario generale del Comune di Perugia, 

il sig. Galli Rodolfo in rappresentanza di Venezia, il 

sign. Vitale Egisto, segretario di Monselice, il cav. 

Albertini, direttore dell'ufficio di ragioneria generale 

del Comune di Roma, il sig. Domenico Tisco, in rap- 

presentanza del Comune di Sessa Aurunca, il cav. Fi 

dinando Budetti în rappresentanza di Carinola, il 

cav. Patti segretario generale di Cosenza, il cav. Zei 
gioniere del comune di Firenze, l'ay 

naro Petucca Sindaco di Isernia e molti altri, 

‘ursini salutò 

Ù pariicolsrmente il £ 

Roma per l'invito cortese fatto al Congresso. 

Il Sindaco Nathan rilevò l'importanza della fun- 
zione statistica nei Comuni, e più particolarmente 
quella riassuntiv Unione statistica 
rende possibile utili 

Il prof..Montemartini poi 
del Minis 
concorso fi: 
alle spe 


zione di un 
cospicuo da parte del Ministero 


viva discussione, i conti consun- 

L i 1911 e 1912 e lo statuto sociale nelle 

sua nuova forma, intesa a facilitare la coliabora. 
zione e il concorso dei comuni, e speciali 


—_——————————— mC 


on dovete temere di lasciar- 
la, signore; nessuno la toccherà ve lo prometto. 
— Si, egli avrà cura di me. Ritornate con una 
carrozza; questa brava gente non deve andare 
piedi fino alla stazione con questo tempaccio 
che fa ; essi verranno con noi. 
— In ogni caso noi avremmo preso una vettu- 
ra, disse Ben; mia moglie non ne può più. 
Il signore si allontanò e Ben seostò delicata- 
mente la sua bambina per far posto alla signora. 
avere qualche cosa per coprirvi, egli 
se. portato un ombrello se avessi po- 
tuto prevedere che pioverebbe così! Credo però 
che il peggio sia già passato. Buon Dio! voi non 
avete sulle spalle che questo piccolo scialle di 
merletti? Ma voi sarete tutta inzuppata! E non 
avendo altro da toz si tolse il panciot 
pose sulle spalle della signora.. Là — d 
ro che vi preserverà almeno dal mal di gola; non 
bbiate paura, questa mattina era bianchissimo. 
Finalmente venne la vettura e tutti furono 
contentissimi di mettersi al coperto. Allora Ben 
si mise a raccontare la storia del suo pranzo, © 


i come lo avevano imbrogliato co! biechiere di Jat- 
te, la tazza di thè ed il resto, provocando le più 


0 | spontanee risa del signore e della 
sto. Sedetevi sotto quest’albero; stenderò la mia 


ignora. 

— Noi scendiamo qui, disse la signora facendo 
fermare la carrozza. 

— Oh! me ne rineresce molto! gridò Ben. Io 
vorrei che ci veniste a trovare. 

— Si venite! aggiunse sua moglie. 

— Perchè no! verrò a trovarvi se passerò qual- 
che volta per la vostra città. Buonasera. Ah! ec- 


| co il vostro panciotto, a momenti lo portavo via. 


Mille ringraziamenti. 

— Ne debbo più io a voi. Buonasera! 

Prima di allontanarsi il signore disse a Ben: 
Ricordatevi che la corsa è pagata. 

Quando discesero, il cocchiere tenendo in ma- 
no il sacco di Ben, gli disse: Vi sono cinquanta 
‘centesimi da pagare, signore. 


tedi quelli | 


più piecoli, nonchè ad attendere la cooperazione dei 
segretari generali dei grandi comuni. 

Si approvo pure il piano tecnico dei lavori dell'U- 
nione presentato dal prof. Giusti. ; 

Il Sindaco di Filenze, marchese Corsini, chiudendo 
l'adunanza ringraziò gli intervenuti e propose all’as- 
semblea l'invio dei seguenti telegrammi: 

Ad Ernesto Nathan Sindaco di Roma: Assemblea 
Unione Statistica Città Italiane all’atto di sciogliersi 
rinnova a mio mezzo espressione riconoscenza per 
ospitalità concessa e graditissimo intervento suo, 
Corsini Presidente. 

A SE. Nitti Ministro Agricoltura. Assemblea 
Unione Statistica Città Italiane manda deforente 
saluto a V.E. che tanto interesse ha sempre dimo- 
strato verso di essa e vivo ringraziamento e plauso 
per le comunicazioni portatea suo nome del Direttore 
generale Statistica prof. Montemartini. Corsini, Pre- 
sidente. 


CONGRESSO MOVIMENTISTI RROVIARI 

Nella sala della della Lazio, in via Farini, 52, fu inau- 
gurato ierì mattina il secondo congresso dei Movimen- 
tisti ferrovieri — Notati fra i presenti i componenti il 
Comitato Centralé Ricci, Isidor, Leoni, Vezzino, Pe- 
coraro, Testa, Fratini, i delegati Marchisio e per 
Giacomelli per Torino; Guarnieri per Milano; Trevi 
Venezia; Assario Gherardi per Genova; Chianto- 
re e Veroli per Bologna; Margheri e Marroncini per 
Firenze; Cameci per Ancona; Marcucci e Blosi per Ro- 
ma; Marotta per Napoli; Colaneri e Qatro per Reggio 
Calabria; Castellana per Palermo: e molti altri. 

Fa votato il seguente ordine del giorno: 

«Il Congresso Movimentisti tenute presenti le di- 
Sposizioni statutarie per ciò che riguarda l’assicurazio- 
ne dell'assistenza legale ai soci ed i sussidi finanziari 
loro spettanti in caso d’infortuni e considerate le ri- 
chieste d'assistenza legale e di sussidio avanzate in se- 
de di Congresso da non aventi diritto — decide di non 
prendere in considerazione le richieste e passa all’ordi- 
ne del giorno, rimettendo il compimento dei doveri 
d’umana e fraterna solidarietà verso i colpiti da di- 
sgrazia ai singoli movimentisti indipendentemente 
dal loro attributo di rappresentanti e di soci. 


TEATRI ed ARTE 


Lirica — Il telegrafoha già datonotizie del grande 
successo riportato da Giuseppe De Luca al Regio di 
Torino nel Don Carlos. 

I giornali torinesi ora giunti, dimostrano come quel. 
lo spettacolo abbia costituito pel grande artista un ve- 
ro, un memorabile trionfo. 

Scrive la Stampa: 

«Il De Luca fu il Don Rodrigo che ci ripromettevamo 
Arte squisita, portamento scenico elegante e corretto, 
sobrietà, pregi di una voce dolce e ricca di vibrazioni 
ad un tempo fecero di lui l'idolo della serata. » 

La Gazzetta del Pops! 

« Il vero, il grande trionfatore di ieri sera, dopo Giu- 
seppe Verdi, fu il baritono De Luca. Impersonando 
il marchese di Posa, il De Luca fu veramente grande. 
Dalla sua arte fatta di intuizioni, di meditati proposi 
ti, e di finezze, nelle quali e voce ed intelletto si unisco. 
no in perfetto accordo levandosi ad altezze eccezionali; 
da questa sua arte il personaggio balza fuori come u- 
na figura di getto, plasmata squisitamente. Sempre, 
în tutta l’opera, ma specialemente nella scena della 
morte, il De Luca fu applaudito a scena aperta ed a 
scena chiusa. Dopo la morte poi, quattro grandi ed en- 
tusiastiche ovazioni di pubblico fremente e conquiso 
lo vollero al proscenio. » 

Speciale interesse ha infine quanto scrive JI Momento 

© Nel secondo quadro di carattere eminentemente 
lirico, salvo l’ultima parte, piace l'accorata romanza 
del baritono di cui il De Luca rende tutta l'intima poe- 
sia ed il sentimento. Si applaude e si vorrebbe il bis, ed 
al calaz del velario è una vera ovazione unanime, inter- 
minabile al De Luca. Raramente abbiamo assistito a 
simili dimostrazioni al nostro Regio, poco propenso, 
salvo ad ammiratori incondizionati e... predisposti. 
Ciò lo rende anche più significativo e potrebbe prova- 
re altresì che il nostro pubblico è avaro solo verso gli 
inetti ed i mediocri... > 

ANFITEATRO COREA 

XVI Concerto o che trale - Selmar Meyrowitz 

Un caloroso suecesso riportò ieri il giovane maestro 
ungherese : Selmar Meyrowitz. Un succes o maggiore 
e più vivo di domenica scorsa, al quale con'ribuì cer- 
tamente il magnifico programma, che trascinò spesso 
l'uditorio all'entusiasmo. Vi furono — è vero - alcune 
isolate proteste durante la sinfonia fantastica di Ber- 
lioz, na non si saprebbero in verità s} i gare : non cer: 


ogno d'una notte del 


Lorchestra prive molto più sicura della volta pas- 
vata : e la direzione el Meyrowitz sembrò avere acqui. 
stato maggiore slamcio e forz: 

Della delicatezza delle sue interpretazioni già di- 
cemmo nel pessat) concerto : essa emerse ancora una 
volta ieri nel Siegiried-Idyli. 

Asca approzzata fu anche la Leonora n 
thoven : ‘e e* uso il programma il meravi 
Ixdic e mor e d fsotta, di cui il Meyrowi 
magnifi ione, rendendone t 
| mentoea passi malità e raggiungendo effetti di grande 

potenza. 

AI Meyrositz fu offerta una grande corona d'alloro, 
mentre il pubblico, al quale si uni l’intera orchestra, 
gli faceva una calorosa ovazione. 

— Dome; neerto diretto da Oskar Nedbal. 


| —_———e—_o______—mù 

| cosa pretendete? Ho visto coi miei oe- 
| chi che il signore vi puzava. 

— Egli non ha pagato che per due e voi siete 

quattro. 
{a i ragazzi li avevano sulle ginocchia. 

non mi riguarda, Questo è il rego amento. 

— Io non vi darò niente, voi siete un briecone: 

a vedere se Îl vostro 

freddamente il eocchiere 


risalendo in serpa. 

— La mia veste nuova e tutte le mie = rida 
la moglie di Ben. Pagatelo e se ne vada; stiamo 
qui a bagnarci. 

L'ultimo treno che partì da Boston quella se- 
ra era composto di gente di malumore e 
na; tutti erano bagnati, stanchi e cont: 

Quando arrivarono alla loro stazione l'urazano 
era cessato e la luna risplendeva, e trovarono al 
posto dove avevano lasciata Ja carretta con 
| Tim addormentati 

Ben volle vedere che ora fosse; toccò un taschi- 
no, poi l’altro, poi ritornò al primo, li rovesciò 
tutti, ma l'orologio non c'era più! Era sparito! 
Sparito per sempre! 

L'indomani quando tornò al lavoro il signor 
Moston gli disse: 

— Voi arrivate un po? in ritardo stamane, Ben 
Jones. Ebbene, siete stato alla festa ieri? 

— Si, signore. 

— Vi siete fatto male al braccio che zappate 
così rigidamente? 

— Ho preso un reuma. Ben, contro il solito, 
era taciturno; Moston lo lasciò e quando ritor. 
nò dopo qualche ora lo trovò più socievole, e gli 
domandò: 

— Siete stato a 

— Certamente! 

— E vi siete divertito? 

— Divertito? Se non è stata la cosa più grave 
€ penosa che abbia fatta in vita mia, voglio mo- 
ire dove mi trovo! > ni 


—————€— 
AVIAZIONE 
Il vincitore delle Alpi festeggiato a MI 
(Servizio speciale del « Popolo Romano 

Milano, 26 (ore 19,30) — L’aviatore Bielovucic è ar. 
ivato a Milano oggi alle 13,29. Erano ad attenderto 
alla stazione i rappresentanti delle Società sportive 
cittadine, il console generale del T'ouring, comm. Joh. 
nson, ilsen. Celoria, pres. della « Lega Aerea Naziona. 
le » il sen. Colombo il Prefetto ed altre personalità cit. 
tadine. La folla addensantesi fuori della stazione ap. 
plaudì calorosamente l’aviatore. Quindi Bielovucic e 
le Autorità si recarono in dodici automobili alla Gal. 
leria V. Emanuele per il ricevimento offerto dalla 
Gazzetta dello Sport, durante il quale il sen. Celoria con- 
segnò all’avistore la medaglia d’oro d'onore decre. 
tatagli dalla «Lega Aerea Nazionale ». Durante la ce. 
rimonia parlarono il sen. Celoria ed il Prefetto, il qua. 
le, a nome della Gazzetta dello Sport consegnò all 
viatore un’altra medaglia d'onore. Infine Bielovucis 
ha incaricato il cay. Mercanti, segretario generale del 
Touring, di espritffere la sua riconoscenza per l’onore 
fattogli. Intanto una gran folla si era radunata in Gal. 
leria, acclamando l'ardito aviatore che dovette presen. 
tarsi ripetutamente al balcone fra ovazioni en. 
tusiastiche. 

IL RAID LUGANO-MILANO. 

(S) Gomo, 26. — L'aviatore Maffeis partito alle 
13.15 di oggi dal campo di aviazione di Lugano per il 
raid Lugano-Milano, è passato sulla nostra città, 
L'aviatore , che volava ad un'altezza di circa 1000 
metri, ha proseguito per Milano. 

(S) Milano, 26. — L’aviatore Maffeis, proveniente 
da Lugano, è giunto a Milano dopo un volo continuato, 

Verso le ore 14 il monoplano di Maffeis si librava 
sopra la città attirando la viva attenzione della folla, 

L'aviatore è disceso felicemente nella vecchia 
piazza d’armi, compiendo il tragitto Lugano-Mila. 
no in 55 m. 


Per il Pubblico. 


CALENDARIO 
LUNEDI 27 Gennaio 1913 — S. Giovanni Crisost. 
Leva il cole allo 7.29 — Tramonta alle 5.16 
Leva la luna allo 11.31 - Tramonta alle 108 
L’Ave Mana suona alle ore 5 314 


BOLLETTINO METEORI0O 
Osservazioni del 26 Gennaio 1912 - ore 12 
in Europa 


Cielo | cima: 
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11 Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 
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Gli uomini tenaci son primiero 
E sanno dir secondo a chi li tenta, 
Con parola incisiva e violenta 
Dante stigmatizzò lo grande intero 
Per un atto solenne che compì. 


Spiegazione del giuoso precelents 
A-te-ne. 


“ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Cornigliano Ligure - Municipio - 8 i bbraio - Costruzione 
nuovo colombaro al Cimitero comunale L, 

Marcellinara - Municipio - 8 febbraio - Costruzione sequedo!- 
to Li 44100 

Napoli - Musici, 
lo vie di Napoli pe 

San Remo — 
giudiziari delîa c' 


8 febbraio - Lavori di manutenzione sul- 
anni 
Munici 8 febbraio -Adattamento a uso uffici 
ma Umberto I LL 61.356. 
Ancona — Amministrazione Provinciale - 8 febbraio - Costra- 
zione stradale L. 140, 


mia moglie ed i bambini e faceva più cal- 
do che in un forno. I ragazzi piangevano, e per 
farli tacere li ho rimpinziti 
che oggi sono malati entrambi 

— Avete passata dunque una brutta giornata. 

— Oh! terribile, ripetò Ben lasciando la zap- 
pa. Per incominciare il ragazzo perdette il cappel- 
lo cho mi è costato un dollaro; poi facemmo una 

rsa famosa per trovare Simon che aveva cambia: 
biato casa, e quando la trovammo egli era uscito! 
Ritornammo poi sui nostri passi per trovare da 
mangiare e si presero due dollari per un bicchie- 
re di latte e qualche altra piccola cosa; dopo cor- 
remmo per le botteghe coi ragazzi in braccio ed 
i nostri piedi sono escoriati, e quando ci eravamo 
seduti un po comodamente alla passeggiata, il 
diluvio venne a guastare tutto! 

E Ben si rimiso a zappare con ardore. 

— Io credo che non abbia mai piovuto tanto 
da che i cugini di Noè si annegaroho. Noi sem- 
bravamo una nidiata di gattini gettati nell'acqua 
+.x..+««E ciò non è tutto! La pioggia ha rovina 
to i nostri abiti di festa ed nna veste nuova che 


mia moglie aveva comprata, e per finire uno di 
quei signori di Boston mi rubò l'orologio di mio 
nonno; è vero che non valeva gran cosa, ma mia 
moglie si era messo în mente di farne un cucchiaio! 

— Il vostro viaggio vi è dunque costato caro! 

— Si, tutto ciò che guadagnerò in un mese non 
rimpiazzerà ciò che ho speso, senza parlare di 
quello che mi costerà il medico. Tutto parev 
congiurasse contro di noi., eccetto una gran si- 
gnora che incontrammo, e senza di lei ci sareb- 
be costata ancora più cara la nostra gita. E vi 
assicuro ch'è una bellissima creatura. 

—, Sicchè avrete poca volontà di fare altre gi- 
ta di piacero? 

— Oh! si, ho ricevuto tale una lezione che me 
ne ha fatta passare la voglia per un pezzo! 

FINE 


fi 


e 


iente 
nuato, 
brava 
i folla. 
ecchia 
Mila 


glie? 
1 cal 

per 
sunto 


La festa marinara di ieri a Spezia 


Consegna della bandiera di battaglia alla corazzata “Dante Alighieri, 


I PRESENTI ALLA CERIMONIA 


(S) Spezia, 26 — Stamane alle ore 10 ha avuto luo- | 
go la solenne cerimonia della consegna della bandiera | 
di combattimento donata dalle donne italiane alla 
R. Nave Dante Alighieri. 

‘rano presenti a bordo dellanave : S. A. R. il Duca 
degli Abruzzi, îl Ministro della Marina, on. Leonardi 
Cattolica, col suo capo di Gabinetto, conte Tosti di 
Valminuta, il Sottosegretario di Stato per la Marina 
on. Bergamasco, gli on. senatori Capellini e Golgi, gli 
on. deputati D'Oria, Fiamberti, Cardani e Niecolini, 
gli ammiragli Viale, Corsi, Cerri, Pastorelly, Thaon 
di Revel e Bertolini, i generali Della Noce, Gentile, 
D'Avanzo, Guidotti, Zanelli, e Secretant, i colonnel- 
li comandanti dei reggimentidi fanteria, artiglieria e 
genio, il Sindaco, cav. Ghiachino, con la Giunta muni- 
cipale al completo, il Sottoprefetto, anche in rappre- 
sentanza del Prefetto indisposto, le rappresentanze 
dei Comitati della Dante Alighieri di Gallarate, Ra- 
venna, Pavia, Bergamo, Parma Spezia, con la bandie- 
ra della Società, le rappresentanze della «Lega Nava- 
le », del primo battaglione dei volontari, degli studen- 
ti della Spezia ed altre, colle loro bandiere, moltissi- 
mi ufficiali superiori di ogni arma ed un interminabile 
stuolo di invitati. 

BENEDIZIONE DELLA BANDIERA 


Il vescovo di Sarzana, monsignor Carli, as 
dal Capitolo, benedice la bandiera di combattimento 
che viene tolta dal bellissimo cofano, scolpito dallo 
scultore Canonica. 

Indi la madrina della bandiera, signora Occolla- 
Trinchero offre, a nome delle donne italiane, la bandie- 
ra pronunziando il seguente discorso : 


DISCORSO DELLA PRESIDENTE 
A NOME DELLE DONNE ITALIANE 

Comandante, Ufficiali, Marinai della R. Nate «Dan- 
te Alighieri x 

«Dalle balze delle Alpi a quelle delle Cordigliere dal- 
le nostre pianure a quelle dell'America, dalle sponde 
di tutti i mari e di tutti gli oceani ove son donne 
italiane, muove oggi uno spirito che si raccoglie qui | 
in un alito solo e vi porta per mezzo mio il saluto au- 
gurale insieme con la Bandiera di combattimento, 
che a nome loro io sono tanto fiera di offrirvi. 

L'abbiamo circomfusa dell'essenza più pura della 
nostra fede. dei sogni più cari, delle nostre speranze; 
e la sua bella tinta di fiamma ritrae del sangue miglio. 
re delnostro cuore. Dall’arca di bronzodove starà com- 
posta, sacra come un tabernacolo, comunichi colle ani- 
me vostre, e in un mistico linguaggio ravvivi i dolci 
pii ricordi e benedica alla gioia dei ritorni: ma sfolgo- 
ri terribile se rombi la minaccia. 

«Comandanti, Ufficiali, Marinai, cavalieri di una ci- 
viltà nuova e di un nuovo diritto, noi vi fregiamo dei 
colori della Patria. Sono quelli stessi onde a Dante 
apparve precinta Beatrice sulla soglia del Paradiso. 
Vi guidino essi, per la grandezza del Paese nostro, al 
Tempio della gloria. 

E nella quiete dei tramonti, e nella giocondità del- 
le feste, e nel fragore della pugna, la voce che esce dal 
fatidico vessillo sia: 

Italia, Italia, Italia! 
ora, in futuro e sempre! 


(Il discorso è applaudissimo. I presenti gridano 
con entusiasmo Viva l'Italia! Viva la «Dante Ali- 
ghieri! 
DISCORSO DI PAOLO BOSELLI 
S.E. Paolo Boselli, presidente della Società Nazio- 
nale Dante Alighieri così parla fra la più viva atten- 
zione dei presenti : 


«Il Poeta delle visioni immortali torna oggi alle 
marine dilette, e, nell’esaltazione dei cuori, ne sen- 
tiamo il saluto divino. 

«La bandiera della ante come luce di secoli 
antichi, come foriera di indomite”speranze, abbraccia 
i tre colori e la bianca croce. Così rifulge il Patto 
Nazionale colla Monarchia dell'Unità, che Dante 
romanamente pensò e che da sè stesso, nè guelfo 
nè ghibellino, invocò magnanimo e presago. 

«Questa bandiera nostra l'han tessuta idealmente le 
Donne italiane e vi posero, fra le pieghe, scintille 
che non si spengono. voci che non si disperdono, 
divinazioni che non falliscono. 

«La porgono desse, la porge con esse la Societàdella | 
Pante Alighieri come aureola, di genio italico, 
come corona di italico alloro, a questa nave bella 
della bellezza dei forti, meravigliosa per l'ingegno, 
sovrana per la potenza. 

«La guarderanno sospirosi © fidenti gli italiani, 
vicini o lontani, cui è sacra la favella tramandata 
fra il sorriso delle culle e la religione delle tombe, 
fra le vibrazioni del pensiero e le vittorie della civilt 
la guarderanno nei lidi remoti i fratelli nos 
grini del lavoro, e un'intima voce annunzierà ai loro 
dolori che ogni grande idealità è promessa di reden- 
zione sociale. 

«Dal culto di Dante trasse ardore il Risorgimento 
Italiano coi suoi pensatori, da Mazzini a Gioberti, da 
Carlo Trova a Cesare Balbo; in Dante 
vati della riscossa e gli eroi delle battaglie liberatrici. 

Nell'ora fatidica non invano il nome di Dante. | 
espressione eccelsa ed eterna dell'anima italiana, si 
congiunge colla gloria onde Voi, prodi guerrieri del 
mare, segnaste questi nuovi tempi di risurrezione 
nazionale. 

Voi lo sapete Augusto Principe, cui è consueta la 
vocazione delle intrepide prove; la saviezza politica 


Conversazioni tetferarie 


ANTONIO BELTRAMELLI — Le novelle della guerra, 
Milano, Treves 1913. 

ANNIE VIVANTI — Circe — Il romanzo di Maria 
Tamowski, Milano, dott. Riccardo Quintieri 
1912. 

VIRGINIA GUICCIARDI FIASTRI - Bellissima 
- Genova, A. F. Formiggini 1913. 

FRANCESCO CHIESA — Isiorie € favole, Genova, 
A. F. Formiggini 1913. 

LUIGI RENZETTI — Lotte umane, Roma, Casa 
editrice Romagna 1911. 


Io vorrei avero lo stile serrato ed incisivo di Nic- 
colò Tommaseo, per fermare in poche linee, convegl. 


seppe fare in molti articoletti di quello che chiamò, 
riunendoli insieme, Dizionario Estetico, la figura di 
un libro e d’uno scrittore, in questi fugaci mici di- 
scorsi settimanali; ma, pur troppo, invece di ritratti 
in profilo, per la brevità del tempo e dello spazio, a 
motivo della mole di novélle e di versi che si adden- 
sano e fanno pila nel mio fervido laboratorio, io debbo 
contentarmi di lievi e rapidi tocchi .n penna, per- 
segnalame la comparsa, prima che una folata di 
vento,sollevando nell’aria altre no) ne disperda la 
traccia. 

Era da prevedersi che la recente nostra impresa 
libica ci avrebbe portato molte novelle e molte can- 
zoni di guerra; ed ecco, intanto, che il noto novelliere 
Antonio Beltramelli, figlio di un patriota, di un sol- 
dato, dedica al padre suo un volume di novelle atri 


guida i popoli, ma i generosi ardimenti, esi) soli, 
i generosi ardimenti, ne sollevano il cuore e ne pre- 
parano l'avvenire. 

“Nella guerra libica la Marina italiana, e Voi, pre- 
claro Ministro, ne accogliete strenuamente il palpito 
gagliardo, nella guerra libica la Marina italiana ebbe 
ardimenti tutti suoi; sentì la consegna della patria, 
che non è scritta come un ordine, ma ispiratrice come 
un poema; e per tutti i lidi d'Italia piansero le madri 
di un nuovo pianto formato di orgoglio e di gloria; 
‘un soffio di poesia eroica infiammò i cieli e riscosse 
le terre della penisola; cantarono i bardi della pa- 
tria le canzoni del trionfo; il popolo italiano ne fece 
nuovo sangue per la proprie vene. 

Marinai d'Italia, il nome di Dante è vaticinio che, 
pari al genio dei navigatori, non ha confini; cielo e 
terra posero mano al poema che è di tutti i tempi e 
per tutti i tempi lume d’immagini, spirituali, anima- 
tore perpetuo della italiana virtù. 

«Marinai d'Italia, freme nei vostri petti il grido della 
patria e della civiltà; è il grido di Dante! 

«Risuona per le vostre navi il grido della vittoria: 
è il grido di Savoia! 

«Ora e sempre!» 

(Applausi fragorosi e prolungati salutano le elo- 
quenti parole del Venerando Presidente). 

PARLA IL COMANDANTE DELLA NAVE 

Il cap. di vascello comm. Balleni, comandante della 
R. nave Dante Alighieri, prendendo in consegna la 
bandiera, dice queste parole : 

«Altezza Reale, Eccellenze, Signore e Signori, 

«La festività di quest'oggi. commemoranteil dono 
prezioso della Società Dan? Alighieri alla grande 
nave che s'intitola allo stesso nome augurale, oltre- 
passa i limiti di altre cerimonie in circostanze simili 
compiute, perchè intesa a manifestare il patriottico 
compiacimento della gente d'Italia, di qua e di là 
dai mari per un'altissima testimonianza della nostra 
sempre ascendente operosità marinaresca. 

«E con somma reverenza, con gratitudine grandis- 
sima che noi tutti accogliamo la Bandiera femminile ; 
e. nell’accoglierla. esaltiamo nell'animo nostro la 
virtù pronta e fattiva del possente Sodalizio, che in sè 
compendia la più vera e sincera espressione dell'ita- 
lianità, monsone simbolico che porta ovunque senza 
tregua l'immagine della Patria al cuore dei suoi figli 
lontani. Ed è bello veramente per noi. ed è profonda- 
mente significativo che la Società Dant- Alighieri, in- 
tesa a custodire ed a riaffermare l'integrità etnica del- 
l'Italia, stringa a sè. come iraterna forza. concorde, 
questa nave di egua! nome, che è la più maschia espres- 
sione della potenza guerresca della Patria, l'opera più 
ferrea che la Nazione abbia finora lanciata nel mare 
per l'integrità del suo diritto e del suo destino. 

«E l'Italia, di fatto, che- prima fra tutte le Nazioni 
mediterranee — ha osato costruite ed armare navi, 
che informandosi ad audaci condizioni di tecnica na- 
vale presentano insieme ed in eminente grado le 
caratteristiche dello moderne « iperpotenti »;. e la 
Dante che di siffatto navi è il primo superbo e- 

plare naginata estudiata dwmente italiana, 
cos.ruita da braccio italiano con materiali prodotti 


| dall'industria italiana, armata dal fiore dell’italiana 


gioventù — non ha ancora l’eguale fra quante solcano 
il mare, che i nostri padri antichi chiamarono no- 
stu. 

Quel che altri, fino a poco tempo fa, non aveva ten- 
tato, fu osato da noi, în questo inizio del nuovo cin- 
quantenario della Patria, ripristinato per la gloria 
del mare nos:ro, per gli auspici della nostra sempre 
più grande marina. 

«Or ecco a Voi presente la grandiosa nave, arma 
formidabile e molteplice, consacrata in sul nascere 
dal nume tutelare di Dante, consacrata quest'oggi 
— albo signando lapillo nei fasti di bordo — con la con- 
segna del iricolore di combattimento. A riscontro di 
questo dono solenne, offertoci da mani gentili, noi 
marinari della Zante non ripeteremo il giuramento 
di difendere la Bandiera d’Italia, ora e sempre, ed a 
costo della vita: perchè noi tutti portiamo codesto 
giuramento scolpito nel fondo del cuore, fin dal gior- 
no nel quale ci votammo con fede alla milizia della 
Patria. 

«Non adornedi eloquenza, ma profferite con fede 
sicura innanzi a Voi, tenaci combattenti per la con- 

rvazione dell'idioma di Dante e per la diffusione 
dell'italica cultura, queste semplici parole rispecchi 
no e riassumono l'intimo e chiaro sentimento degli 
ufficiali e dell'equipaggio della nave. Accoglietele, 
illusire Presidente, con animo benigno, e riferitele a 
quanti degnamente Voi rappresentate, nel suolo 
d'Italia e fuori, che in questo giorno solenne, sotto 
l'egida del nostro Augusto Sovrano, la Bandiera di 
combattimento offerta dalla Società Nazionale Dante 


| Alighieri si è issata sulla più gran Nave italiana, salu- 


tata nel sole e nel nome di Dante: 
Coll'animo che vince ogni battaglia. 


(Acclamazioni ed applausi scoppiano tra l'emozione 
degli astanti. 


IL MINISTRO DELLA MARINA. 

S. E. Leonardi Cattolica, Ministro della Marina, 
riassume la cerimonia con questo breve discorso che 
è applaudito calorosamente: 

La cerimonia odierna ha assunto e doveva assu- 
mere speciale importanza e solennità non solo perchè 
celebra l’entrata in servizio cfiettivo della prima 
dreadnought italiana, :::a perchè la consacra ancora 
una volta nel nome del più insigne campione di nostra 
gente 
sn —— ri 


cane, chiedendo a lui forza per amare, onorare e ben 
servire la patria. Studioso, il Beltramelli ha inco- 
minciato a ricercar l'anima della nostra stirpe negli 
antichi popoli che hanno creato la nostra prima sto- 
ria, la nostra prima grandezza, la nostra prima unità 
di razza forte, per ritrovarla nell'età nostra, nell'ora 
presente, che ha destato meravigliosi commovimenti 
e risuscitato la nostra anima eroica. Egli stess 
ha combattuto con gli eroi, non è stato uno di essi 
ma li ha sentiti, li-ha ammirati, li ha segui 
rappresenta ora, în varii episodi esemplari, e sugge- 
stivi di gagliardi sentimenti e di virtuose azioni. Il 
primo ch'egli ci presenta è Giorgio degli Antoni, il 
quale « imparò che amare val più che odiare e che 
allora solo è bella e grande la vita e val la pena di 
essere vissuta, allora quando sa essere eroica e votarsi 
al sacrificio per un bene di cui non godrà, di cui non 
avrà che la parte più pura nella coscienza del sacri- 
ficio stesso e del suo valore ». Il novelliere ci trasporta 
in mezzo al tumulto e agli orrori della guerra; ma li 
riveste dì poesia, facendoci presenti gli atti di valore, 
quasi sovrumano, innanzi allo spettacolo della morte, 
la fermezza dell’uomo in mezzo allo imperversare 
della tempesta, facendo, come ben dice il Bel- 
tramelli, ai nostri giovani combattenti, al grido 
di Savoia, «un'anima smisurata » Il Beltramelli 
è andato, in queste novelle, amorosamente 0 poeti- 
amento în traccia di anime ed azioni eroiche ita- 
liane in parecchi ceti sociali, di ogni terra e di ogni 
sesso; poichè, anche le nostre donne, giovani e vec- 
chie, si sono mostrate degne de loro figli, nipoti, fidan- 
zati, fratelli, mariti eroici; così egli è riuscito a fare 
un libro così bello come buono, un libro evocatore, 
animatore, ammonitore e consolatore, che merita 
ed avrà,.di certo, fortuna: perciò, riassumendo la 
sua bella serie di novelle commoventi. tratte dalla 
nostra gesta libica, il Beltramelli ha potuto conchiu- 
dere efficacemente: «Ogni settimana ebbe il suo epi- 
sodio; ogni episodio i suoi atti di eroismo. I Condot- 
tieri caddero a diecine, impassibili, diritti, contro 
l’infuriare nemico come se ciascuno portasse su la 


«E tale solennità è stata accresciuta dal dono, che 
ci reca l'eco gentile dei sentimenti delle donne italiane 
dimoranti in ogni angolo della terra edall’intervento 
del benemerito Sodalizio, in cui si raccolgono ed 
operano le più vive e fervide aspirazioni dell'anima 
i 

«Permettete quindi, che io aggiunge poche parole a 
quelle del Comandante della nave per manifestare, 
alla Società Dante Alighieri al suo degno ed illu- 
stre Presidente, alla gentile Presidente del Comitato 
femminile la profonda riconoscenza di tutta l’Ar- 
mai } 

«Nessuno più di noi dell’Armata, destinati a por- 
tare attraverso i mari, in tutto il mondo, il vessillo 
simbolo della Patria, può apprezzare maggiormente 
l'alta e nobile missione del Vostro Sodalizio ed ammi- 
rarne la diutuma opera, nella quale meglio che în 
qualsiasi altra si riassumono gli ideali del divino 
Poeta, assertore nei secoli, del nostro diritto, della 
nostra unità, della nostra fede nei luminosi destini 
che la Provvidenza volle confidare al nostro Paese. 

«In nome di questi ideali, illustre signor Presidente 
l'Armata oggi per mio mezzo riafferma la sua devo- 
zione alla Patria ed al Re e vi assicura che nelle opere 
civili della pace come negli ardui cimenti della guerra 
saprà inspirarsi al nome sacro ed agli intenti di Colui 
la cui grandiosa figura il sommo Michelangelo scolpì 
nella sentenza: 


Quanto dirne si dee non si può dire 


v SI ALZA LA BANDIERA. 

L'on. Leonardi Cattolica, fra le interminabili ac- 
clamazioni dei presenti, che si scoprono commossi 
fa alzare la bandiera, la quale, sventolando al sole 
maestosamente, sale in cima all'albero di comando. 

1 cannoni tuonano a salve, le sirene suonano, l’equi- 
paggio fa il saluto alla voce ed i presenti continuano 
ad applaudire entusiasticamente a lungo. Un coro 
di marinai canta subito dopo la «Canzone della 
nave » seritta dal poeta lunigianese Giorgeri Contri. 

Dopo che il Vescovo ha benedetto i vari scompar- 
timenti della nave, viene servito agli invitati un son- 
tuoso Buffet. 

- 

AI comandante della nave fu anche presentata 

un’artistica pergamena. 


LA DREADNOUGHT . DANTE ALIGHIERI ». 


La « Dante Alighieri » fu impostata il 6 giugno 
1909 nel R. Cantiere di Castellammare di Stabia, 


| fu varata il 20 agosto 1910, 


Il'epoca del varo il peso della nave era di tonnel- 
late 7.000. 
Le principali caratteristiche della nave sono: 
Lunghezza massima m. 167.00 
nezza m. 26.60 
Dislocamento tonn. 19.500 
Immersione massima m. 8.60 
L'armamento principale 
noni da 305 mm, 


i compone di 12 can- 
calibri Armstrong in 4 impianti 


| trinati disposti sul piano longitudinale, 20 cannoni 


Armstrong da 120 mm, 12 cannoni da 76 mm. e 
3 lanciasiluri. 

L'apparato motore della nave è costituito da tur- 
bine Parsons, disposto sopra quattro assi della po- 
tenza complessiva di 23.000 HP. 

L'apparato molore è stato fornito dalla Casa An- 
saldo di Sampierdarena. 

L'apparato evaporatore è costituito da 23 caldaie 
Biechinden con riscaldatore d'acqua d'alimentazione. 
La velocità della nave alle prove di 6 ore alla mas- 
sima potenza fu di 23.8. 

(S) Spezia, 25 — Alla cerimonia per la consegna 
della bandiera alla R. Nave Dante Alighieri il come 
datore Leo Olschky ha offerto uno splendido esem- 
plare della Divina Commedì 

L'on. Boselli a nomo della Dant> Alighieri 
ha offerto medaglie d’oro a S. A. R. Duca degli 
Abruzzi, al ministro della Barina on. Leonardi Catto- 
lica e al comandante della nave Belleni. E' stata of- 

è pure agli intervenuti una medaglia commemo- 
rativa. 
IL BANCHETTO. 


+ (S) Spozia, 26. Alle ore 13 il Comitato locale della 

cietà «Dante Alighieri» ha offerto un pranzo di cira 
60coperti al quale sono intervenuti il Duca degli Abruz- 
zi, il Ministro della Marina, on. Leonardi Cattolica, 
il Sottosegretario Bergamaschi, gli ammiragli Corsi. 
Cerri e Bertolini, i generali Della Noce e Centil 
Sottoprefetto, il Sindaco e altre notabilità del Cons 
glio generale della «Dante Alighier 

Stasera allo ore 18, promotore il Comitato locale 
della Società «Dante Alighieri», al Palazzo municipale 
vi è stato un ricevimento al quale sono intervenuti il 
Duca degli Abruzzi, il Ministro della Marina col suo 
aiutante di bandiera tenente di Vascello Bonaldi, gli 
ammiragli Pastorelly, Bertolini, Tahon di Revel, il 
Sottoprefetto, altre autorità, quasi tutte le rappre- 
sentanze della Società «Dante Alighieri», un’eletta 
schiera di signore e signorine e moltissimi altri invi- 
tati. 

S.A.R. il Duca degli Abruzzi e il Ministro della Ma- 
rina si sono intrattenuti per oltre vn'ora conversando 
affabilmente cogli intervenuti e assistendo alle danze. 

La partenza del Duca degli Abruzzi e del Ministro 
on. Leonardi Cattolica dal Municipio è stata salu- 
tata da grandi acclamazioni. 


Padiglione Colonna 


TIRO AL BLANCO 
eseguito da distinte tiratrici Catalane 


FUNZIONERA' IL TOTALIZZATORE 


sua fiera fronte la fierezza di tutta l'Italia. Dalle 
masse sorsero i semplici umili @roi, le divine abne- 
gazioni, le prove magnifiche. La nostra è stata una 
volontà muitanime, un impeto di milioni. Tripoli 
non fu per la turba una regione, nè una città barbara 
conquistata all'Italia, fu il nome casuale che significò 
un risveglio. Si fosse pure trattato di uno scoglio su 
l'abisso, dovea conquistarsi, doveva essere nostro, a 
costo di qualsiasi sacrificio, per una di quelle impre- 
scindibili nec ideali, a cui i popoli, a volte, si 
votano d'improvviso, per la bellezza della vita. Era 
il necessario altare della nostra fede; era la reazione 
a tutte le buie pedestri dottrine che ci avevano op- 
presso. E i soldati, usciti dal popolo, per questa luce 
solamente, si votarono alla morte ». 


"n 


E la morte, che s’affaccia in compagnia dell'amor 
patrio, appare sempre, non bella soltanto, ma quasi 
divina. Che dire, invece, della morte che l’uomo si 
procura da sè stesso, lasciandosi miseramente cor- 
rompere nel vischio di basse passioni, par cadere nelle 
braccia e sotto il guardo felino e cupido di una me- 
gera, di una nuova Medea, di una Cîrce, che, Invece 
di suscitare nell’uomol’anima dell'eroe, lo perverte, 
l'umilia, lo annienta ? 

Da questa generazione di donne è nata la famosa 
contessa Tarnowska, la quale, senon tutta la tela, 
ha fornito il pretesto e dato lo spunto al nuovo ro- 
manzo di Annie Vivanti intitolato Circe; recante in 
principio ed in fine, due versi della povera contessa 


Lara, 


Ed or che Dio mi tolga la memoria. 
Poter sognar che tutto questo è un sogno... 


Ma la povera volu‘ttuosa e tragica Cattermole, 
quantunque figlia di madre moscovita, non avea poi 
nulla dell’Arpia, figura nella quale emerso partico 
larmente la funesta © tragica contessa Tarnowska; 


essa si lasciò rapire e spogliare; non repì e non spogliò 


Il confitto Dalcanico 


Notizie politiche 
rar A SALONICCO 

(S) Salonicco, 26 — Ractivan, Min. della Giustizia 
e rappresentante del Governo ellenico in Macedonia, 
ha istituito varii tribunali néi territori conquistati:. 

A Kozani e Florina tribunali di 1° istanza; 

a Salonicco Corte di Appello con giurisdizione su 
tutti i territori di Macedonia occupati dall'esercito: 

giudici conciliatori in ciascuna provincia e nel di- 
partimento di Salonicco. 

Nel caso in cui le due parti siano di nazionalità stra- 
niera, se si tratterà di sudditi di Potenze che godano 


i previlegi delle capitolazioni, saranno applicate le 
leggi e i regolamenti ai quali la loro nazionalità dà lo- 
ro diritto. 

Questi tribunali applicheranno le disposizioni delle 
leggi turche ogni volta che si tratterà di questioni ci- 
vili e la legge nazionale grece per reati commessi do- 

po l’oocupazione militare. 
Notizie militari 
GRECIA ne 

(S) Atene, 26 — Secondo notizie da Philippiade î 
turchi avrebbero sostituito una parte dell'artiglieria 
di Bizani con pezzi a tiro rapido. L'ala sinistra greca 
avrebbe sloggiato i turchi dalle alture di San Nicola 

Giunge notizia da Philippiade in data diieri che sin 
dal mattino si sono visti forti distaccamenti di fante- 
ria turca lasciare Bizani e ripiegare su Gianina. 


LA FESTA DELLA COOPERAZIONE 


IL CONVEGNO ALLA CASA DEL POPOLO. 

La Federazione Romana delle Cooperative ha, 
ieri mattina, solennizzato l'inizio del suo ottavo anno 
di vita con un convegno cooperativistico alla Ca- 
sa de Popolo. 

Alle pareti del salone era ordinata una interessante 
esposizione fotografica dei lavori eseguiti da molte 
delle cooperative, fra le quali ricordiamo: l’Associa- 
zione Cooper. Italiana fra scalpellini e ornatisti (la- 
vori sul monumento a Vittorio Emanuele II) - l'Off- 
cina Poligratica Italiana — l'Unione Cooperativa la- 
voranti în ferro — la Nuova Società Cooper. generale 
di classe d’arte muraria — la Società Cooperat. Scal- 
pellini in silice e granito - la Cooperativa Arentinò 
(già Coop. per costruzioni edilizio e stradali) — V'U- 
nione coop. edilizia -- la Cooperativa Jacopo Vas- 
salletto fra operai lavoranti in marmo — la Coopera- 
tiva conducenti vetture— la società Anonima Coopera- 
tiva Artistica tragli operai marmisti — l'Unione Coop. 
Vasari fra muratori e affini - l'Unione Coop. seal- 
pellini ornatisti. 

Di tutte erano presenti i rispettivi president 

‘astelli, Enrico Li- 
beratori, Temistocle Paoletti, Vincenzo Onorato, 
Augusto Luciani. Luigi Bardi, Pietro Putti, Alberto 
Paglierini, Armando Lollo Battista, Serafino Marinelli 
e Quirino Corsini. 

Alle 11,15 sul pale: sero posto, oltre i 
presidenti ed i consig] Federazione Romana 
delle Cooperative, delle associazioni intervenute ed 


i rappresentanti di quelle della provincia romana e | 


di molte città italiane che hanno aderito alla festa, 
on. Luigi Luzzatti, il comm. Giuffrida pel Ministro Nit- 
ti, ilcomm. Bianchi, direttore generale delle Ferrovie, 
il comm. Rinaldi ed il comm. Ovazza, vice dirett 
generali delle Ferrovie, il cav. Narlo del ministero di 
A. Le C., il comm. Rocco, ispettore superiore del Cir- 
colo di Roma del Genio Civile, il Sindaco Nathan, 
sen. don Leopoldo "Torlonia, il vice-pre 

Consiglio Provinciale prof. Orrei, gli asse: 

nali Vanni, Vercelloni, Raimondi, l'on. Pantano, 
l'on. Merlani, l'on. Bonomi, l'on. Bissolati, l'ing. Mo- 
retti, direttore dell'Ufficio tecnico municipale il 
cons. prov. Amerigo Rossetti, il cons. com. Am 

il segretario generale comunale comm. Lusignoli, 
il cav. Ettore Cipriani, sindaco della Federazione delle 
cooperative, l'ing. Quadrio Pirani, il 
martini, direttore generale della Statistica, l'avv. Dui- 
lio Pardini, il dott. Mario Silvestri, l'on. Barzilai, il 
cons. provinciale avv. Levi, il prof. Mochen, i cons. co- 
munali Luciani, Corsini, Cardarelli, l'avv. Ridolfi, il 
cav. Piacentini, per l’Istituto delle Case popolari 
MYngini, per le Case degli Impiegati; 

gnamini, segretario della Federaz. Naz. delle Coo- 
perative; Vetriani Giuseppe, pres. della Cooperativa 
metallurgica; Fortunati Giuseppe, Martorelli Virgilio, 


gli ing. Buonanno, Costa, Fasolo, i sigg. Magnani, | 


Zingarini, Bastianelli, Lolli, ece. ecc. 
AI loro ingresso ne isalone l'on. Luzzatti ed il Sin- 


daco Nathan furono salutati da una calorosa ova- | 


zione. 
I DISCORSI 

Il cons. com. Susî, segret. Fed. Coop. Romana, 
molto applaudito, spiegò il significato della festa della 
cooperazione ed illustrò rapidamente il crescente 
sviluppo delle forze cooperativistiche. Comunicò, 
quindi, le adesioni del Ministro di A. L e C., on. Nitti, 
del comm. Peano, capo di Gabinetto dell'on. Giolitti, 
dell'on. V. E. Orlando, del Prefetto di Roma sen. An- 
naratone, del Presidente della Dep. Prov., sen. Cen- 
celli, della Direzione Generale del Tesoro. del capo- 
gabinetto del Sindaco di Roma, avv. Agesilao Filip- 
peri e qualche altra. 

L'on. Angiolo Cabrini, salutato da prolungati ap- 
plausi, nell'esordio al suo discorso, rilevò, come lieto 
auspicio per le classi lavoratrici, la concorde adesione 
di uomini di idee scientifiche e di fede politica tanto 
diverse, 

Illustrò il movimento cooperativistico inteso ad 
affratellare le varie categorie e gruppi di lavoratori, 
che in tal guisa si completano, si integrano a vicenda, 
rompendo finalmente anche quella specie di indiffe- 
renza © di diffidenza che divideva la città dalla 
campagna. 

Dopo un caldo saluto al rappresentante della Lega 
nazionale delle cooperative, Arturo Vergnanini, l’ono- 
revole Cabrini dichiarò il suo compiacimento nel par- 

dare in questa occasione, perchè si è alla vigilia del 
primo esperimento di suffragio universale, per il quale 
ognuno deve predisporsi a prendere il proprio posto 
di battaglia per proclamare le proprie aspirazioni. 

L'on. Cabrini fu vivamente applaudito. 

Il Sindaco Nathan portò, con brevi parole, il saluto 
dell’Amm. comunale al Convegno, dicendosi lieto 
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alcuno; ma Vivanti ebbe pietà anche della 
tragica, nuova prigioniera straniera, quando scontava 
da due anni in una cella di Trani il fio de’ delitti 
commessi per un soverchio amore de” gioielli, e del 
vello d’oro, in una cella, dove la gentile e forte scrit- 
trice l’ha visitata, per interesse umano, e si commosse 
come Gesù presso Maria di Magdala; e, per averla 
veduta piangere, vorrebbe ora che, in nome di Gesù, 
fosse perdonato anche a ‘ei «nuova peccatrice pe- 
nitente » e che venisse anche per lei, come per altre 
Eve peccatrici, il giorno della redenzione e del per- 
dono. 

Da un taccuino della tragica Contessa russa, Annie 
Vivanti, ricava i primi documenti che essa ha forse 
creduto poterle servire per la sua difesa pietosa; 
ma, al più si potrebbe dire, che, in quelle note rapide 
e capricciose; vi sono traccie di un’anima torbida ed 
incosciente, che non sa quello che dice, e non sa ren- 
dersi ragione di quello che ha fatto; solamente si 
può capire che intorno a lei c'è una società guasta 
e perversa, che può averla più facilmente trasci- 
nata al delitto. Annie Vivanti ha fatto parlare nel 
suo carcere la grandissima delinquente; ma molte 
delle cose che le fa dire riescono strane e incoerenti; 
e mostrano una psiche non solo malata, ma disfatta; 
noi dobbiamo credere alla valorosa romanzatrice che 
tutti iracconti siano comp ci lascia supporre l’eco fedele 
di confessioni veramente intese; ma, quando ciò 
fosse, non ci potremmo formare della realtà della vita 
aristocratica russa un’idea molto edificante, nè con- 
cepiremmo grandi speranze di redimere intieramente 
Maria Tarnowska, tantoè complessa e confusa in 
quell’anima la materia del sentimento; ma forse ad 
Annie Vivanti bastava dimostrarne, con la verità e 
terribilità delle sue drammatiche rappresentazioni, 
la quasi irresponsabilità, specialmente mettendola 
a confronto col suo corrotto e cinico marito, il conte 
Vassili Tarnowski, sul quale viene a far pesare la 
maggior gravità delle colpe delle quali Maria Tarno- 
wska si è resa rea. To non so ora se, rifacendo, per suo 


conto, €, per uno scopo evidentemente buono e gen» | 
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che anche il Municipio abbia fatto © faccia buoni 
esperimenti con le Cooperative nei lavori pubblici. 
Terminò beneaugurando all'avvenire delle classi 
lavoratrici, per il bene e la grandezza della patria. 
Una unanime ovazione accolse il breve discorso 
del Sindaco. 


DISCORSO DELL'ON. LUZZATTI. 


Quando sorse a-parlare l'on. Lwigi Luzzatti, il buon 
papà della cooperazione in Italia, tutta l'assemblea 
proruppe in una entusiastica acclamazione, che e- 
cheggiò lungamente nel salone della Casa del Popolo. 

Cessati gli applausi e gli evvira, l’on. Luzzatti iniziò 
il suo brillante e dotto discorso: 

« Poichè voi volete che io rompa il silenzio che mi 
è sì caro, lasciatemi chiarire alcuni fatti e alcune ten- 
denze nuove del principio cooperativo.Esso ha finito 
per imporsi a tutte le scuole sociali: i cattolici e i so- 
cialisti, che non lo gradivano e lo combattevano, se 
ne son fatti uno strumento poderoso di redenzione 
con metodi diversi, in alcuni punti più 0 meno essen- 
ziali, da quelli coi quali l'ha creata la scuola liberale. 

« Nel metodo dei dividendi le cooperative socialiste 
dissentono da quelle dei liberali: le primo assegnano 
una parte cospicua dei guadagni alla lotta pei salari, 


| le altre alla fortificazione del sodalizio e all'immediato 


benessere di coloro che vi partecipano: ma oggidì le 


| due scuole accostandosi si avvicinano a eque transa- 


zioni. In ogni modo, comunque ciò sia, sott'ogni guar- 
datura di cielo dove gli oppressi soffrano, i paria del- 
l'India, i fellah dell'Egitto, come i miseri lavoratori 
in Europa, si federano coi loro risparmi per innalzarsi, 
per chiedero alle energie riparatrici della loro previ- 
denza quegli aiuti che mal finora implorarono dalla 
misericordia privata o dallo Stato. 

«L'altra tendenza delle Società Cooperative è di 
fondersi per rinforzarsi, per opporsi, grande frust dei 
consumatori, ai frusts dei produttori. La elimina. 
zione degli intermediari, inutili e perciò costosi, non 
si può fare in pratica che mettendo a vantaggio 
della cooperazione i grandi mezzi finanziari. Da ciò 
i magazzini generali delle cooperative di consumo in 
Inghilterra, che hanno i piroscafi poderosi per pren- 

la ciò le recenti pro- 
pa fondere insieme le trades-unions colle coope- 
rative, fusione che porterebbe alcuni miliardi a di- 
sposizioni della cooperazione, da ciò infine gli istituti 
centrali di credito a favore del lavoro, che per ini- 
ziativa degli stati, con forme diverse, sorgono in 
tutti i pacsi maggiori e minori. 

«Quando io, d'accordo con le cooperative di Ra- 
venna e Milano, il Maffi e il Baldini alla testa, volli e 


| ottenni che avessero cittadinanza di legge, con un ar= 


dito risegno, non inteso allora, per fortuna nostra, 
dagli avversari della cooperazione, i consorzi delle 
società cooperative, mirava appunto a questi grandi 
aggruppamenti finanziari e morali che possono pren- 
dere anche due milioni di lavori. 

«Ma gli avversari si accorsero di questa nuova po- 
tenza che sorgeva quando, come iv aveva promesso 
nelle discussioni del 1909, giunto al Ministero di Agri- 


| coltura, volli dare mezzi poderosi di credito a questi 


più elaborati e alti organismi del lavoro. Se oggi quel 
progetto fosse legge farebbero da sè molte delle nostre 
istituzioni di case popolari, di fittanze collettive, di 
consorzi di braccianti, di società di umili pescatori che 
limosinano il eredito e non lo trovano nelle augustie 


dell'ora presente. 


« Ma accanto ai nemici palesi vi sono gli occulti i 
queli dichiararono cheuna volta che le Società coe- 
perative avessero perduta la ingenuità della loro de- 
bolezza, degenererebbero in finanziarie. Non le vo- 
gliono forti perchè le amano troppo! 

« Però amici palesie occ8ilti sorvegliano la coopera- 
zione più da vicino di una volta, ne denunziano gli 
errori e i traviamenti, per salvarsi dai quali noi dob- 
biamo chiedere, come avviene all'Estero, le autodifese 
colle reciproche vigilanze dirette, stabilite per legge, 
e indirette; e alle dirette mirava la Banca del Lavoro 
che era una perpetua sorveglianza sui sodalizi coo- 
perativi accreditati. 

«Fu detto che il nostro è il secolo delle Società 
anonime: io correggerei, dicendo che è il secolo dello 
Società anonime, moventi i grandi capitali, ma riscon- 
trate dai sodalizi cooperativi che accennano sempre 
maggiormente a farsi socialmente, moralmente e po- 
liticamente più poderosi. 

L'oratore chiuse la sua improvvisazione accennando 
alla grandezza di questa controversia che si svolge 
nell’azione ed esprimendo la speranza che la finale 
vittoria, in una libera e leale concorrenza, rimanga 
alla cooperazione. 

Il poderoso discorso dell'on. Luzzatti, interrotto 
frequentemente da nutriti applausi, suscitò alla fine 
una imponente, indimenticabile acclamazione. 


tile, il romanzo giudiziario della famosa contessa russa, 
divenuta di una fanciulla noiosa per le sue inge- 
nuità, una pericolosa libertina, Annie Vivanti abbia 
detto tutta la verità e soltanto la verità; ma è certo 
che, con la profusione di colorito locale russo, la valo 
rosa scrittriee ne ha fatto una lettura attraente 
ed impressionante. 


“e 


In ambienti più puri, od almeno assai meno cor. 
rotti ci conduce Virginia Fiastri Guicciardi con le 
quattro novelle, dalla prima delle quali ella intitola 
un suo recente volume: La bellissima, Amor sacro, 
e amor profano, Santa Cecilia, Mammina. 

Anche la Bellissima italiana fa qualche vittimag 
ma sono seduzioni diverse, e più innocenti, che l’au- 
trice compendia in questo breve richiamo delicata, 
al fine della poetica e pittoresca novella, di cui lo 
sfondo è la campagna di Nemi: « Tutto tace dentro 
il lago e nell'anima di Elda, Noi la guardiamo con una 
specie di feticismo superstizioso, quasi ella fosse lo 
spirito di tutti i sogni d’amore perduti. Ella ride e 
fugge. Paolo sospira; io intreccio un punto del mio 
lavoro e il silenzio che nasce tra noi sembra una pausa, 
in mezzo ad una musica triste, ove oscilla un lungo 
echeggiamento. Io vedo, come la nervatura della 
piccola foglia che brilla a me dinnanzi, la rete de’ 
suoi ricordi, tutti gli aspetti della Bellissima, che lo 
tenevano ivvinto nel cerchio infrangibie dell'in 
canto. Penso al giovinetto morto per Elda, sul lido 
di Livorno, all'innumerevole schiera de’ suoi adora- 
tori d'ogni tempo e d'ogni luogo, alle romanze, af 
versi che per lei si scrissero, ai doni, ai fiori, ai tributi 
che, ad ogni suo passo, sbocciarono, alla muta adora» 
zione del marchese Leopoldo, al culto di Paolo, alla 
passione di Lorris, poi guardo il cielo sotto cui dorme 
Roma là infondo; Roma dove battei l'ingegno sul- . 
l’incudine del sacrificio, per trame le scintille del 


l'amore, dove conobbi l'abbandono, la miseria, l’af. 
fronto e dove mi accolsero le pietose braccia di Dio. 
e:mi seno una vincitrice. Anche il marchese guarda 
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Tutte le autorità presenti ed i rappresentanti delle 
eooperative si affollarono attomo all'illustre parla- 
‘mentare complimentandolo vivamente. 

Quindi gli adunati uscirono dal salone per recarsi 
al banchetto all'Apollo. Nella strada all'on. Luzzatti, 
‘mentre si allontanava in automobile, fu rinnovata la 
dimostrazione di simpatia con forti applausi. 


IL BANCHETTO. 

Al banchetto che ebbe luogo all’ApoMo alle ore 
tredici presero parte tutte le autorità intervenute alla 
cerimonia svoltasi alla Casa del Popolo all'infuori del- 
l'on. Luzzatti. Il vasto salone era gremitissimo d'in- 
tervenuti e l’allegria più schietta regnò fra i commen- 
sali. All’arrosto vivamente applauditi parlarono, 
il comm, Vanni che inneggiò ai precursori delle coo- 
perative, Bardi, Susi e Cipriani, ai quali l'oratore 
offrì una medaglia commemorativa; Cipriani che 
a nome della Federazione Romana delle Cooperative, 
salutò tutti i presenti, gli aderenti e gli invitati: 
Susi che rivolse il suo pensiero ad Antonio Vergan- 
tini, presidente delle cooperative nazionali italiane; 
Vergantini che, ringraziando a nome.delle cooperative 
nazionali, si disse lieto di avere assistito alla bella 
festa della cooperazione e augurò che Roma, diventi 
in brevejuno dei più grandi centri di lavoro. 

Parlarono anche Mochen per la Camera dellavoro, 
Bardi Luigi per la cooperativa Edilizia. Luigi Colli 
assistente di lavori d’arte muraria. 


Cronaca di Roma 


'Pel gonetliaco di Guglielmo 11. — Ieri sera ebbe 
luogo all’Albergo del Quirinale un numeroso banchetto 
della Colonia tedesca in Roma, onde festeggiare la 
ricorrenza del genetliaco di Guglielmo II, Imperatore di 
Germania. 

Fra gl'intervenuti notammo: S. A. il Principe 
Biilow, il principe Salm Horstmar, il principe von der 
Leyen, S. E. von der Tann, S. E. von Miihlberg, S, E. 
von Ritter, îl barone von Hindenburg, il barone von 
Rotentau, il varone von Gebsattel, il bar. von Rhein- 
baben cap. di corvetta ed attaché navale, il bar. von 
Voss, il bar. von Stumm, il conte Luxburg, il conte 
d'Arco Zinneberg, il maggiore von Kleist. addetto mi- 
litare, il console von Haeften, il Geheimrat Kehr, il 
prof. Dellbriick, il console generale Schumacher, il 
console generale Bohn, ecc. ece. 

Vi prese parte circa un centinaio di invitati. Dopo 
i rituali brindisi, si passò nel gransalone dell’Albergo, 
ovei convitati trascorsero in lieta compagnia parecchio 
tempo. 

8. P. Q. R.- Questa sera, alle 21, il Consiglio comu- 
neale si adunerà in seduta pubblica, alla quale se- 
guiré una seduta privata - All'ordine del giorno so- 
no state aggiunte le seguenti proposte: 

Concessione per la costruzione di un tratto di fab. 
bricato in via Garigliano, in proseguimento della 
parte esistente con le norme dell'antico Regolamento 
edilizio. 

Rinnovazione dell'appalto per la riduzione a pie- 
trisco dei selci di scarto. 

Pagamento a favore della Società Cooperativa Sta- 
gnari « La Saturno » per i lavori eseguiti nelle casette 
popolari. 

Concessione al sig. Ginlio Montefiore di sottosuo- 
lo stradale con intercapedine (1° deliberazione ). 

Appalto per lavori di fognatura alla Borgata di 
Ostia. 

Rinnovazione dell'appalto per fornitura dei solidi 
speciali, sistema Coari, da porsi a contatto delle ro- 
taie dei tramways 

Concessione alla nuova Cooper 


va Case, per oc- | 
eupazionie di sottosuolo pubblico. con intercapedine. | 
Rinnovazione dell'appalto per lavori di manuten- ! 

| 
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zione e restauro delle Mura Urbane. 

Denominazione di seno 

Rinnovazione dell'appalto per somministrazione 
di operai terrazzieri idio dei cantonieri stradali. 

Concessione per occupazione di sottosuolo strada. | 
le, con intercapedine, nelle vie Velletri e Savoia. 

Rinnovazione dell'appalto per la manutenzione | 
dei manufatti stradali e dei marciapiedi. 

Illuminazione elettrica nella R. scuola tecnica «Fe. | 
derico Cesi ». 

Fornitura di medicinali agli ambulatori e stazio- 
ni sanitarie. 

Nomina di due sindaci effettivi e di un supplen- 
te nell'Istituto per le Casi popolari. 

Rinnovazione dell'appalto per la manutenzione | 
delle strade suburbane e pel servizio trasporti. 

Convenzione con l'Ufficio del Genio Civile per la | 
sistemazione di via della Lungara. | 

E per la seduta privata sono state aggiunte le se 
guenti: 

Nomina di due insegnanti per le scuole rurali fa- 
coltative. 

Promzioni a titolari di classe di due maestri e di 
di due maestre elementari in soprannumero * 

Nomina di maestre elementari în soprannumero 
con ufficio di supplenza e di maestri elementare prov- 
visori. 

Collotamento a riposo dell'ing. Buonanno Giusep- | 
pe. 

Onoranze a Guido Baccelli. — Su proposta del 
presidente dell'Ass. Pro-Quartiere Nomentano, cav. 
Ferdinando Turin, e dei consiglieri comm. Comitti ed 
Ettore Ximenes, l'Assemblea generale ordinaria ha 
ieri votato un ordine del giorno per proporre che la 
Pinzza di Sbocco del Viale del Policlinico venga inti- 
tolata a Cirido Baccelli, ideatore e fondatore del Poli 
clinico. 

L'assemblea ha votato anche un contributo di L. 25 
per le onoranze promosse dall'apposito comitato. 


e ——_., 
laggiù. Pare si apra una guerra italiana, che sarà 
grande in sui lidi d'Africa e l’aria è piena di presag 
in questi giorni ». 

Così, nelle anime latine, nelle anime italiane più 
elette, l’amore, anzi che inquinarsi, voltolarsi, immi- 
serirai nel fango, tenta elevarsi, e purificarsi pro- 
gressivamente, per diventare finalmente alta e su- 
blime poesia; così è stato sempre in Italia dal cantore 
di Beatrice al cantore mengarda; e questo deve 
pure essere uno de’ nostri più lieti orgogli. uno degli 
indizii più sicuri che siamo un popolo sano e gagliardo 
nato ad opere beile e ad opere forti. Si incomincia 
dalla terra e si sale al cielo: si direbbe che in Italia, 
anche il misticismo è condito di un po’ di sensualità; 
basterebbe per ciò, leggere le lettere di Snnta Cate- 
rina da Siena; e non per nulla il Tiziano accostò 
l’Amor Sacro all'Amor Profano, non per nulla Vir. 
ginia Fiastri-Guicciardi, che riveste di verità e di poe- 
sis ogni sua novella, ogni suo romanzo, ha scritto 
anch'essa una novella intitolata Amor sacro e amor 
prfano; e le sue parole squisite sembrano, davvero 
per usare le espressioni di una sua creatura ideale: 
«il commento della vita, fatto in una lingua assai 
diversa da quella dei filosofi; come' la musica sono 
profonde, veritiere, ma evanescenti dietro voli di 


| via della Lungara. Questo lavoroe le relati 
| priazioni ed indennizzi rimarrebbero tui 


nubi, che mutano parvenza e colore... ». 
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Da alcun tempo s’incomincia a fare in Italia un 
po’ di rumore intorno al forte, gentile e personale 
poeta luganese Francesco Chiesa, l'autore di Calliope 
@ de’ Viali d'Oro, che, in Germania, la Fondazione 
Sobiller ha meritamente premiato; ma nessuno, fino 
® ieri, simmaginava ch'egli fosse pure nobile scrit- 
tore di prosa e novelliere originale. Ora l'editore 
dottor Formiggini ci offre il modo di ammirarlo 
anche sotto questo aspetto, in un volume che contiene 
sette sue isloria e favole, dai titoli seguenti: 1! palin- 
sesto, Il borbaro, Tre episodi della juga in Egitto, 
Val d'Orengo, il superstite, La Vergine maculata, Elio. 

6 & Paradiso. Ma, anche sotto queste prosa fino 


Interessi cittadini 


LA SISTEMAZIONE DI VIA DELLA LUNGARA. 


Come diciamo in altra nota di cronaca, questa 
sera molto probabilmente io comunale 
discuterà intorno alla sistemazione di via della Lun- 
gara. 

Crediamo opportuno di intrattenerci di proposito 
sull'importante questione. Rileviamo da un docu- 
mento ufficiale, presentato dalla Giunta al Consiglio 
che era dapprima intendimento dell’Amministra- 
zione di provvedere alla sistemazione del Lungo 
Tevere Gianicolo per metà della sua larghezza, allo 
scopo di facilitare subito le comunicazioni stradali 
fra i Borghi Vaticani e il Trastevere, salvo a stabi- 
lire in seguito il modo di provvedere alla sistemazione 
dell'ultimo tratto di via della Lungara, compreso 
fra il Ponte S. Giovanni de’Fiorentini ed il Ponte 
Mazzini. 

E poichè il Lungo Tevere predetto era in consegna 
dell'Impresa Vitali Domenico e C., per conto del- 
l'Ufficio speciale del Genio Civile per il Tevere e 
per l'Agro Romano, si riconobbe la necessità di affi- 
dare all’Impresa stessa, per trattativa privata, i 
lavori di sistemazione. 

Il contratto d’appalto fu stipulato nel giorno 5 
febbraio 1910, ed in esso I’\importo dei lavori era sta- 
bilito in L. 50.000, soggette al ribasso dell’8 per cento. 

Però la consegna dei lavori non potè aver luogo, 
poichè il predetto Ufficio del Genio Civile, avendo 
appaltato i lavori per la sistemazione del Lungo Te- 
vere Vaticano e del Lungo Tevere in Sassia, non 
consentì a consegnare al Comune il Lungo Tevere Gia- 
nicolo, dovendosene servire per cantiere dei propri 
lavori. 

In presenza dei gravi danni che poteva subire il 
Comune a cagione dela sospensione di un appalto, 
di cui era già stato stipulato il contratto, furono ini- 
ziate trattative con l'Ufficio del Tevere allo scopo di 
eliminare gli ostacoli che si opponevano all'attua- 
zione dei lavori che il Comune intendeva eseguire. 

Per la morte dell'Ingegnere ‘capo del predetto 
Ufficio, e per altre circostanze tali trattative furono 
interrotte. 

Però nel frattempo, per l'avanzamento dei lavori 
nel Lungo Tevere Vaticano e nel Lungo Tevere in 
Sassia, venne a diminuire e poi cessare interamente 
la necessità, per il Genio Civile, di tenere adibito ad 
uso cantiere il Lungo Tevere Gianicolo; di modo che 
le trattative furono riprese e semplificate, ed ora si 
è potuto raggiungere un completo accordo fra le due 
Amministrazioni, sulle basi seguenti: 

1. Abbandonate le convenzioni precedentemente 
studiate, per le quali la sistemazione della via della 
Lungara sarebbe stata effettuata in due distinti 
periodi,"si provvederebbe ora alla completa sistema- 
zione della detta via, fondendola per intero con l’at- 
tiguo Lungo Tevere Gianicolo; 

2. Il Governo provvederebbe a tutte le spese 
occorrenti per la formazione dell'argine stradale 
necessario per tale sistemazione, portandolo alla 
quota voluta è facendolo largo fino a ridosso dei fabbri- 
cati di via della Lungara nel trattodal ponte dei Fii 
rentini fino a tutto il carcere di Regina Coeli, compresi 
i raccordi dei vicoli delle Mantellate e degli Orti 
Alibert, provvedendo anche alla spesa ed alle pra- 
tiche per espropriazioni. intennità ed intereapeline 
attigua ai fabbricati. Jl Comune prenderebbe questo 
argine stradale come quello di uno qualsiasi de Lungo 
Tevere, e dovrebbe provvedere soltantoalla sua siste- 
mazione dale (marciapiedi, piano carrabile, 
fognoli, illuminazione, cunetta selciata, cce.); 

3. Il Comune, quale proprietario di stabili nel 
vicolo Orti Alibert, dovrebbe consentire alla neces- 
mne di livelletta stradale, senza richiedere 
espropriazione e contentandosi 
degli adattamenti conseguenziali della mu: 
letta. 


indennità 


via romana, il Comune dovrebbe 

ibile azione derivante da tale sna 

© la Società affittuaria a desi 

re dalle sue esagerate pretese atinali a titolo di 
pnizzo : 


4. Il Comune dovrebbe però impegnarsi ad ese- 


| guire in pari tempo il raccordo stradale dal carcero 


di Regina Coeli alla via de 
non vi sarebbe continuità d 


senza di che 
‘agli estremi di 

e espro- 
a carico 
del Comune; 

5. I lavori di cui al n. 2, che fannocaricoal Go. 
verno, sarebbero eseguiti dal Comune contro paga- 
mento del loro importo cor 
tata in base a perizia redatta coi prezzi della vigente 
tariffa comunale. 


La spesa, che per effetto di queste trattative gra- 


verebbe sul Comune, è ripartita come apprei 

Per la sistemazione stradale fra il ponte dei Fio- 
rentini © il ponte Mazzini (conglobando în questa 
spesa quella di I. 50.000, assegnata peril contratto 
stipulato con l'Impresa Vitali in da > febbraio 1910, 
contratto che non ha avuto esecnzione —L 125.000 

Pei lavori di raccordo del piazzale di Re- 
gina Coeli con la via della Lungara verso la 
Farnesina. » 42.000 

er l'espropriazione delle case Gioncchini, 
Cocchi, Buccellato, Faure ed altri, attiguo al 
penitenziario di Regina Coeli, circa » 110.000 
Totale L. 277.000 
La spesa a carico del Governo, per espropriazioni 
e lavori, raggiunerà la somma di L. 870.000. 

Sulla base di ciò che abbiamo esposto, la Giunta, 
riservandosi di provvedere in merito all'esecuzione 
dei lavori, propone al Consiglio di volere approvare 
la convenzione, la quale avrà per effetto la sistema. 
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ed elegante, è passata molta poesia, aiutata da una 
agilissima e vivave fantasia. Si direbbe che rivive 
nel Chiesa il Flaubert, ora l’autore cioè, del romanzo ar- 
cheologico Sa/ambò, ora l’autore del romanzo reali- 
stico di Madame Borary, ma un Flaubert italiano, un 
tista nostro geniale, che ravviva e erea. Ed intanto, 
nel Palinsesto di Saturnino ci fa vedere anch'esso, 
come da una perfetta dedizione de’ sensi, nn mistico 
abbia potuto ascendere fino all’esaltazione dolorosa 
del salmo penitenziale, passando dall’ebbrezza de’ 
sensi all’estasi della sublimazione religiosa, dettando 
pigine di fremel fa, avvicinando 1 
frate peccatore , a quella dell'ingenuo, 
e candido San Francesco che, già lontano e mondo da 
ogni peccato, inneggia alle creature, che innanzi agli 
occhi suoi si sono tutte pw nche il monaco 
Saturnino leva un cantico di nza al Creatore, 
che merita di esser 
ti rendo grazie, 
concessa fepida e buona, e ancora più buono il spore 
che me ne rimane. Grazie, Signore, per aver guidato 
tutto il giorno i miei passi ove non erano uomini, e 
perciò più sensibile la tua presenza. Labbra non aprii 
dalla mattina alla sera, e perciò continua durò la 
mia conversazione con te; chè con te si parla tenendo 
le labbra chiuse, Grazie, Signore, del bel sole che 
facesti splendere nelle ore mattutine:le erbe cariche 
di rugiada, i fiori intirizziti avevano bisogno di tale 
soccorso per raddrizzarsi, e il servo tuo per iscuotersi 
di dosso l’ultimo tristezza della notte. Grazie della 
pioggia che cadde poi; tu sapevi che un ‘cespo di 
primule languiva nella fessura arida d'una rupe, 
troppo alta perchè io potessi recarvi una stilla d'equa. 
E, per soccorrere quella sola piccola erba; tu muovesti, 
o Signore, le tue grandi nuvole. Per dissetare me, che 
son meno di un fil d'erba e ho sete più che d’acqua, 
tu facesti piovere le stelle della tua grazia. Tu mettesti 
‘un po' del canto de' tuoi angeli nel sussurro de” bose! 
nella voce degli usignoli, affinchè il tuo servo sosti 
nesse con pazienza le sue fatiche.Tu convertisti in gen 
tile e buono anche l'odore del concime che portavo 


zione d’una delle più importanti arterie del Traste- 
vere, da tempo reclamata dalla cittadinanza. 
——__ 


Ingegneri e architetti a Centocelle — — L’an- 
nunziata visita degl’ingegneri e degli architetti del- 
la stazione radiotelegrafica di Centocelle ebbe luogo 
ieri. Vi presero parte circa 150 persone, tra cui il com- 
mendatore Luiggi, il generale Verri, l'ing. Ardito, il 
comm. Lattes, l'ing. Pasetti, il prof. Piola, l'ing. Pol- 
lastri ecc. 

I gitanti furono ricevuti dal comandante dellasta- 
zione, tenente di vascello Pession, e dal capitano 
Cianetti. 

Il tenente Pession, che è uno dei nostri ufficiali più 
competenti in radiotelegrafia (ha, infatti, diretto l'im 
pianto di quasi tutte le nostrestazioni marconiane e 
ultimamente anche quella ultrapotente di Tripoli) 
illustrò ai visitatori il funzionamento dei meraviglio. 
si apparecchi. 

Verso mezzogiorno la comitiva degli ingegneri e ar- 
chitetti fece ritorno a Roma. 


si tenne, nella sala delle adunanze al pa- 
lazzo dui Giustizia, l'assemblea generale dei procu- 
ratori. 

Presiedeva l'avv. marchese Clavarino; erano 
presenti i consiglieri on. Amici, Schupfer, Lanza, 
Magno, Grifi, ecc. Fu ampiamente discussa la dispo- 
szione contenute nel progetto di legge sul no- 
tariato, secondo la quale i notai hanno facoltà 
di assistere, nei tribunali, le parti, nei provve- 
dimenti di volontaria giurisdizione. L'avv. Clava- 
rino riferì intorno alle pratiche fatte dall'ufficio a- 
presidenza presso il Ministero di Grazia e Giustizia 
l’assemblea approvò un ordine del giorno, illustrato 
dall'avv. Montani, col quale si stabilisce di prendere 
accordi con la Fed. Nazionale Avvocati e Procuratori 
per proclamare l'astensione dalle udienze, ove il 
Ministeo non ritiri la disposizione suddetta. 

Fu anche approvato un ordine del giorno, proposto 
dall'avv. Assenzi, col quale si fa voto che il Parla- 
mento approvi nel corsente anno il progetto di legge 
sul periodo feriale unico. 

Procedutosi alla rinnovazione delle cariche so- 
ciali furono rielet i gli ussenti avv. Schupfer, Morelli, 
Cuecia e Mazzolani, e furono eletti i nuovi consiglieri 
avv. Crisostomi, Mapei, Giovanni Pozzi. 

Collegio dei Ragionieri. — Ieri nella sede del Col- 
legio dei Ragionieri ebbero luogo le elezioni per la 
rinnovazzione di otto consiglieri. 

Riuscirono e'etti, con votazione unanime, i signori 
Ragionieri: 

Albertini cav. uffi. prof. Umberto, “Alliata Mario, 
De Nava cav. uffi. Vincenzo, D'Ortenzio cav. uff. Fe- 
lice, Finocchiaro Attilio, Melograni comm. dott. Carlo, 
Montani prof. Ulisse. Rostagno gr. uff. Fortunato, 
ed a Revisori i Signori 

Galli cav. dott. Enrico - Girolami Paolo, Catania 
Ernesto. 

L'Assemblea fu presieduta dal rag. cav. uf. Nî- 


coletti Pietro con l'assistenza del Segretario rag. cava- | 


liere Bassetti Vincenzo e degli scrutatori signori: 
rag. Hazzon Carlo e rag. prof. Clemente Filippo An- 
tonino. 

L'inaugurazione degli Asili israelitici. — Ieri 
ma:tina, come già anmunziammo, fu inaugurato il 
mo i Asii fatantii israelitici, 
gotevere Sanzio. 

Si tratta di un vasto fabbricato, destinato ad ac- 
cogliere circa duecento fanciulli appartenenti a fami- 
glie israelite; nulla è stato trascurato perchè i 

pondessero alie più rigorose esigenze dell'igiene e 
dell’arte didattic 

Aule ampie. arieggiate e soleggiate, corri 

ridenti cortili. Oh! quanto diverso, l'attuale 
dai due modesti fabbricati che quaranta anni 
fa. nel cuore dell’antico ghetto. avevano pur essi 


olo d'asilo e accoglievano, tra le auguste pareti delle | 


buie stanze, fanciulli © fanciulle del popolo! 
ieri inaugurato si deve alla volenterosa 
iniziativa del compianto Giacomo Alatri, e all'opero? 
sità instancabile del comm. Vittore Ravà; entrambi 
no irovato appoggio e aiuto, materiale e morale, 
soltanto tra i propri correligionarii, ma anche 
presso Governo, Provincia e Comune, i quali hanno 
dato volentieri e generosamente il proprio contributo 
per la bella opera di civiltà 

Alla cerimonia inaugurale ieri mattina erano pre- 
senti le principali notabilità del mondò israelitico 
romano, e le auiorità scolastiche. 

Abbixmo notato il Ministro on. Credaro, il Pre- 
fetto on. Annaratone, l'assessore Bruchi, l'assessore 
Mondaini, il deputato provinciale Neuschuiler, il 
provveditore agli studi prof. Martini, l’on. Toscanini 
il cav. Ascarelli, l'avv. Spoto. 

‘arlarono applauditissimi il comm. Samuele Ot- 
tolenghi e il cav. Daniele Sonnino. 

Il Ministro, seguito dalle autorità presenti, 
tutti i locali dell’edificio, vivamente rallegrane 
col Consiglio di amministrazione degli Asili israeli 


Conferenze 


L'Abissinia ignorata. — Per cura della Reale 
Società Geografica, il giovane naturalista svizzero, 
dott. G. Montandon, tenne ieri una interessante con 
ferenza intorno a quelle regioni a libeccio dell’Abis- 
sinia, che pur essendo state toccate più'o meno vi 
cino dagli iiinerari di vari esploratori, tra cui gl’ita- 
liani Cecchi, Chiarini, Boitego, presentano ancora 
delle arce non interamente conosciute. Il viaggiatore 
partito dallEuropa nel 1909, due mesi dopo per la 
ferrovia di Gibuti e dell’Hanash erà già in Addis 
Abeba, la capitale abissina, donde mosse colla caro- 
vana a sud-ovest, verso Giren, capo luogo del Gimma, 
ivi iniziando un regolare rilevamento dell’itinerari 

Nell'aprile del 1910 fece una escursione nella valle 
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su le spalle. Tu misyfacesti udire anche la voce delle 
gramigna, delle ortiche, delle altre miscre erbe che 
l'uomo odia e svelle dal suo campo e getta a marcire 
in una fossa. Io le trapiantai in un angolo dell'orto 
ove potranno vi ‘esse in pace, tue creatu- 
rine ansh'essa, e recai loro una manciata di letame. 
Che cos'è per il campo una mancia'a più o meno di 
letame? Che beneficio, invece, che ricchezza per quelle 
povere piante derelitte! » 

Torse un pedagogist:» potrebbe domandare al 
poeta Chiesa se valga proprio la pena di sottrarre il 
concime al campo seminato di biade benefiche, 
per nutrire piante parassite, sterili o dannose comela 
gramigna o l'ortica, che nessuna educazione potrebbe 
convertire in piante benefiche; ma, se l'esempio non 
è il più appropriato, quello che il poeta educatore 
he voluto far cantare da Saturnino, risponde al sen- 
timento di San Francesco, cui anche il Ipo feroce 
e non educabile, sembrava degno di essere amato 

me un fratello. La fede si mantiene spesso con 
l'illusione che può crearci la nostra ingenua bontà, e 
una tal fede alcuna volta s'è vista operare fuori delle 
vie grdinarie della natura, conversioni che appar- 
vero miracoli; e la stessa pietà che la nuova scienza 
penale dimostra anche verso i maggiori delinquenti 
può essere alcuna volta arra e promessa di redenzione 
e di rigenerazione. 

Ed anche il Chiesa deve essere un uomo di fede, 
poichè nella seconda novella ‘umoristica, intitolata 
Il barbaro egli ha trovato il modo di raddolcire, di 
inteneriro, quasi d’abbellire la figura rude cun po” 
grottesca dello svizzero capitano tedesco al contatto 
della vita del nostro Rinascimento, nel lombardo 
castello sforzesco di Valfiore, quando egli pure vuole 
trasformarsi atteggiandosi in un sogno di briaco, 
nella figura di un elegante cavaliero italiano, cliè si 
fa ammirare da vaghe donne, e abbraccia statue di 
marmo dal furore vandalico tedesco mu.ila:e, cre- 
dendo di stringere donne vive. F a nessuno può sfug- 
gire la satira dell'artista novelliere italiano nel rile- 
vare il' modo diverso con cui si accende la passione 
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del Gogeb, incolta e poco nota, indi entrò nel regno 
di Gaffa, tributariò dell'Etiopia, ove determinò» le 
sorgenti del Dinois, affluente del fiume Omo, 
attraversò la larga è profonda vallata dell’Uosciò. di 
cui non potè determinare la defluenza, e varcò da ul- 
timoi confini del Ghimirra. Questa regione è costituita 
in gran parte del bacino del Baco, uno dei fiumi che 
® formare il Sobat, ed è un insieme ei 
seghettate , di massicci isolati da basse, fer 
tili e ben coltivate valli, abitato da una popolazione 
proveniente da un incrocio di Cusciti di razza ca- 
mitica, e di Negri, non di razza bantù ma nigritica, 
popolazione inferiore dal punto di vista intellettuale 
considerata e trattata dagli Abissini come i Negri 
Sciangalla, cioè come schiavi. 

Lasciato il Ghimirrà, l'esploratore fece una punta 
sino all’Acobo, poi, con un grande giro per il Mocchia, 
il Diddu, l'Illu Babor e il Gumma, rientrò a Giren, 
dove rifece la strada per Addis Abeba e ritornéin 
Europa nel luglio 1911. Svolgendo successivament 
le varie fasi di questa traversata del massiccio (etio- 
pico, l’oratore rileva con molta perspicacia i diversi 
fattori che hanno concorso a mofificare l’aspettoge- 
nerale della regione e che l'hanno divise in zone net- 
tamente delimitate, abitate da popoli di origine, di 
costumi e di istinti differenti. Le differenze di tem- 
peramento egli osserva si manifestano nei rapporti 
reciproci. Lo stato sociale che ne risulta. influisce 
sulla utilizzazione del suolo; i fenomeni climatici 
sarebbero poi alla lor volta influenzati dallo stato di 
della vegetazione. 

La conferenza, illustrata da una serie di fotografie 
originali, di paesi e di popoli, fu attentamente ascol- 
tata ed in fine applaudita dal numeroso e distinto 
‘uditorio. 

— Per Giuseppe Verdi.--Teri si tenne nella sala degli 
Impiegati di Commercio la commemorazione di 
Giuseppe Verdi, in occasione del 12° anno di sua mor- 
te e del prossimo centenario di sua nascita. Il con- 
ferenziere dott. Francesco Aquilanti, ascoltato con 
profonda attenzione, tratteggiò in elevata forma a 
grandi linee la figura del grande maestro meritando” 
grandi applausi. 

Poi il dott. Francesco Cenciarini, disse Per la morte 
di Verdi di G. D’Annunziocon molto garbo, colorito e 
forza d'espressione ed anch'esso si ebbe vivi applausi 

— Argenterie e ori antichi. — Innanzi ad una vera fol- 
la, il dottr. Francesco Fornari, nella sede dell Associa- 
zione Archeologica Romana ha ieri sera tenuto una 
interessante conferenza sulle Argenterie e ori antichi. 
Si trattava di descrivere tutto il ciclo dell’arte del 
bulino dai primi saggi, già pregevoli, che appartengo- 
no al tesoro di Micene, scoperto dallo Schlieman fin 
alle opere della decadenza, quali la pétera d'oro di 
Petrossa ed il disco d’argento di Teodosio. Ed a questo 
il giovane conferenziere, allievo della Scuola di Archeo- 
logia e coadiutore del Loevoy alla R. Università, per- 
venne senza inutili fronzoli rettorici, ma con documenti 
sinceri quali le molte opere d’arte che egli presentò, 
illustrandole sobriamente. E si videro così le argenterie 
Ellenistiche, la coppa Tarentina d’argento dorato; 
alcuni oggetti rinvenuti a Pompei, a Boscoreale, 
Hildeshein e Berthouville, esemplari del grado di 
perfezione cui giunse nell'antichità l’arte del bulino. 
Ma la conferenza non sarebbe stata conìpleta, se non 
avessero giovato al conferenziere le moltissime belle 
proiezioni di fotograiie, che espressamente per questa 


fico sociale. 

Università popolare romana, — Lezioni del gior- 
no 27 gennaio al Collegio Romano. 

Ore 20 Arnaldo Faustini — Nozioni di geogra- 
fia popolare: Cbiacci, giacciai e fenomeni vulcanici. 

Ore 21 rlo Rosaspina — Recitazione di versi del 
Carducci e del D'Annunzio. 

I biglietti per assistere alla recitazione Rosaspina si 
distribu'scono al Collezio Romano. 

PERE SSA 

R. Universit dià Roma. — Il dott. Giulio Marchesi, 
medico primario negli ospedali di Roma, che ha pre- 
sentata una dotta pubblicazione sul « morbo di Ba- 
sedow », è stato nominato libero docente di medicina 
nel nostro Ateneo. 

Noi ci rallegriamo per questo autorevole attestato 
reso ad un modesto studioso, che fa onore a Roma. 

Hotel Centrale. — Com'è noto, la Società Italiana 
Albergatori, in base al suo Statuto sociale, conferisce 
diplomi e medaglie di merito agli impiegati d'albergo 
che hanno prestato lodevole servizio per più anni o 
stagioni consecutive. Ieri ebbe luogo la premiazione 
al personale dell'Hotel Centrale. 

Vennero conferiti i seguenti premi: 

Medaglio d’oro (15 anni di servizio consecutivo) 
Luigi Camponeschi, facchino, e Santini Cesare, fa- 
legname; 

Medaglia d'argento e diploma (10 e più anni di 
servizio consecutivo), Gaspari Enrico, portiere, Man- 
dolini Arnaldo, conduttore, Filomena Dionisi, came- 
riera; 

Medaglia di bronzo e diploma (oltre 5 anni di ser- 
vizio, Leuci Salvatore, cameriere; Bernacchia Maria, 
cuoca. 

Diploma (3 anni e più di servizio), Biraghi Umber- 
to, cameriere e Viola Caprielloni, cameriera. 

Nel selone dell'albergo, oltre le medaglie e diplomi 
destinati al personale, si ammirava pure un bel quadro 
con diploma e medaglia d’argento che al cav. Dragoni 
l’anno scorso venne conferita a titolo di premio dalla 
Società di M. S. fra i viaggiatori di commercio di Parigi. 

Il cav. Dragoni, che ora ha pure aperto un nuovoal- 
bergo in via del Tritone, giovandosi della bella occa- 
sione, si è riunito con la propria famiglia a pranzo con 
tutto il suo personale, formandone così una sola, e al 
levar delle mense ha elogiato molto tutti i premiati 
per la loro buona condotta e grande diligenza nell'a- 
dempiere al proprio dovere per tanti anr 
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amorosa, nello stesso stato di esaltazione, tra un 
fiammifero tedesco e un fiammifero italiano. 

La storiella dei tre episodi della fuga in Egitto, 
riferita del Chiesa nella terza novella non è pre: Di 
mente quella degli Evangeli ortodossi e canoni: 
ma furono poi tanti gli Evangeli apocrifi ne' quali 
i casi della fuga in Egitto vengono narrati inmodo 
vario e fantastico che può scusarsi la graziosa malizia 
della nuova interpretazione arlistica e rifiorente in 
nuova poesia, che ha cercato di dare all'antica fiaba il 
resente brioso novellatore. Dal mito, dalla leggenda, 
il Chiesa ricava tutta quella parte che nun è desti. 
nata a morire, a dispetto di tutti i frugatori di docu- 
menti storici che ci piovono ogni giorno dalle Alpi 
per far rovinare qualche rudere del nostro merav: 
glioso mondo antico. Il poeta non conosce limiti 
quando egli si pone in traccia delle cose belle; egli 
vede la connessione tra ciò che sembra morire ed, 
invece, rinasce all'infinito; onde si potrebbe affer- 
mare che la storia la comprendono e la sanno megli 
i poeti che gli eruditi; e molte credute superstizioni 
si perpetuano perchè molte figure del tempo che si 
credono scomparso, sopravvivono, perchè molti di 
noi siamo superstiti dei grandi naufragi della storia 
umana. Ed ecco pure perchè noi, Latini, noi Italiani, 
siamo ancora tanto innamorati del nostro bel mondo 
antico, che sentiamo ancora essere nostro, tutto nostro 
ed eternamente adorabile. Ed ecco perchè tutte le 
nobili e poetiche rievocazioni fatte da Francesco 
Chiesa in questo volume di novelle affascinanti 
e, alcune come la Vergine Maculata potenti e sfolgo- 
ranti, mi paiono cosa viva e palpitante. 

se 


Urbino, la patria del Sanzio, non parrebbe il luogo 
più opportuno, per farne un osservatorio della vita con- 
temporanea russa; e pure tanto osò tentare Luigi 
Renzetti, nel romanzo ch'egli intitolò: Lotte umane. 

Dalla rocca d'Urbino egli stese lo aguardo sulle vi- 
cine creste del Montefeltro, e eredette intrevedere un 


erano stare eseguite dall'archivio fotogra- | 


esortare amorevolmente i più giovani a seguire l'esem» 
pio dei lord compagni di lavoro. 

Por due volontari della: Oroce Bianca » — Ieri 
mattina una rappresentanza del Consiglio e l'intiera 
Compagnia della Croce Bianca, con baladiera, alla qua- 
le si riunirono le bandiere con rappresentanze della 
P. A. Romanina del Testaccio e di Porta Metronia, si 
recarono a Campo Verano per inaugurare un modesto 
ricordo marmoreo e deporre corone in fiori freschi sul. 
le tombe dei caporali sanitori della Croce Bianca An. 
tonio Filosa e Raffaele Cartocci. 

Alla mesta cerimonia assistevano il padre del Filo 
sa sig. Enrico, la madre ed il fratello del Cartocci.sig.ra 
Annunziata e sig. Iginio. 

Ricordarono con parole commosse, le virtù dei due 
estinti il comandante della Croce Bianca, sig. Antonio 
Pennio ed il vice ispettore Alfredo Fatali. 


CARNEVALE 


I ballo al Girci Svizzero — Nelle magnifi. 
che sale dell’Hétel Royal ebbe luogo ieri sera l'an- 
nuale ballo della stagione di Carnevale organizzato 
dal circolo svizzero 

Una vera folla di dame e cavalieri della colonia 
elvetica in Roma e di invitati si era data convegno 
nell’elegante ritrovo. La serata fu Frillantissima e 
le danze si protrassero fino alle 3.30 del mattino. A 
mezzanotte i presenti si riunirono a cena nelle sale 
del restaurant. 

Impossibile rcordare tutti i nomi. Notammo £; 
gli altri: il Ministro della Svizzera presso il Quirinale, 
signor Pioda, con la sua signora; il consigliere della 
Legazione sig. Lardy e signora, il presidente del Cir- 
colo Paulo Guex e signora, l'on. Maraini e donna 
Carolina Maraini, il generale Valleris e la sua signora, 
il colonnello Pfyffer e signora, il colonnello Franceschi 
con la signora e le signorine, il signor Hotz e signora, 
il signor Walty con la signora, il signor Muller e si- 
gnora, il signor Albertini con la signora, il dottor 
De Fabii con la signora, il signor Tallery con la 
signora, il signor Meyer con la sua gentile signorina, 
le signorine Bommer, e la signorina Margherita Fi- 
lidei, il cav. uff. Ciminio, i signori Hoffmann, Giaco- 
metti, Baumann, Eisner i tenenti Fernando Volla, 
Scognamiglio e Serao, festeggiatissimo il signor 
Montandon, il giovane naturalista svizzero ed intre- 
pido esploratore, che, come diciamo in altra nota 
tenne al Collegio Romano una conferenza sul suo via- 
gio nel Caffa © nell'alto Sobat. 

— Iersera in casa Giannetti fu 
inaugurato il carnevale con una festa altrettanto sim- 
patica per il suo carattere famigliare, quanto brillan- 
ie per le numerose ed eleganti signore che vi presero 
parte. La sig. Giulia Giannetti fece squisitamente g; 
onori di casa, insieme alle bellissime figliuole sig.ne 
Delia e Giannina: il colonnello Gregoretti diresse spien- 
didamente le danze e specialmente il cottilon, ricco 
di graziosi doni e caratteristiche figure. Notata una 
artistica coppia giapponese ed una misteriosa ed ele- 
gante signora del battaglione granatieri. Le danze si 
protrassero fino a tarda notte e furono chiuse da son- 
tuosa cena. 

Ricordiamo fra le signore e signorine presenti le 
sig. Pistoni, Gregoretti, Costa, Vacchini. Clementi, 
Vannutelli, Flaschel, Rossi, Gibelli, Curio, Pantaleoni, 
Parenzi. Numerosi i cavalieri, instancabili sempre. 


ae — 


Associazione Pro-Quartiere Nomentano. — Ieri 
ebbe Inogo la sesta Assemblea gengrale ordinaria del- 
l'Associazione Pro-Quartiere Nomentano. 

lenza era al completo; la sala delle riunione 
na; numerosissimo l'intervento dei soci 

Presiedeva il comm. ing. Ferdinando Turin; notat 
fra le intervenute la nobil donna Berta Turin e la 
marchesa Luisa Staglieno Fasciolo. 

Assistevano i soci comm. Ettore Ximenes, comm. 
| Comitti, colonn. comm. Cassisi, prof. Anfosso, prof. 
Schifi, ing. Garavaglia, avv. Briscese Mauro, Guido 
Turin, comm. Berti e moltissimi altri di cui ci sfugge 
il nome. Trattato l'ordine del giorno e approvato l’o- 
perato del presidente in merito alle ultime elezioni 
amministrativo, si procedette alla nomina per accla- 
mazione dei consiglieri: comm. Berlingeri' Arturo, 
comm. Cassisi Luigi, avv. Leonori Pietro, Miieller 
Teresa Nast Kolb, dott. Pagani. riovanni, ing. Si 
monelli Alcide, Degli Uberti Guglielmo, comm. Xi- 
menes Et ign. Wille Emst 

bersaglieri ciclisti. — Questa m: 
tina, dalla caserma di S. Francesco a Ripa, 
santa bersaglieri ciclisti, appartenenti alla classe 1591 
partiranno per un raid in Sabina e negli Abruzzi 
| Essi, comandati dal capitano Bernasconi, dai tenenti 
Tesi, Ruggero, Guglielmo Bompiani e Borghini, rag- 
giungeranno Rieti; di lè si porteranno ad Aquila e 
indi ad Avezzano, raggiungendo l’altissima quota di 
m. 1450 presso Rocca di Mezzo e Ovindoli. Da Aver- 
zano i bersaglieri ciclisti torneranno a Roma, dopo 
essersi fermati brevemente ad Arsoli. 

L'agitazi: dei tramvieri. I comitati riuniti dalla 
legha tramvieri ‘hanno presentato una risposta alle 
dichiarazioni dell’in. Giorgio Calzolari direttore della 
S. R. T. O. da noi a suo tempo pubblicate. 

In merito alle rappresentanze del personale, nella 
risposta si rileva, che, malgrado la Direzione rico- 
nosca, secondo l’interpretazione dei iramvieri, la im- 
perfezione del Parlamentino coll’apportarvi modifiche 
e ammettendo la discussione sopra degli emendamenti 
proposti dalla classe, insiste però nella pluralità del 
voto che sancirebbe — sempre secondo essi — una stri- 
dente sperequazione fra compagni. 

In merito al memoriale, si prende atto che i premf 
non pregiudichino l'accoglimento delle altre domande 
della classe. Si afferma però che i premi stessi non 
dovrebbero essere sottratti al preventivo esame della 
rappresentanza del personale, ma discussi di volta in 
volta. 

Sulle condizioni del bilancio della S. R. T. O. st 
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paesaggio russo, con relativo castello; dopo aver lette 
molte pagine di Tolstoi, qualche romanzo russo e al- 
cune notizie raccolte dai giornali su la società russa, 
credette di potere intrecciare un romanzo di vera vita 
russa, ritrovarne l’anima, e, dopo molti casi ingegnosa» 
mente combinati far sognare al suo protagonista ras- 
50 l’ultimo sogno; ma anche i sogni devono, per essere 
presi sul serio 0 crearci almeno l'illusione di una cosa 
possibile, uscire da qualche prossima realtà; ora nessuno 
* potrà mai eredere che le «lotte umane» che turbano 
l’odierna società russa, anche dopo la predicazione 

istica di Leone Tolstoi possano trovare il loro 
epilogo nell'improvviso atteggiamento finale di Mas- 
simo, il protagonista del nuovo romanzo di vila russa; 
«Che cosa è la felicità, che cosa è la vita ? La felicità @ 
la vita, lo sapeva già, erano in lui; ma in che consiste- 
vano? Come bisognava vivere per posseder n lo 
comprendeva ancora. Ripetè la domanda; interrogò a 
lungo la sua mente il suo cuore e la risposia non venne 
D'improvviso, udì una chiamata mi: osa, un invito 
segreto; e si alzò commosso. Il sole sfolgorava pieno nel- 
la stanza. Massimo sentì cadere come una benda da- 
gli occhi diradarsi una nebbia nel cervello sollevarsi 
un peso dal cuore, e vide, comprese, la felicità. Fsse 
erano: la pace con Dio. con sè stesso con tutti gli vomini, 


l'amore verso Dio, verso tutte le creature, il lavoro per sè 
e per gli altri. E la pace, l’amore, il lavoro erano in lui, 
poichè dipendevano dalla volontà sua, dalla persona 
sua. Il mistero era svelato; così vivendo gli uomini sa- 
rebbero felici.» 

Tutto questo è semplicissimo © certamente molto 
bello, molto buono, ma disgraziatamente, troppo in- 
genuamento miracoloso per potere essere preso sul 
serio, e riguarda, in ogni modo, una Russia, per ora 
intieramente fantastica e di là da venire; ma da uns 
rocca del Rinascimento italiano si possono vagheggiare 
anche cose divine, e, perciò, molto lontane; ed Enver 
Bey, co’ suoi Giovani Turchi ci richiama oggi a pon» 
sieri molto diversi, 

Angolo De Qubernatis. 
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osserva che esse-in seguito all'abolizione della tra. 

zione a cavalli che la S. R. T. O. ha sempre ritenuto. 

oneroso, le disponibilità finanziarie debbono essere 
iorate, poichè alle liquidazioni del personale ap 

par‘enente alla trazione a cavalli, la Società avrà 
vveduto in debite riserve. 

Si riconferma che la classe non può contare sui 

© che quindi è necessario fissare comunqueil 
tempo che le migliorie stabili ed uniformi reclamate 
dal personale saranno concesse. 

I comitati frattanto s'impegnano a presentare un 
memoriale ridotto, come da mandato ricevuto dal 
comizio del 9 Gennaio u. s. 

In merito agli agenti scelti, si riconferma l'ordine 
cel giorno votato l'8 Gennaio, nel quale come è noto, 

i considerava che della nomina era arbitra la Società, 

il che non va troppo a sangue alla classe dei tram 

veri, o meglio a coloro che ne guidano le agitazioni e 

le ragioni facilmente si intendonoi 

© Piccola Cronaca 3 
Sa; 

Teletono: Redazione N, 42-37 - Ammin. 12-35 

Travolta da un carretto. — In piazza S. Maria in 
Trastevere ieri alle 17.30 Marina Badano in Putini, di 

65, ab. in via dei Vascellari 6, fu travolta dal carret- 
10 tirato da un cavallo e guidato da certo Roncano 
ab. in v. del Gelsomino (vigna Castelli). 

Nella caduta la povera vecchia riportò la frattura 

mpleta dell’omero sinistro. Alla Consolazione fu 
giudicata guaribile in 60 giorni. Il carrettiere cercò di 
darsi alla fuga ma fu fermato dal sorvegliante della 
nettezza urbana Alfredo Messi e dal calzolaio Guido 
Moriconi ed accompagnato al commissariato di Tra- 

Una truffa non riuscita. — Il vice Questore cav. 
Muro , reggente il commissariato della Stazione Roma 

Termini da qualche giorno era venuto a conoscenza 
ci una truffa che si doveva commettere in danno di 
un assessore comunale di Fiano Romano, signor Gia- 
como Mele. Dispose perciò un servizio di appostamento 
ed infatti ieri alle 13. in piazza dell’Esedra, il delegato 
cav. Valvo, con agenti travestiti da ferrovieri e da 
porta bagagli arrestò, mentre cercavano mediante il 
vecchio, ma sempre nuovo sistema di truffa all’ame. 
ricana di abbindolare il signor Mele, due individui, cer- 
ti Tertulliano Fostati, di a. 59, da Pisa, negoziante 
in chincaglieria, domiciliato a Marsiglia ab. in v. Pi 
nisperna, e Giacomo Sandri di a. 43 da Sora, negozian- 
te, alloggiato nella pensione Dante Alighieri, in via 
Firenze. I due messeri al vecchio benestante avevano 
raccontato che il Sandri, era tornato da New York, 
dopo la morte del padre che gli aveva lasciato molte 
centinaia di migliaia di lire, con la raccomandazione 
di distribuire parie di denaro ai poveri di Fiano Ro- 
mano, e si raccomandarono a lui come assessore, che 
si fosse incaricato della distribuzione; gli sarebbero 
state affidate parecchie migliaia di lire, ed in ricom- 
pensa delsuo operato il Mele avrebbe ricevuto in re- 
galo sei mila lire. 

Doveva però versare come garanzia lire 3000. I due 
imbroglioni furono trovati in possesso di lire 4500 
in biglietti di stato italiani, francesi ed americani, e di 
diversi oggetti preziosi, I due furono inviati a Regina 
Coeli. 

Voleva la spilla d' oro. — La guardia di P. S. del 
commissariato di Trevi ieri era di servizio al Corso 
Umberto I nell'ora in cui maggiore era l'affluenza del 
pubblico. Ad un tratto vide un giovane elegante che, 
avvicinatosi ad un signore con somma destrezza, gl 
tolse una spilla d'oro. Vederlo ed acciuffarlo fu tutt'uno 
Accompagnato al commissariato , il mariuolo si qua- 
lificò per Luigi Damianti di a. 21 ab. în v. degli Stren- 
gari 43. La spilla fu ricuperata: appartiene al segreta- 
rio dell’intendenza di Finanza, signor Enrico Bonaret- 
ti ab. in via Ripetta 7. 

Pugni e calci ad una vecchia. — Letizia Martini 
di a. 70 ab. in via del Lauro 13 ieri in via Madonna di 
Monti. venuta a questione per futili motivi con Dom 
nico Ranieri, ab. in v. Cimarra 49, fu da questi per- 
cossa con pugni e calci. Alla Consolazione fu dichiarata 
guaribile in g. 15. 

Investimento automobilistico. — Augusto Mor- 
lacchi di a. 49 ab. in v.G. Mameli 4, fu ieri nel pome- 
riggio investito dall'automobile 55—1452 condotto 
dallo chauffeur Giuseppe Unimi. e riportò delle con- 
tusioni. Alla Consolazione fu dichiarato guaribile in 8 e 

Trenta pasticche di chinino e una sbornia. — 
Perchè malato ai reni, Armando Morelli di a. 20 fabbro 
nella propria ab. in v. Umberto Biancamano 73, tentò 
suicidarsi ingoiando 20 pasticche di chinino. Uscito 
da casa in attesa dei soliti dolori, entrò in un Bar, 
sciolse in un caffè altre 10 pasticche e bevve la poco 
aromatica miscela; quindi pensò ubbriacarsi e vi 
riuscì completamente. 

Quando gli parve ora, si presentò all’osp. di S. Gio. 
vanni, ove i sanitari dopo avergli fatta la lavanda dello 
stomaco si riservarono il giudizio. 

Sublimato invece di acqua. 

Romana dei trams, 

în piazza S. C. in Gerusalemme 61, ieri alle 
14.45 fuori porta Maggiore, bevve per isbaglio alcuni 
sorsi di sublimato, All'osp. di S. Giovanni fu tratte 
nuto in osservazione. 

Furto al Policlinico. — Nci sotterranei dell’osp. del 
Policlinico. adibiti a spogliatoio per gl'infermieri, e 
precisamente in quello di Angelo Calandrelli, fu ru- 
bato da mano ignota una catena d'oro con orologi 
di metallo del valore di 150 lire. 

Il furto fu denunziato al comm. di Porta Pia. 

Spacciatore di moncte false. — L'altra sera il pre- 
giudicato Domenico Silvestri di sa di. 
mora, in via dei Latini fu arrestato dagli agenti del 
comm. di S. Lorenzo mentre tentata in un negozio di 
drogheria, di spacciare un biglietto falso da L. 100. 

Dal proprietario fu riconosciuto anche per l'indi- 
viduo che circa 8 giorni fa spacciò nel suo negozio L. 50 
false. Fu denunziato alla Procura del Re. 

Bambina investita. In v. Trionfale ieri alle 
15 un carretto tirato da un cavallo e guidato da un 
individuo conosciuto col nome di Koscio, investì 
la bambina Vittoria Carofa di a. 12, gettandola per 
teria. All'osp. di S. Spirito i sanitari le riscontrarono 
contusioni in varie parti del corpo e la trattennero 

La sciocchezza di Luigina — La giovinetta sedi- 
cenne Luigia Tosi, nipote del proprietario , del bar 
Venezia, ieri mattina commise la sciocchezza di in- 

are una soluzione di sublimato ! E sapete perchè ? 
Perchè la zia l'aveva rimproverata, mentre ella si 
divertiva col proprio fratello quindicenne, Antonio, 
tornato, come suole ogni anno, da Berlino proprio di 
questi giorni. Si accorò tanto, Luigina, pel rimprovero 
ricevuto, che decise là per là di morire. E bevve! 
Trasportata alla Consolazione, da Ernesto Cavie- 
chia - commesso al bar Venezia — e dall’agente sa- 
nitario municipale Evaristo Benini, la fanciulla fn 
visitata dai dottori, i quali le praticarono la solita 
lavanda dello stomaco, dichiarando che ella non 
corre nessun pericolo. Meglio così ! 

Pane in fumo! — La decorsa notte, alle 1.20, nella 
trattoria di Giuseppe Rodallo in via Viminale 2, 
prendeva fuoco una quantità di pane grattucciato 
lasciato la sera innanzi sulla stufa della cucina. Ac- 
cortisi del fumo, alcuni passanti, allarmati, telefona- 
rono ai vigili di via Genova che, accorsi prontamente, 
con poche secchie d’acqua spensero il principio d’in- 
cendio. Nessun danno. 

Ventotto arrestati. — Il Commissario dell'Esqui- 
lino cav. Bruzzi, aveva potuto notare che, nei giorni 
festivi, in vari punti del suo distretto, e specialmente 
in piazza S. Giovanni, Arco S. Bibiana e Piazzale 
Porta Maggiore, si davano convegno i peggiori sog- 
getti del quartiere; in maggior parte pregiudicati, 
che oltre a giuocare al famigerato charachè con grave 
disturbo dei pacifici cittadini, infastidivano con lazzi 
e scherzi poco corretti, i malcapitati passanti. 

D'accordo con l’arma dei carabinieri ieri, egli di- 


‘spose un servizio di vigilanza nelle predette località 


© arrestò circa 28 individui che saranno trattenuti 


In casa d'un monsignore —In un villi. 
no di via Angelo Masino al Gianicolo, abita da vario 
tempo la famiglia di mons. Luigi Ubriand. Ignoti la- 
dri approfittando della momentanea assenza degli abi- 
tanti il villino forzata la porta d’ingresso, rubarono un 
servizio da pranzo di metallo argentato, due piccoli 
vasi di fiori anche in metallo argentato per il comples- 
sivo valore di L. 300. Ilfurto fu denunziato al commis- 
sariato di Trastevere. 

Digrazia ac lattaia. —In una tenuta sita 
fuori porta Maggiore, sopra un carrettino carico di 
latte, diretta a Roma ieri alle 13, transitava certa Ce- 
leste Coccia, di a. 40. Giunta in prossimità della porta, 
causa una rotaia dei trams, il carrettino ribaltò e la di- 
graziata Celeste cadde per terra riportando delle con- 
tusioni, che all'ospedale del Policlinico furono giu- 
dicate guaribile in 20 giorni. 


MONTE DI PIETÀ 
MARTEDI 28 Gennaio 1913 — La 3* Custodia 
vende gli ori del 9 gennaio 1912 
La 3° Custodia vende i fagotti fino sl giorno 19 
marzo 1912. © 


TEATRI DI ROMA 


Costanzi. — Con largo concorso di pubblico, ele- 
gantissimo ed affollato, si replicò di giorno ieri il 
Rigoletto. 

Lo Stracciari, che ne fu protegonista acclamato per 
magistero di canto e denmmaticità di interpretazione 
scenica ; Eduardo Garbin, cantante ed attore sempre 
sommo, insuperabile Duca di Mantova ; il Cirino, fu- 
rono assai applauditi. 

Con loro ebbero accoglienze calorose e lusinghiere 
la Galli-Cureî, specialmente apprezzata nell'aria Caro 
nome ; e Luisa Garibaldi, che fece sfoggio degli splen- 
didi suoi mezzi vocali nella parte di Maddalena. 

Fu evocato con gli esecutori più volte al proscenio 
anche il m. Vitale. 

— Oggi riposo, 

Domani alle 20.30 — 149 in abb. — ultima della Wal- 
kyria e spettacolo di addio di Lina Pasini-Vitale. 

Mercoledì (14 in abb.) Rigoletto. 

Giovedì alle 15.30 — a prezzi popolari — Don Carlo. 

Alle 22.30 Grande Veglione della Stampa. 

Quanto prima /sabeax. 


Argentida. — Stasera si darà l'attesa prima rap- 
presentazione del dramma, nuovo per Roma, di Fr- 
cole Rivalta: Spine entro il nido. 

Valle. — Lo spettacolo di questa sera è in onore del- 
la signora Orlga (i clli. 

Il programma, interessantissimo e attraente, com- 
prende: Le bestemmie di Cadillac, Divagando, Oro e 
orpello. 

La gentile attrice sarà certo molto festeggiata. 

Domani Mia moglie non ha chic. 

Nazionale. — Lisc 7a Kellerina, nella rappresen- 
tazione diurna, e il Conte di Lussemburgo nella serale 
ebbero ieri îl consueto successo di applausi. 

Gea Garisenda, nella parte di Angela Didier, sì 
affermò una volta di più artista eccezionale. 

asera Malbriik 

Quirino. — Si replica oggi il divertente lavoro: 
"O ‘balcone “e Rusinella. 

Apollo. — Emma Vecla, che fu nol Conte di Lue- 
semburgo ieri sera festeggiatissima, come di consueto, 
darà oggi, pel suo spettacolo d'onore, La redora allegra 
di cuivell'è pur sempre somma interprete. 

Dopo il 2° atto la Vecla canterà a piena orchestra 
la romanza francese La pigeonne e il valtzer cantabile, 
da lei stessa musicato, Non giurare. 

Sarà certo una magnifica serata : e il pubblico ac- 
correrà in folla a festeggiare l’artista, che raccoglie così 
larghe e meritate simpatie. 

Salone Margherita. — Debuttano stasera Renée 
Phalenr © Giulia Del Fiore. 


I VEGLIONI ALL':ADRIANO. 


Un pubblico enorme accorse ieri, al festival diurno. 
Dalle 14 alle 18 fu continun, in platea, sul palcoscenico, 
negli ampii corridoi, nei palchi, nello gallerie, la ressa 
della folla che, animata dalla voglia matta di divercin.i 
intrecciava danze, a‘tendeva algeîtito di coriandoli e 
di stelle filanti, impazzava in mille modi, lieta e spen- 
sierata. 

La sera, dalle 21 alle 3 circa, si svolse poi il veglione 
dello sport. riuscito animatissimo per concorso di pub- 
blico, briosissimo per intervento di comitive maschera. 
te assolutamente eccezionale perla vivacità con cui 
svolsero le danze. Ela battaglia gentile dî fiori, di 
confetti, di stelle filanti durò ininterrotta tra la pla- 
tea gremita e i palchi nei qualisi pigiavano frotte di 
bellissime signore, di gaie signorine, mentre nella 
sala pioveva la più vivida luce ed echeggiavano le no- 
te irresistibili dei boilabili più in voga. 

Nell'insieme, une serata assai riuscita, anche per 
l'ordine, relativo, con cui la festa si svolse. 

Oggi e dumani riposo, mercoledì veglione, Vel pia 
neta di Venere. 

Renzo Rossi. 


IL GRANDE VEGLIONE DELLA STAMPA 
di Giovedi Grasso al «Gostanzi 


I premi per la «gara delle acconciature del capo» che 
verrà disputata giovedì sera, al Costar 

#1 affluire, e portano lo firme degli artisti piùri 

è piîù noti. Ne ricordiamo qualcuno, dolenti che ll 
rannia dello spazio non ci consenta che un'arida 
rapida rassegna. 

Amalia Besso, sempre pronta a concorrere a ogni 
nobile e benefica iniziativa, ha inviao un suo Tra- 
monto d'autunno. Augusto Jandolo, Vacclamato au- 
tore di Goethe a Roma, ha mandato tn magnifico dise- 
gno orizinale di Camillo Innocenti, e una tela di R. 
Natali, La prima delle maschere La Galleria d'arte In- 
nocenti ha mandato uno squisito Calamaio di Sèrres 
antico, che sarà l’ornamento più prezioso dello serit 
toio di una intellettuale signora. Il cav. Cravanzola, 

ima Cornice in argento vecchio. La (ialle 

ia di A. di Francesco d'Atri, sempre ispirata a con- 

cetti elevati d'arte, una stupenda tela di Legran,Col- 
line Laziali. 

Arturo Noci, il delizioso pittore , egualmente forte 
in ogni sua manifestazione, ha destinato a questa gara 
un suo meraviglioso bozzetto. Ernesto Biondi, il for- 
tissimo autore dei Saturnali, ha mandato un suo vi. 
goroso disegno, una esta di donna, tolta ai carton 
delle sue Recluse. Il conte Lemmo Rossi-Scotti, il 
caratteristico pittore umbro, rappresentato in tutte 
le gallerie estere, ha mandato una sua Marina, di 
squisita fattura. Amleto Cataldi, il giovane scultore 
che ha già conquistata così alta rinomanza, ha invia- 
to un suo pastello, una Testa di fanciulla, in cui è tra- 
sfuso tutto il sentimento che anima questo artista 
privilegiato, di pensiero e di fatturas 

E l'elenco continua... Hanno risposto all'appello 
della stampa la Ditta Baldissera con uno stupendo di- 
segno, Enrico Tadolini, con una vigorosa terracotta, 
documento del severo studio compiuto sotto la guida 
dell'illuistre padre suo, ed altri molti. Il prof. V.L. 
Jerace ha promesso di eseguire un pastello a sanguina 
di quella fra le vincitrici he non avrà alcun postich« 
sul capo.E Giuseppe Rocchetti il notissimo parrucchie- 
re romano, ha inviato sei bottiglie del suo «Estratto 
alcoolico di camomilla» per la conservazione delle 
chiome bionde, 

AI veglione di Giovedì Grasso interverranno nume- 
rose mascherate, e frotte di mascherine allé quali ver- 
ranno assegnati ricchi premi, in denaro e in oggetti 
artistici. 

Sarà in una parola, un veglione monstre, il veglione 
dei veglioni! 


GSpettacoti di stasera 
— Spite entro il nido — ore 21. 
— Ke bestemmie di Cadillac, Divagando, 


Malbrik — ore 21. 
— 70 balcone ’e Rusinella - ore 21. 

Apolle. — Vedova allegra — ore 21. 

Manzoni. — Cecilia — ore 21. 

Salone Margherita. — Spettacolo di varietà ore 
17:30 e 21.30. 

Sala Umberto. — Teatro di attrazione, dalle 17, 
alle 28. 

Alhambra. — Spettacolo vario, dalle 17 alle 23. 

Sferisterio Romano. — (Via Aniene — Fuori por- 
ta Salaria). Giuoco del pallone. Tre grandi partite 
‘are 14,30. 


Banca Commerciale Italiana 


Società Anonima con Sede in MILANO. 
Capitale Lire 130.000.000 interamente versato 
Fondo Riserva ordinario L. 26,000. 
Fondo Riserva straordinario L. 21.000.000 


Direz. Centrale: MILANO- Filialeall’estero: LONDRA 
Filiali nel Regno: Alessandria — Ancona - Bari - 
Bergamo — Biella — Bologna — Brescia — Bu- 

sto-Arsizio — Cagliari — Carrara — Catania — 
Como — Ferrara — Firenze - Genova — Li 
Lucca — Messina — Milano — Nap 

va - Palermo - Parma — Perugia — 

Roma — Saluzzo — Sassari — Savona - 

Sestri-Ponente — Torino — Udine — Venezia - 

Verona — Vicenza. 


Servizio Cassette Forti CGAFES) e Casse Forti 


per la custodia di Titoli, Documenti, oggetti pre: 
siecc., în locale apposito protetto da doppia corazza 
tura di acciaio e rispondente sotto ogni rapporto ai 
più ampi requisiti di sicurezza. 

Le cassette e casse forti portano serrature speciali 
che non funzionano se non col concorso contempo. 
raneo dell’abbonato e dell'incaricato della Banca. 
All’apparato che copre la serratura l’abbonato può 
applicare un laechetto suo proprio. 

L'abbonato ha facoltà di rilasciare delegazione per 
l'uso della Cassetta 0 Cassa forte. 

Gli abbonamenti si fanno anche a nome di due per- 
sone. 


Prezzo delle Casse Forti 
PERIODO —_————————_ 
Piccole Medie Grandi 

Per 1 mese 6 10 

» 3 mesi 12 20 

» 6 mesi 18 30 

» 1 anno 10 45 

Per la custodia di oggetti di grandi dimensioni co- 
me: 

Bauli, Casse, Pacchi, Valigie, contenenti argente- 
rie, oggetti d’arte, documenti, ecc., la Banca ha isti- 
tuito uno speciale servizio di custodia in altro appo- 
sito locale pure corazzato e costruito secondo i più 
recenti sistemi di sicurezza. 


Malattie «» occhi 


Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHULER 


Docente di Patologia e Clinica Oculistica 
nella Regia Università 


Via Aracoeli, 68, Roma 
D. Cav. Garino Ostetricia ginecologia chi- 


rungia dei bambini, Mas- 
saggio ginecologico svedese. Via. Volturno 40 dalie 
15 alle 17. Telefono 21-58. 


Riceve tutti i giorni 
ore 11-12 e 15-17 


Debolezza, nevrastenia Yeti, srrico ia 


Cure elettriche - Massaggio 
Ginnastiea medica - Bagno romano 
ISTITUTO KINESITERAPICO 


Via Plinio N. 1 « Roma 


ERRO- CHINA 3 


SLER 


SANGUE 
Sd 


(501 
VENDITA ANNUA 


E 10.000.006 d bottiglie EM] 


PER ABBONARSI 

ll metodo più spiccio e sicura è quello di in 
Viare Cartolina Vaglia direttamente all’AMMI- 
NISTRAZIONE del POPOLO ROMANO - 
ROMA, segnando chiaramente cognome nome 
€ indirizzo e, per gli antichi abbonati, umire la 
targhetta con ia quale ricevono attualmente il 
giornale, facendovi le correzioni o variazioni 
del caso. 


Ultime Notizie. 


Consiglio di Ministri. 


Questa mattina alle 10si riunirà a Palazzo 

Braschi il Consiglio dei Ministri. 
Dalla Libia 

(S) TRIPOLI, 26 — Sono arrivate stamane 
da Roma le rappresentanze con le gloriose ban- 
diere\dei reggimenti, salutato dalle salvo dei for- 
ti. Le attendevano il Governatore generale Ra- 
gni, le autorità eivilie militari e una immensa fol- 
la. Li 

Il corteo formatosi al pontile disbarco, percor- 
se la città imbandierata, recandosi al Castello, do- 
ve i vessilli rimarranno sino a domani per rag- 
giungere, poscia, i loro reggimenti. 

Rendevano gli onori, il 93°, il 23°, il 18° fante- 
ria, i reggimenti di artiglieria del genio, i cara- 
binieri e la musica del 40. 

Il Governatore rivolse alle rappresentilyze cal- 
de parole di saluto. 

Alla presenza del Governatore e delle autorità 
fu quindi inaugurata la nuova sede dell'Unione 
militare. 

Parlarono il rappresentante del Consiglio d'Am- 
ministrazione, il colonnello Lazzarini,o il gene. 
rale De Chaurand inrappresentanza del Ministro 
della guerra. 

Ai numerosi visitatori fu offerto lo spumante. 


Elezioni politiche 
Collegio di Corleto Perticara. — Risultato definiti. 
g; Inscritti 2374, votanti 1542. Guidone voti 819 e 
lomone 710. Schede contestate nulle e disperse 13. 


Ministero Esteri 


(8) Londra, 28 — L’Ambasciatore d'Italia e la mar. 
chesa Imperiali sono giunti al Castello di Windso, 
ospiti del Roe della Regina. 


Ministero Lavori Pubblici. 

(S) Siena, 26 — Stamane è stato inaugurato il ser- 
vizio automobilistico tra Siena Chiusdino e -Massa 
Marittima con l'intervento del comm. Omboni, rap- 
presentante il Ministro dei Lavori Pubblici e delle 
autorità. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 


Questa mane il Ministro di A., I. o C. lascia 
la sede attuale per trasferirsi nel nuovo palazzo 
in via XX Settembre. 

Già da qualche giorno alcuni uffici erano stati 
trasferiti nella nuova sede, ove oggi si traspor=, 
tano le altre divisioni, nonchè i Gabinetti del 
Ministro e del Sottosesretario di Stato. 


Ministero Tesoro. 
1 400 MILIONI DI BUONI DEL TESORO 


Un Consorzio presieduto dalla Banca d’I- 
talia e composto degli Istituti di emissione, 
dell’Associazione dello Casse di risparmio, 
delle Provineie lombarde, della Banca 
commerciale, del Baneo di Ron del Cre- 
dito italiano, della Società Bancaria ita- 
liana, della Società italiana di credito pro- 
vinciale, della Ditta Zac n Pisa, edi altri 
istituti e ditte, ha acquistato a forme, alla 
pari, e senza pubblica sottoscrizione, i buoni 
quinquennali del tesoro al 4 per cento netto 
pel totale ammontare di 400 milioni, autoriz- 
zato dalla legge 29 dicembre 1912 per prov- 
vedere alle spese di aumenti patrimoniali del- 
le ferrovie dello Stato, per effettuare il 
pagamento di 50 milioni dovuto all’Ammi- 
nistrazione internazionale della Cassa del de- 
bito pubblico ottomano, e per continuare 
la ricostituzione dei materiali militari tra- 
sportati in Tripolitania e in Cirenaica e le 
riparazioni straordinarie delle regie navi. 

x sn 

Non si può a meno di constatare con v 
soddisfazione questa nuova prova di na 
nale solidarietà, data dalle nostre sfere finan- 
ziarie e bancarie, assumendosi, sotto l'egida 
del maggior istituto di credito, la nuova e 
importante operazione ‘del Tesoro, nella for- 
ma più adatta per escludere qualsiasi in- 
fluenza perturbatrico del mercato, ad un sag- 
gio conveniente por lo Stato, tanto più in 
questi momenti, e con un onesto bene 
proprio. 

Ministero Pubblica Istruzione 

8. M. Il Re ha sanzionato nell'udienza di ieri i se- 
guenti provvedimenti: 

Modificazione al ruolo organico della sezione di ine- 
dicina e chirurgia del R.Istituto di studi superiori di 
Firenze. 

Approvazione del regolamento per la R. Scuola Su- 
periore di agraria della R. Università di Bologna. 

Assunzione da parte del Comune di Caltagirone del- 
le spese per il personale di servizio di quel R. Liceo; 

Modificazioni al regolamento 27 giugro 1897, nu- 
mero 415 per l'erogazione della somma di L. 51.000 
proveniente dal fondo della soppressa Cassa ecelesia- 
stica; 

Dichiarazione di promiscuità delle scuole di Ferra- 
ra e Treviso. 


Ministero Guerra, 
I REDUGI DALLA LIBIA 

(8) Livorno, 20 — E° giunto il piroscafo Caterina 
Accame con 958 militari provenienti dalla Libia, i qua- 
li sono stati ricevuti dalle autorità civili e militari, da'- 
sentenzedi tuttele armi della guarnizione, da 
‘a dell'88° fanteria e da una enorme folla, 

che ti ha vive nie acclamati. 


Ministero Marina, 

I sotto‘enenti macchinisti Mormile Antonio, Fi- 
guecio Francesco, Pittaluga Giovanni Battista, Bos- 
sone Antonio, Bosi Amleto e Biasion Gaspare sono 
stati promossi tenenti. 

Con r. decreto in data 5 corrente, le navi sussi- 
diarie di £* classe « Agostino Barbarigo » e « Marcan- 
tonio Colonna » sono siate radiate dal quadro del na- 
viglio da guerra dello Stato. 

La lancia investita da una torpediniera 


(8) Taranto, 26 — Stamane all'ospedale Marittimo 
è morto il fuochista Incaviglio Matteo che riportò 
gravissime scottature nell'investimento della lancia 
della San Giorgio. 

Transito delle navi mercantili 

L'ufficio di stato maggiore della R. Marina, in 
esecuzione della nuova legge 16 giugno 1912 sul 
transito delle navi mercantili lungo le coste cello 
Stato, sta preparando l'elenco delle località nelle quali 
sarà vietato il transito ed il soggiorno delle navi mer- 
cantili nazionali e straniere nell'interesse d 
nazionale. 

1elenco sarà approvato per decreto reale, su pro- 
posta del Ministro della marina, pubblicato por esteso 
dalla Cassetta Ufficiale, fisso presso tutio le capi 
tanetie e negli uffici di porto e comunicato ai consoli 
stranieri residenti nello città marittimo. 11 Ministro 
della marina potrà sempre, nei casi d'urgenza, mo- 
dificare detto elenco, udito il Consiglio dei Ministri. 

Il transito e il soggiorno potranno essere vietati 
fino al massimo di dieci miglia marine dal lido. 

Oltrechè l'anzidetta determinazione il 
emanerà istruzioni per conciliare l'esecuzione della 
nuova legge con le disposizioni dello convenzioni con- 
solari, che regolano l'intervento delle autorità naziona- 
li a bordo di navi straniere. 

«La necessità di questo istruzioni fuaffermata 
cente alla Camera dall’on. €. Di Frasso con un’ inter- 
rogazione. 

La legge în questione, per quento brevissima, è 
di somma importenza, nei riguardi del diritto marit 
timo ed internazionale, d’onde le vivaci discussioni 
che ha suscitato all’estero, © l'intendimento del Go- 
verno di far elaborare istruzioni che non aprano la 
via a controversie con paesi stranieri. 


Informazioni estere 


IL PRESTITO ALLA CINA 

(S) Londra, 26 — Le divergenze di vedute fra Ci. 
na © Potenze circa la procedura per designare consi- 
gliari finanziari costituisce l'ultima difficoltà nell’af- 
fare del prestito cinese. 

Dal principio si era ritenuto necessario, per conclu- 
dere l'affare, che la situazione europea si fosse chiari- 
ta. Data però l'urgenza di danaro da parte della Cina 
lc sei Potenze sono disposte a consentire un'anticipa- 
zione immediata, appena la Cina avrà aderito al loro 
modo di vedere sulla questione dei consiglieri finan- 
ziari. 

(Sarebbe îl quarto anticipo, che si darebbe in- 
vece di concludere il prestito stesso). 


NEL MAROCCO 
< (5) Mogador, 25. Ieri fu facilmente respinto un 
a'tacco notturno. La colonna francese si è portata'al 


sud Ci Brmiki contro la darka degli Anflus. Dopo un 
violento combattimento di ariiglieria ed un sssalto 


la difesa | 


operato dai senegalesi, degli zuavi © dai ti; 
gli Anflus sono stati respinti e inseguiti col fuoco. 
Gli Anflus hanno subito forti perdite. 
I Francesi ebbero qualche morto e 20 feriti. 


GERMANIA 


4 (S) Bertino, 26. Il Monitore dell'Impero pubblica, 
‘un progetto di legge sulle abitazioni che contiene varie 
disposizioni interessanti. 

La nuova legge conoede alla polizia il diritto e negli 
aggiomeramenti urbani le fa obbligo, di stabilire le 
condizioni degli alloggi, di impedire con prescrizioni 
precise la promiscuità delle abitazioni e di imporre al- 
cune prescrizioni ai costruttori degli edifici destinati 
agli operai. 

Una Commissione di sorveglianza sarà istituitain 
ciascuna città che abbia più di 5 mila abitanti, ed 
avrà il diritto di entrare în tutte le ense abitate . 

La polizia è autorizzi ad agire fin da ora nel senso 
indicato dalla legge, prima ancora che la legge sia 
ratificata dal Parlamento e prima della sua promul- 
gazione. 

RUSSIA 

(8) Pietroburgo, 26 — Il Min. delle Finanze ha stu- 
diato un progetto relativo alla creazione di una Banca 
di Stato speciale per la colonizzazzione nelle provin- 
cie orientali russe. 

Tale istituto, il cui eampo d'azione si estenterebbe 
dalla Transbaikalia al tettitorio dell'Amour e alla re- 


gione costiera, non consentirebbe crediti che a sudditi 
russi; il suo capitale sarebbe almeno di 25 mil. di fr. 


FRANCIA . 
—___—_—_ _— > 
(S) Parigi, 26 — Il Presidente Poincaré recatosi ieri se. 

ra a teatro colla-signora fu salutato con vivi applausi. 
Al primo intermezzo varie personalità politiche fra 

cui Barthou, Klotz, Berard si recarono a salutarli. 
Poincaré ricevette altresi la visita di Maurizio Don- 

nay autore dell'opera rappresentanta, suo collega al- 
ccademia di Franci 


Mi MOVIMENTO DELLA NAVIGAZION 


Società Navig. Sarv. Mar. — Il Perseo prove 
niente dalla Siria è partito il 23 da Alessandria di- 
retto a Catania, Messina, Napoli, Livorno e Genova. 

La Veloce. — Il Città di Torino, ha proseguito il 
25 da Teneriffa per Barcellona e Genova. 

Societa' nazionale — Il postale Terere provenien- 
te da Zanzibar, è partito il 24 da Mombasa diretto al 
Benadîr, Aden, Mar Rosso e Italia. 

Il postale Rarenna, proveniente da 
Genova è giunto il 25 a Buenos Ayres, 


Mercato di Roma 
Listino ufficial» delle merci fuori dazio 
Dal 19 al 25 Genna 


ARTI OLI 


Bori e vacche naz..da strame 
Rovi e vacche da compagni 

Bori e vacche di Sardegna 

Ili da latto dolla ovmp. rum 

Vitelli da lat‘ s'azi>ni diverse 
Agnelli 

Abbacchi a tutta stagione 
Abbscchi di rivendita a piccole partite 
Coprotti ‘ 
Polli di Toscana 

Pollanoliò 

Pollastri e pollanche Valdarno ertza 
Pollastri o pollanohe so-lti 
Pellastri dello Marshe 

Pollanche delle Marohs 

Galline delle Marche 

Polinatri di Perugia 

Galline di Pirisia 

Pollanchs di P. 

Piocioni 

Galline Faraone 

Anitre 

Gallinaccio viva 
Gollinaccetta ns 

Gallinaocio macellato 
Gallinaesetto macellata 

Coppi 

Grano tenero P.a Romana 

Grano tenero staz. diversa 
Granon» Provinaia Romans!. + 
Semolino di grano daro 

Pasta Romana finissima N. 0» 
Pasto id N. I 

P: n.2 

Pasta id N.3 

Crusca 

Avene staz Roma 

Avena stazioni divers 

Oro da him 

Patate di Vitorba 

Potato at aiverso provementa 
Cruschella 

Fagivolina nuora 

‘avino nostrali nuove stazioni Roma 

Favino noatzali nuovo stazioni diverse 
Semi di lino atazione Roma 

Itiso Cimone 1 qual 

Riso Cimone 2, qual. 

Riso Pazlion» gigia» 1 tal 

ico giapponeso Uriliata 

Kira Camolina 

Cacaos ehra 0 maragnoma 

Cacace Coylan 

Cacace S. Domingo 00!’ 

Cafîè Porto Rico 1 qual. 1 

Coffà Porto Rico 2 ul 

Caffè Jaomol 0 Gonsives 

Cafè Mola 

Caffè Chaoada 

Cattò Babia fermentata 

Catfò Santos 1 qual 

Cattà abissino 

Catfò Gastomala 

Pepo Giava 

Pepe Singapors diana 

Zuochoro extra-fino (senz1 tara) .. 
Zaccheroin pani sani piovali 
Zucchero extra 

Zuscaro centil133 

Burro dell'Agro Romano, para 
Burro di Milano 1 al 

Burro di Milano 2 qual. 

Barro di Reggio Emilia 
Formaggio detto a cavallo I qual 
Formaggio detto a cavallo 2 qual 
Formaggio detto a cavallo 3 qual 
Uova in partita (dazio compresal | migliaio 
Uova in partita scarto picsola 

Olii d'oliva di Lucca, oxtra 
Oli fini 
Olio morcentile 

Oliod'oliva delle Puglie, fna 
Olii di Sabina » Lazio, fini 

Vino romano sul posta 
Vino dei Castelli Romani 1 qual. 
Vino Montepossi» Catone 
Vino Albana 
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Bari - Carrara - Chiavari - Civitavecchia - Firenze - Foggia - Genova - Lecco - Lucca - Milano - 


..°° SERVIZIO DI LOCAZIONE 


Cassette-forti e Casse-forti di sicurezza 


per la custodia di valori, documenti, gioielli, g00, 


Lecali completamente corazzati in acciaio e a 
N. B — $i pagano a vista e 


esizibili 


Koma e si accettano come contante, 
3 contratti di locazione e di deposito possono 
Ja disponibilità delle rispettive CASSETTE-FOR 


L Trim. 3 | Italia. 
Sem: se : Trim: 16 | Senti dei 


Ì 
X. B. - La Gtagione è il più bel giornale di mode per famiglie. Editore U, Hoepli. 
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DITO ITA 


SOCIETA’ ANONIMA 


Capitale Sociale Lire 7#5,000,000 - Riserva Lire 10,000,000 


Modena 


"Amministrazione del 
Dr TAPAS ° a. 
rag Sera fg L. 2a 


LIANO 


= Monza - Napoli - Novar 


Parma - Roma - Sampierdarena - Spezia - 'î'aranto - Torino - Vercelli - LONDRA 


sede di Roma 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


Pe eni 


DIMENSIONI 


FORMATO £ 


E 
2 


| 


| TARIFFA DI LOCAZIONE 


si “i di Anno 


piccole 

medio 

grande 50 
unico 43 50 


| 


senza prevvigione ai 


‘ Macchine per cucire 
“PFAFF » 


Adattate alla Scuola Professionale di Roma 


V. GIULIANI 


VIA DELLO STATUTO 39 — VIA AGOSTINO DEPRETIS 4 
— GALLERIA REGINA MARGHERITA N. 8— 


Gupa DEL FORESTIERE 


LUNEDI — iNgiEssÙ 
VATICANO — Bibiin 
TA. Archivio Segreto, sì visita con permesso speciale dalle 9 alle 12. 


MUSEI — Artistico Industriale v. S. Giuseppo a Capo le Case 
dalle 10 elle 14. 


Id. Borgiono, p, di Spagna 48, dalle 10 alle 13. (Il permesso dal 


LIBERO. 


Segretario di Propaganda Fide). 
CATACOMBE — di &. Agnese, v. Nomentana (Il permesso dal 
rettore della chiesa omorima) dalle 9 alle trarconto. 

Id. S. Sebastiano, v, Appia Antica dalle 9 21 tramonto. 

TERME DI TITO, v. Labicana 198 dalle 9 al tramonto. 


TOMBA DI CECILIA METELLA v. Appia Antica, dalle 9 al 
tramonto. 


VILLA UMBERTO 1 fuorì porta del Popolo dalle 7 al tramonta. 
Id. Pamphili fuori porta S. Panerazio dalle 14 al tramonto 
O LIRE UNA. 

VATICANO, accesso v. delle Fonfamenta viale dei Giardini. 
dalle 10 alle 15. 

JA. Museo di Sculture Antiche. 

Id. Gallerie dei Candelalri, degli Arazzi, delle Carte Geografiche, 
delle Maschere, Cappella Sistina, Stanze e Loggie di Raffael 
lo, Cappella del Beato Angelico. (Ingresso libero l'ultimo sa- 
beato d'ogni mese.) 

Id. Borghese, villn Umberto I, dalle 12 alle 18 

Ja. Nazionale, p. delle Terme 15, dalle 10 alle 16. 

Id. Etrusco, palazzo Papa Giulio (fuori porta del Popolo via 
Aro Scuro) dalle 10 alle 16, 

Ja. Hircheriano. v. del Collegio Romano, 27, dalle 10 alle 16. 

Ja Preixorico ed Etnografico, v. del Col'egio Romano 27. dal. 
le 10 alle 16. 

IA. Capitolino di scritture, di Bronzi, Etrusco, Numismatico € 
Protonoteca p. del Campidoglio dalle 10 alle 15, 

GALLERIE — S. Luca v. Bonella 44 dalle 9 alle 13° _ 

1A. d'Arte Antica e Stampe, x. della Longara 10 dalle 9 alle 15, 

Td. d° Arte Mofern® pal. dell'Esposizione dalle 8 alle 14. 

Ta. Baerberini, v. Quattro Fontane, dalle 10 alle 17. 

1A. Capitolino di pittura, p. del Campidoglio dalle 10 alle 15, 

TABULARIO E TORRE CAPITOLINA v, del Campidoglio 
dalle 10 allo 16 

FORO ROMANO dalle 9 al tramonto. 

PALAZZO DEI CESARI v. S, Teodoro 16 dalle 9 a] tramonto. 

MAUSOLEO ADRIANO C»stel S. Angelo dalle 10 alle 16 

TERME DI CARCALLA p S. Sebastiano dale ore 9al tramonto. 

CATACOMBE di S Calizto. v. Appia Antica 33 dalle 8 alle 18, 

Id. S. Domitilla e Petroni.la, v. Sette Chiese 22 dalle 9 al 

trimonto. 

PALAZZO DELLA FARNESINA v. della Lungara 229 daile 
10 allo 15%. 

INGRESSO 60 CENTESIMI 

VATICANO — Cupola di S Pietro, dalle 8 alle 14. 

Ja. Studio e Munizioni del musaico, ingresso dal Portone di 
bronzo dalle 9 alle 14. 

ANTUQUARTUM v, S. Gregorio I dalle 9 alle 17, 

OLOBSEO Gallerie suneriori dalle 9 al tramonto. 


COLOMABRIO DI POMPONIO HILAS, v. porta S. Sebastia » 
12, dalle 9 alle 17. 

IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta S. Sebastiano dalle 9 
alle 17. 

CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antica 37 dalle 7 al tra. 


monto. 
INGRESSÙ 25 


TASSIANO Salita 


CENTESIMI. 


MUSEO Sant'Onofrio dalle 9 alle 15. 


ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


statutario L. 100 milio, 
® versato L. 40 milioni 


SEDE IN ROMA - Via Piacenza (Palazzo proprio) | 

TL’ Istituto di Credito Fondiario fa mutui al € per 
cento ammortizzabili da 10 a 50 anni. I mutui pos- 
sono essere fatti a scelta del mutuatario, in con- 
tanti od in cartelle. 

I mutui si estinguono mediante annualità di im. 
porto costante per tutta la durata del contratto: 
esso comprendono oltre l'interesse la tassa di ric- 
chezza mobile, i diritti erariali, la provvigione come 
pure la quota di ammortamento del capitale e sono 
stabilite in L. 5.74 per ogni 100 lire di capitale mu- 
tuato e per la durata di 50 anni, per i mutui în car- 
telle, ed in L. 5.92 per ogni 100 lire di capitale 
mutuato e per la durata di 50 anni per i mutuiin 

tanti, superiori alle lire 10.000. Per i mutui fino 
& lire 10.000 le annualità suddette sono rispettiva- 
mente di lire 5.60 e di lire 5.87. 

Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca 
sopra immobili di cui il richiedente possa compro- 
vare la piena prosperità e disponibilità, che abbiano 
un valore almeno doppic della somma richiesta © 
che diano un reddito certo e durevole per tutto il 
tempo del mutuo. 

Il mutuatario ha diritto di liberarsi in parte o 
totalmente dal suo debito per anticipazione, pagando 
all’ Erario ed all’ Istituto i compensi dovuti a norma 
di legge e del contratto. 

All'atto della domanda i richiedenti versano: 
L. 5 per i mutui sino a lire 20.000 ; 10 per le domando 
di somma superiore. 

Per la presentazione delle domande e per ulte- 
riori schiarimenti sulla richiesta e concessioni di 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell’ Isti- 
tuto in Roma, come pure presso tutte le Sedi e Suc- 
cursali della Banca d’Italia, le quali hanno erclu 
sivamente la rappresentanza dell' Istituto stesso. 

Presso la Sede dell’ Istituto e le sue rappresent: 
sopradette si trovano in vendita le Cartelle fondiarie 
© si effettua il rimborso di quelle sorteggiate e il 
pagamento delle cedole. 


| | 
Lire lim | Lire La 


| | 
3|,6|10 18 


4| 8|14 35 
9|18/28 40 


| | | 


| 18/32/50 80 


dalle ore 9 112 alle ore 16 112} 


. 
. 


-( ORARIO 


DEBOLEZZA NEURASTE 1A settima 


jmolano 
slispeculatori a buriareil pubblico! Le cura più efficace 
ed insuperabile è costituita da Rigeneratore con i 
Granuli di Stricnina: precisi. Questa cura ha dato 
sempre îl suo risultatò, perchè rinvigorisce l'intero 
organismo ridonando la salute. E’ sublime. La cura 
completa di (2 mesi) costa L. 18 estero L. 20 antici. 


noli — Via Roma 345 — Per l’effetto immedi: 
è PAcanthea ririli: innocua. Costa L, 10 ani 


o vi 
pate, 


OraRIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Napoli 025] 5.55| 7.30] 


Pira-Torino Cy 
Pisa-Milano d- 
Foligno -Ancona | 5.50| 
Fironze-Milauo 

Grosseto 


14—| 


21.20] 
18.20) 
Mandela-Subiaco 

=) Feriale 

® Da Trastevere 


ARRIVI DALLE LINEE DI 


Ropoli 7.50|10 5 | 11.40|14.25/17 20{17.4 
|20.15|22.15|23.85 
Torino-Pisa 7.-| 8.40| 9.30] 16.8 [19.15/21.50[23.50 
Milano -Pisa 1. 2.30] 16.5 
Anoona-Foligho [20.12 S| 14.35) 
[20.12] 8.50} 1.10/17.5 |18.55}22.48 
9.30] 16.5 |19.15|21.c0|23.50 
9—| 9.35/15.30) 
|17.25] 


[13.5 [18.20] 


8.45] 0.55) 14.55) 


itacastellana - Viterbo 
9— 1245 1645 
2.38 13.18 17.24 
9.52 13.32 17,39 
10.18 13.538 18 4 
10.24 13.59 18.12 
10.45 1420 18.33 
10.53 1430 1841 
1.28 164 19.18 
1150 1526 1941 
1211 1547 2.2 


13.8 16.22 
13.30 16.44 
13.57 17.10 
143 17.42 
14.39 17.50 
5 18.13 
156 1820 
15.30 18.44 
15.45 18.59 
16.25 19.40 


Tramwy Roma Ci 
Roma p. 6.30 
Prima Porta 
Scrofano 
Castelnuovo 
Morlupo-Leprignano 
Rignano 
Sant'Oreste 
Civitacastellana 
Fabbrica di Roma 
Vignanello 
Vignanello 2 825 
Fabbrica di Roma 847 
Civitacastellana 912 
Sant'Oreste dadi 
Rignano 962 
Morlupo-Leprignano 10.12 
Castelnuovo 10.17 

10.38 
10.52 
11.30 


CONTRATT 


Di DEPOSITI CHIUSI IN 


Camera forte di sicurezza 


con o senza dichiarazione di valore 


Nella CAMERA FORTE si ricevono in custodia 


giorno: 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 


PARTENZE DA ROMA per 
Frascati: 6.30 — 8 (D) — 9.30 — 11 — 12.30 — 14- 
15-30 — 17 — 18.30 — 20 — (feriale) (D) 20.30 (festivo). 
Albano — Genzano: 6,25 — 17,55 — 9,25 — 10,55 — 12,2 
— 13,55 — 15,25 — 16,55 - 18,25 — 19,55 (feriale) — 20,35 


| (festivo). 
pate, all’unica fabbrica Lombardi e Contardi — Na- | 


(da Piazza Venezia) Albano - Gastengandolto - 
Marino: 8,30 — 11,30 — 14,30 — 17,30 — 19. 
(da Piazza Venezia) Marino via Grottaferrata 7,1 
—10,1 — 13,1 — 16,1 19.1 
PARTENZE PER ROMA da 
Frascati: 6,30 —8— 9,30 (D)- 11 - 12,30 - 14 - 15,30 
— 17 - 18,30 — 20 (D). 
Genzano — Albano: 6, 26 — 7,58 - 9,26 — 10,56 - 
2,26 — 13,56 — 15,26 — 16,56 — 18,26 -— 19,56. 
Marino — Castelgandolfo — Albano (a Piazza Vene 
zii ,29 — 8,29 — 11,29 — 14,29 — 17,29. 
Marino via Grottaferrata (a Piazza Venezia): 


| 7,8-10,8- 13,8 — 16,8- 198 


| 21,19 (£ 


16.15]18.55|20.15) 21.00 | 


FRASCATI-GENZANO, 

Da Frascati per Genzano:7,19- 8,49 10,19- 11,49 
719:19 — 14,49 — 16,19 — 17,49 — 19,19 — 20,49 (feriale) 
vo) (limitate a Marino) 

Da Genzano per Frascati: 7,9 8,39 10,9- 11,39 
— 13,9 — 14,39 — 16,9 — 17,39 — 19,9 — 20,39 (feriale) 


21,19 — (festivo) {limitate a Marino). 


VALLE VIOLATA-ROCCA DI PAPA, 


10,44 — 11,25— 12,14 -— 12,37 - 13,44- 
25 - 18,14 - — 18,37 

20,25 — 21,44 (festivo), 
Da Rocca di Papa per Valle Violata: 
—8,55— 9,20 — 10,1 —10,57 — 11,55 - 
— 14,55 15,2 —16,57 - 17, 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
Festivo 
1-5.10 5,50 
a. 6.19 7 

— 12 
— 739 


545 7.55 
61 89 

6.20 824 
737 91 


= 7,57 - 
20 - 13,1 — 13,57 
- 18,20 — 19,1 - 


8 
18.52 
19.9 
19.25 
Festivo 
18.20 
18.35 
18.50 
19.42 


9.30. 11.30 
10.18 12.38 
10.37 13.1 
10.53 13.18 


16.20 
16.33 
16.48 
17.42 


Ferrovie Secondarie Romane 


Marino — Albano — Partenze da Roma ore: 

6.20 — 8.20 — 9.35 — 12.20 — 14.10 — 16.55 — 18.45. 
Albano — Nettuno — Partenze per Roma ore: 
ID — = aa 13.54 — 17.24 — 19.45 — 21.15 Fest 

nzio— uno — p; 
6.50- 10.10 - 17,30, o terze da Roma ore 
Nettuno — Anzio — Part ‘Roma ore: 
6.30 — 12.23 - 18,13. PAS 
Roncigli Viterho — Partenze da Roma (Tra 
Stevere) ore: 
6.25- 9-55 - 15.9-18.5. 


12 
12.15. 
12.33 
13.50 


AVVISI_ECONOMICI 


‘i CATEGORIA 
25 parole, \L. 4 - In più di x5, Ceni. 5 cade 
(CERCASI APPARTAMENTINO di tre camere e 
‘cucina nei quartieri alti - Rimetteero flerte Ammi- 
nistrazione Popolo Romano. 


AuToNORILI di vera occasione trovansi nel Ga. 
rage Fabbre e Gagliardi, Viale Castro Pretorio 
N. 92-A. 


bauli, casse, valigie, pacchi e in genere qualsiasi collo 
voluminoso, purchè debitamente chiuso sigillato, 


I diritti di custodia vengono compensati in ragione 


di un centesime per ogni venti decimetri cubi al 


|ppositamente costruiti con i più perfetti sistemi di difesa contre Vl incendio e fl farte ‘ 
Titolari di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI le Cedole scadute e i 
senza perdita di valuta, per versamenti in C' 

essere intestati anche a più persone e i 
TI 0 CASSE-FORTI e dei colli depositati in CMERA-FOL' 


Titoli estratti 


onto corrente e Libretti di risparmio. 
«.tolari possono delegare una o 


più persone per 


CERCASI APPARTAMENTO VUOTO di quat 
$ tro 0 cinque stanze nelle vicinanze di piazza del 
| Popolo o lungo Tevere Mellini, o nella periferia di Vii 
Rasella, Via Mercede. Inviare offerte all'Amm. del 
«Popolo Romano ». 1%0 


III° CATEGORIA 
25 paròlo Cent. 50 - In più di 35, Cent, 5 cad, 


TAGLIATORE SARTO disoccupato, padre di nu- 
merosa famiglia, cerca subito lavoro presso ditta 0 
privato a prezzo veramente mite. Accetterebbe anche 
în provincia, referenze di principali negozi. Sorivere 
HB Posta 
EX SOTTUFFICIALE ai anni 25 attualmente ad: 
detto ad un'azienda daziaria di esattoria nella 
provincia fornito da migliori documenti e che può da- 
re in Roms le migliori garanzie sotto ogni riguardo de- 
sidera un posto, anche di fiducia nella capitale ad one 
stissime condizioni. Rivolgersi S. S. fermo posta 011. 


UOVO QUARANTACINQUENNE, con moglie, che 
‘ha servito oltre 25 anni in una rinomata Ditta di 
‘Roma e che perciò può dare le più serie referenze cerca 


| posto come portiere, custode villa, villini, stabilimen- 


| t0 eco, Rivolgersi o scrivere direttamente, anche da fuo- 


ri, A. Neri, presso il botteghino del Cinematografo del. 
@ Posta, dalle 17 alle 22, 1231 


| DI canto, PIANOFORTE, MANDOLINO dà 
Da Valle Violata per Rocca di Papa: 7,44 - 8,25 | 


lezioni allaboratorio dei ciechi via Aracoeli 60, 
Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Tibe- 
rini. 1164 


D’ AFFITTARSI } 


TA DELL'ARCHETTO N. 27 affittasi una came- 
ra imobiliata grande con due finestre a levante, 
luce elettrica. 1250 


ORSO D'ITALIA, 102, int. 4. Affittasi camera 
e salotto mobiliati, oppure anche camera sola. 
129 


qavErA MOBILIATA decentemente affittasi per 
L. 30 mensili in via Gioacchino Belli N. 39 
(Prati - p: » il Teatro Adriano). 


LA DEL BABUINO 144, Camera presso distinta 
famiglia. Rivolgersi ivi. 1230 
FFITTASI, presso distinta famiglia, camera con 

1-2 letti, uso salotto, L. 75. Buona pensione 

ire/50. Ottaviano 102 int. 6. 


MANIFATTURA 
Zauza Mario 


TORINO — via Arsenale, 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 


in ferro verniciato a fuoco 
specialità su vetro e cristalle 


Stabili OPOLO ROMANO » 
Carta deile Cartiere Meridionali 


Gran Spumante rtafia 
Moscato Champagne 


Bur G. Contratto - CANELLI » Fornitore delle Reali Cantine 


Si 
gran: 
zione 
sione 
Ul goy 
ciusci 


prendi: 
Nes 
la Ru 
revo! 
della 
correni 
nel pi 
ad un 
be ind 
losa 1 
in grad 
neutra 
E al 
La pi 
dal no! 
tale di 


dei Gov 
li della 
1° Lal 
formerà 
to e a 
2 @ 


. essendo 


nuovo 
guirann 
ora inc 


assicura 
Nel 
verno, pi 
chiedom 
da mani 
del bila 
Per l 
lancio ca 
mi di Yx 
mistrati 
6 P 
costruzii 


